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!isoluzione del la Direzione 

sinistre 
per una 
olitica di 
riforme 

Ogni diverso orientamento del program­

ma di governo urterebbe nella resistenza 

e nella lotta più che mai energiche della 

classe operaia e delle masse popolari 

L A DIREZIONE del Partito comunista italiano, 
] riunita insieme ai presidenti e vice-presidenti dei 
gruppi : parlamentari della I Camera e del Senato, 

{ribadisce ; il giudizio già espresso nel comunicato 
; della ,\ Segreteria del 29 , giugno sulle ^ gravi re­
sponsabilità che ' ricadono sulla Democrazia cri­
stiana per avere spinto il Paese in una crisi politica 

[che appare sempre più grave. 
Già il programma posto a base, nello scorso di­

cembre, del governo Moro e i propositi di rottura 
[dell'unità delle forze di sinistra che esso implicava 
j rappresentavano < una sconfessione di > determinate 
esigenze di rinnovamento in un primo tempo pre­
senti • nella impostazione della politica di centro­
sinistra e contrastavano apertamente con la volon-

jtà espressa dal corpo elettorale il 28 aprile. 
Questo stesso * programma, specie ; nelle parti 

! che potevano offrire appigli positivi per una lotta 
Irinnovatrice, non è stato tuttavia realizzato e ad-
i dirittura neppure tradotto in precise proposte da-
! vanti al Parlamento. Al contrario si è accentuata 
la spinta del gruppo dirigente ploroteo della DC 

I— spinta clamorosamente espressasi nell'iniziativa 
assunta dal ministro Colombo — per spostare sem­
pre più a destra l'asse della politica governativa, 

! fino ad ' abbandonare. ogni. proposito di riforme e 
ad avanzare brutalmente pretese di subordinazio-

|ne del movimento dei lavoratori e di trasforma­
zione in senso corporativo e autoritario di aspetti 
e momenti essenziali del regime democratico. 

L'attuazione di questo disegno, cosi come anche 
dì misure di politica economica tendenti a far pa­
gare alle masse popolari e al ceto medio le spese 
delle difficoltà congiunturali, non poteva non scon­
trarsi — come in effetti si è scontrata — con la resi­
stenza decisa ed efficace del movimento dei lavo­
ratori e ha suscitato sempre più acute e laceranti 
contraddizioni all'interno della stessa maggioranza 
governativa. 

L A DIREZIONE DEL PCI sottolinea come da 
tempo essa aveva denunciato il pericolo che poteva 
derivare dalla rinuncia a portare avanti una riso­
luta azione di governo contro le pressioni dei gran­
di gruppi monopolistici italiani e stranieri e della 
permanenza di un governo incapace di sviluppare 
una qualsiasi politica positiva per uscire in una di­
rezione giusta dalle difficoltà della situazione eco­
nomica. Perciò essa aveva da tempo indicato la 
necessità urgente di una nuova politica, di una 
nuova maggioranza e di un nuovo governo e ha 
subito sviluppato contro le ultime posizioni assunte 
dai governo Moro un'energica battaglia nel Paese e 
nel Parlamento. ,* . 

La caduta del governo • Moro può e deve rap­
presentare l'inizio di un processo che contrasti e 
rovesci la tendenza all'involuzione della situazione 
politica italiana in senso conservatore ed antide­
mocratico, * tendenza che ha caratterizzato l'ultima 
fase del centro-sinistra. A questo scopo il centro 
della soluzione della crisi di governo deve essere 
ricercato nella formulazione di un programma il 
quale possa ottenere il consenso della classe ope­
raia e delle masse popolari e poggi sulla loro unità 
e sulla loro lotta per battere la prepotenza dei 
grandi gruppi monopolistici e la loro azione di sa­
botaggio ad una rapida ripresa - economica del 
Paese. 

"Asse di questo programma deve essere il rove­
sciamento del rapporto che si è teso e si tende sem­
pre più ad imporre tra politica anticongiunturale e 
politica di riforme nel senso di accantonare e sacri­
ficare ogni mutamento dell'assetto economico e so­
ciale a misure di rilancio del processo di espansione 
monopolistica. : . - . . : . 

~ Essenziale è porre in primo piano e presentare 
in termini ravvicinati e concreti un programma or­
ganico di riforme in campo agrario, urbanistico, tri-

. butano, creditizio, che colpiscano decisamente la 
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Concluse le consultazioni 

Una vertenza contrattuale aperta da otto mesi 

Solo domani l'incarico 
Oggi le 

decisioni 
deIPSI Resistenza di principio del padronato - Comizi, 

cortei e manifestazioni in varie località - Bloccate 
tutte le più importanti aziende - Oggi i sindacati 

decidono sul proseguimento dell'agitazione 

Con un nuovo vigoroso scio­
pero nazionale unitario per il 
contratto che rivendicano da 
ben otto mesi, i 450 mila tes­
sili hanno portato avanti ieri 
la loro dura.JoUa contro •l'in­
transigenza padronale, i con­
tenimenti salariali e i € sacri-
Sci » a senso unico. * 

Le r notizie • pervenute dalle 
varie province interessate con­
fermano che la percentuale 
degli scioperanti rimane altis­
sima, nonostante i tessili (la 
più grossa categoria operaia 
attualmente in lotta) abbiano 
già perso oltre 50 milioni di 
ore per un rapporto di lavoro 
più avanzato rispetto all'at­
tuale, e per una retribuzione 
più adeguata alle esigenze del­
le famiglie e allo sviluppo del­
l'industria. 

Particolare ampiezza ha avu­
to lo sciopero di ieri (8 ore. 
cioè l'intera giornata lavora­
tiva, a cui si aggiungeranno 
altre 4 ore « articolate ») nelle 
grandi aziende, dove si con­
centra la resistenza imprendi­
toriale manovrata, sostenuta 
e incitata dall'intera Confin-
dustria. Alla Marzotto di Pisa. 
dove il padrone aveva tempc 
addietro lanciato un'offensiva 
contro^ l'occupazione, lo scio­
pero è anche stavolta avve­
nuto con una percentuale di 
adesione del 95 %; un impor­
tante comizio è già annunciato 
per lunedi. 

Nel Nord, dov'è concentrata 
buona parte dell'industria tes 
sile, le astensioni vanno dal 
90 al 98 %, con punte maggiori 
nei principali complessi: signi-

sulla crisi 

timido posso 
italiano 
a Bonn 

L'agenzia ANSA ha tra­
smesso ieri una nota ufficto~ 
sa per informare che • tn 
relazione ai numerosi re­
centi articoli allarmistici de­
dicati dalla stampa della Re­
pubblica federale, tedesca al­
la situazione economica e po­
litica italiana, risulta che 
l'ambasciatore d'Italia a Bonn, 
Gastone Guidotti. ha attirato 
l'attenzione del ministro de­
gli Esteri tedesco su talune 
deformazioni ed inesattezze 
contenute in essi. In partico­
lare. il diplomatico ha accen­
nato alle interpretazioni esa­
gerate circa le difficoltà del­
la economia italiana conte­
nute in un articolo apparso 
recentemente svi settimanale-
"Der Spiegel"*. 

Fin qui la nota. Poiché i 
tedesco-occidentali avevano 
passato ogni misura di de­
cenza, sarebbe stato inconce­
pibile che il ministro degli 
Esteri italiano avesse taciu­
to Ma quanta prudenza e pu­
dicizia nelia nota.. Essa ha 
più il carattere di un timido 
incito a non esagerare che 
di una protesta Le dichiara­
zioni inammissibili del mi­
nistro della Economia di 
Bonn vengono addirittura at­
tribuite ad un Giornale. Ha 
cos'altro doperà dire il signor 
Schmuteker per meritare unm 
protesta con nome e cognome? 

ficativa in parecchi casi la 
partecipazione di gruppi anche 
consistenti d'impiegati. In al­
cuni grossi gruppi padronali si 
registra un crescente imbaraz­
zo di frónte alla linea « dura • 
delle " Aftòc'i azionf ìfidustrifili e 
della Confindustria. • - • 

Ed ecco un succinto pano­
rama dello sciopero. A Mi­
lano, dove circa il 95 % dei 
tessili ha-incrociato le brac­
cia, proseguono le fermate ar-
ticolate nei centri tipici di Le­
gnano e ' Monza; si sciopera 
quattro ore. intervallando due 
ore di lavoro a due di asten­
sione; tale forma di lotta, as­
sai incisiva, viene continuata. 
A Bienate, cittadina tutta f e s ­
sile», è stata effettuata una 
manifestazione unitaria; il co­
mizio dei sindacati ha richia­
mato centinaia di lavoratori. 
compresi quelli delle piccole 
aziende. ' 

A Como, dove le astensioni 
si calcolano intorno al 90 %. 
con punte superiori alla Ti-
cosa. alla Colora, alla Icaria­
na, e in altri grossi stabili­
menti. un corteo operaio pun­
teggiato da cartelli ha per­
corso le vie sfociando poi in 
una manifestazione sotto : le 
finestre dell'Associazione na 
zionale degli industriali di tin 
toria, stamperia e seteria. Al 
la delegazione di lavoratori è 
stato detto che la posizione 
padronale ha subito qualche 
ritocco: ma forse si tratta sol 
tanto di un allettamento. 

A Novara, astensioni al 98(&. 
Fermi il Rossari & Varzi, il 
Val Ticino e altri notevoli com­
plessi come la Filatura di Gri-
gnasco. del noto « ultras > pa­
dronale ing. Lombardi - (fra­
tello : dell'ex « microfono di 
Dio*), e come la Crespi di 
Fiemme (dei proprietari - del 

Corriere della Sera »). A 
Biella sciopero al 90 % e cin­
que comizi fra città e circon­
dario (Vallemosso, Cossato. 
Coggiola e Quarona in Valse-
sia). Oggi si sciopera per altre 
quattro ore. 

Sciopero compatto anche a 
Bergamo e Varese, mentre 
esso inizia oggi e prosegue do­
mani a Prato. Pistoia. Torino. 
Treviso e Roma. Significativo 
il blocco dello -Iutificio di Len-
dinara (Rovigo), deve la lotta 
proseguirà , articolata. Altro 
episodio: lo sciopero di 380 
operai su 387 in una fabbrica 
di Aosta dove la CISL aveva 
firmato un accordo separato. 

Oggi si riuniscono le segre­
terie dei tre sindacati, e nel 
oomerigrio il Direttivo della 
FIOT-CGIL per decidere sul 
proseguimento dell'agitazione 
anche in rapporto all'appros­
simarsi delle ferie e alla per­
durante rigidezza degli indu­
striali. 

CORTEO A GENOVA - u° ̂ ^^delu 
v w , l i f c W * * W f c . ^ W W F * p o r o s a dimostra­
zione di strada dei metallurgici del gruppo Ansaldo, in 
sciopero per i premi di produzione previsti dal contratto 
e negati dall'azienda 1RI 

(A pagina 2 altre notizie) 

Iniziato lo sciopero 

Grande prova 
di braccianti 
e mezzadri 

la CISL aderisce in Mmerase province 

CoirfezioMSte: 

sciepera AnT85 
•1100% 

Dopo la rottura delle tratta­
tive contrattuali, le 300 mila 
giovani confézloniste hanno ef­
fettuato ieri il secondo sciope­
ro nazionale unitario, riuscito 
compattissimo in tutti i cèntri 
dell'industria dell'abitò confe­
zionato. Le percentuali <li par­
tecipazione sono ovunque-ele­
vatissime: si va dall*S5. al 100 
per cento. . , ' , ' . 

(A pagina due altre infor-

- mozioni) . 

Lo sciopero dei braccianti è 
partito - con forti adesioni io 
tutto il Paese. Nelle regioni me­
ridionali — specialmente in 
Puglia e Sicilia — si sono ri­
petute le battagliere manife­
stazioni dei giorni «corsi, L * 
consegna della CISL e delia 
UIL. di non iderire alio scio­
pero. è stata rotta in molti cen­
tri e a Brindisi si è tradotta in 
adesione ufficiale allo sciopero 
eoe ba visto 60 mila lavoratori 
della provincia scendere nuo­
vamente in piazza, spalleggiati 
dalle altre categorie. -

In Emilia la risposta allo scio­
pero è stata, come sempre. 
compatta. A Ravenna si sono 
avute astensioni totali mentre 
trenta grandi aziende hanno 
dovuto sottoscrivere l'accòrdo 
rompendo il fronte agrario. A 
Forlì. Modena. Reggio E, Fer­
rara lo sciopero è al 95% Bo­
logna non ha scioperato: il 
4-5-6 luglio avrà luogo una 
azione comune con CISL e UIL 
per i contratti provinciali (su 
scala nazionale sono 40 1 con­
tratti provinciali bloccati dal 
padronato). Alte percentuali di 
scioperanti si sono avute an­
che nella zona della risaia (Ver* 
celli e Novara) • nel Polesine. 

Nella cascina - lombarda l'inci­
denza dello sciopero varia da 
una zona all'altra, ma è in cre­
scendo. 

L'azione ' antisciopero della 
CISL è confinata a poche pro­
vince (Bari. Matera) mentre il 
segretario nazionale d e l l a 
FISBA-CISL OD. Zanibelli ba 
difeso debolmente l'azione scis-

Il Capo dello Stato ri­
ceverà oggi j presidenti 
delle due assemblee e 
si riserverà ancora 
una mezza giornata pri­
ma della designazione 
Indiretta polemica di 
La Malfa con i dorotei 
Il PRI esclude un tri­
partito e chiede la ri­
petizione del governo 

Moro 

Contrariamente alle pre­
visioni, il Capo dello Stato 
non ha conferito, nella gior­
nata di ieri, l'incarico per la 
formazione del nuovo gover­
no. Oggi, secondo una prassi 
da lui -stesso instaurata. Se­
gni riceverà i presidenti del­
le due Camere: successiva­
mente, dice una nota • del 
Quirinale. « il Presidente. 
come vuole la consuetudine. 
si riserverà una mezza gior­
nata per decidere, per cui si 
prevede che l'incarico al pre­
sidente del Consiglio desi­
gnato non potrà essere dato 
prima della giornata di sa­
bato ». 
" Ricevendo ieri mattina Io 

on. La Malfa per il gruppo 
del PRI e Fon. Mitterdorfer 
per i! gruppo misto della 
Camera, il Capo dello Stato 
aveva concluso le consulta­
zioni per la crisi. I colloqui 
di Segni erano cominciati sa­
bato mattina, con Merzagora 
e Bucciarelli-Ducci; sono 
proseguiti domenica, marte­
dì, mercoledì e ieri mattina 
con l'interruzione di lunedi 
(quando Segni andò al ma­
trimonio de] figlio a Pisa). 
Nel complesso Segni ha par­
lato per un totale di quin­
dici ore circa con 29 perso­
nalità politiche. 

La Malfa è rimasto nello 
studio di Segni per 45 mi­
nuti. All'uscita ha fatto una 
lunga dichiarazione. Ho espo­
sto a Segni, ha detto, le ri­
chieste del PRI: riconferma 
del centro-sinistra e di Mo­
ro. e Queste indicazioni, ' ha 
aggiunto La Malfa, non de­
rivano da valutazioni di or­
dine tattico né si riferiscono 
a questa o quella fase della 
crisi >: questa frase è tra­
sparentemente in polemica 

Dima la 

sionistica, non osando nemme- c o n i e nosizioni Hi alcun» <M 
no ricordare quell'accordo sul- fon. '? Pf ?"7"' r. J1S.V"' 
la • conciliazione » delle ver 
teme provinciali che gli stessi 
dirigenti della CISL respingono. 
Quanto all'incidenza politica 
dello sciopero, su cui Insiste la 
CISL. questa deriva diretta­
mente dalla posizione assunta 
dal padronato che del blocco 
salariale vuol fare un punto di 
appoggio nelle campagne pei- la 
sua politica di controriforma 
agraria. 

Oggi si uniscono ai braccian­
ti. nella seconda giornata di 
sciopero. 330 mila famiglie mez­
zadrili che portano avanti la 
lotta per i riparti e una legge 
sui patti agrari più avanzata. 
I comizi, che ieri già sono stati 
centinaia, si intensificheranno 
con l'unificazione della • lotta 
nelle zone a conduzione mista 
dell'Italia centrale. 

tori dorotei imprudentemen 
te rivelate mercoledì scorso 
da una battuta del sen. Ga-
va. La Malfa hg proseguito 

(Segue in ultima pagina) 

Ai lettori 
Amebe oggi, in con-

«eguenza degli scioperi 
parziali ilei tipografi, 
rUnite è costretta a 
uscire con an notizia­
rio ridotto ed è possi­
bile che arrivi in ritar-
do in alcune sone. 

socialista 
Cauta relazione di De 
Martino — Forte de­
nuncia di Santi — La 
sinistra per il passag­

gio all'opposizione 

La giornata politica di ieri 
ha avuto al centro la conclu­
sione delle consultazioni del 
Presidente della Repubblica e 
l'inizio della discussione fra i 
socialisti in vista del Comita­
to ' centrale ' che comincerà 
oggi, venerdì, per proseguire 
domani e dopodomani. 

In preparazione del Comi­
tato centrale, ieri si è riunita 
la Direzione del PS1 che ha 
ascoltato e discusso una rela­
zione di De Martino. Attorno 
a questa relazione, come si è 
appreso in seguito, non si è 
formata l'unità della direzio­
ne, come era nelle intenzioni 
di De Martino. Per questo mo­
tivo, dopo il dibattito nel cor­
so del quale sono intervenuti 
tutti i rappresentanti dei vari 
gruppi, De Martino ba annun­
ciato che presenterà al Comi­
tato centrale la sua relazione 
non a nome della direzione ma 
della segreteria. 

-Nel corso della sua relazio­
ne De Martino avrebbe sotto­
lineato la mancanza di alter­
native alla formula di centro­
sinistra e avrebbe rivendica­
to la piena attualità della par­
tecipazione del PSI al nuovo 
governo anche se. egli avreb­
be detto, ciò non significa che 
il PSI debba partecipare al 
governo « ad ogni costo ». 
- Il segretario socialista ha 
poi affermalo che la scelta del 
PSI non deve precedere ma 
seguire il corso delle trattati­
ve programmatiche che si 
apriranno poiché, egli ha det­
to, non si può pensare di an­
dare al governo senza condi­
zioni ma non si possono pren­
dere neppure posizioni aprio­
risticamente negative. De Mar-
Uno ha poi fatto comprendere 
una sua ostilità ad affrontare, 
in questa fase, i problemi in­
terni del PSI (cioè la • epu­
razione»). Affermando che il 
partito deve andare alla trat­
tativa nelle condizioni di mas­
sima unità anche se, egli ba 
precisato, esiste un problema 
della Direzione dell1 Avanti! 
così come — ha aggiunto -
esiste un problema che ri­
guarda la composizione della 
delegazione socialista al go­
verno. - • * 

Sulla relazione di De Marti­
no si è aperto il dibattito. La 
destra oltranzista si è espressa 

• • ni. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Domani Ingrao par­

la agli operai di To­

rino, Alitata a Firen­

ze e Barca a Perugia 
Anche nella giornata di 

ieri diverse centinaia di co­
mizi indetti da) P.C.I. si so­
no svolti in tutta l'Italia con 
la partecipazione di diverse 
decine di migliaia di lavora­
tori. In moltissime località 
rappresentanti del P.S.I. e 
del l'.S.l.U.P. hanno preso 
la parola nel corso di que­
ste manifestazioni. Ordini 
del giorno unitari sono stati 
votati nel corso di comizi 
volanti tenuti davanti alle 
fabbriche a Torino, Pescara, 
R. Emilia e Taranto. 

Per oggi, domani e dome­
nica sono stati già indetti, 
in base alle notizie finora 
pervenuteci dalle varie pro­
vince. oltre 800 comizi. Tra 
queste manifestazioni parti­
colare rilievo assumeranno i 
grandi raduni di Roma — 
dove questa sera alle 18,30 
in piazza 8. Giovanni par­
leranno I compagni Togliat­
ti ed Amendola — di Torino 
dove domani a diverse de­
cine di migliaia di operai ; 
che converranno da tutto il 
triangolo industriale parle­
rà il compagno Pietro In­
grao: di Firenze dove doma­
ni sera in piazza della Si­
gnoria parlerà II compagno 
Alleata; e di Perugia dove . 
parlerà il compagno Barca. 

Questa sera a Porto [Slar­
gherà all'uscita dalle fab­
briche si terrà una grande 
manifestazione operaia nel 
corso della quale parleran­
no i compagni Vianello, 
Ghinelli e Gianquinto. 

Ed ecco alcune tra le più 
importanti manifestazioni 
che sì terranno in questi 
giorni: 

Stasera a BERGAMO par­
lerà Cossutta, a FORLÌ' 
Flamigni, a TERNI Rossi e 
Guidi, a NAPOLI Capra-
ra; ad UDINE Lizzerò; 
domenica a C A R B O N I A 
parlerà Berlingue, a MI­
LANO Cossutta, a MO­
DENA Miana, a PADOVA 
Reìchlìn. a BRESCIA la 
compagna Rossanda, a SI­
RACUSA Milani, a ROVI­
GO Secchia, ad AVELLI­
NO Chiaromonte. 

Manifestazione 
unitaria 

PCI PSI-PSIUP 
a Certaldo 

FIRENZE, 2. / 
A Certaldo, i Partiti comu­

nista, socialista e socialista 
di unità proletaria hanno in­
detto per oggi una ' grande 
manifestazione popolare di 
protesta contro qualsiasi ten­
tativo di spostare a destra la 
situazione politica del paese, 
per rivendicare la formazio­
ne di un governo che abbia 
alla base un programma più 
avanzato, che attui precise 
riforme (quali la riforma 
agraria e la riforma urba­
nistica). : le Regioni e una 
politica popolare di piena oc­
cupazione e di difesa del sa­
lario operaio. 

La manifestazione prevede 
la sospensione di ogni atti­
vità dalle ore 10,30 alle ore 
12 e un comizio, unitario — 
alle ore 10,30 in piazza della 
Libertà — nel corso del qua­
le parleranno il sindaco com­
pagno Marcello Masini e il 
vicesindaco, compagno Anto­
nio CalvettL 

A Empoli, ' ad " iniziativa 
del PCI e del PSL nei giorni 
scorsi si sono riuniti i rap­
presentanti dei partiti co­
munista. socialista, socia­
lista unitario e de della 
CGIL, della CISL e del-
1 ' UIL per esaminare la 
situazione economica cit­
tadina e nazionale. A] ter­
mine della riunione, è stato 
diffuso un documento co­
mune in cui, fra l'altro, vie­
ne respinta la «politica dei 
redditi - e si chiede l'adozio­
ne, ne) quadro di una pro­
grammazione democratica, 
di misure tese a colpire I 
gruppi monopolistici e la 
rendita parassitaria, quali la 
riforma urbanistica, la rifor­
ma tributaria e la selezione 
del credito a favore della 
piccola e media industria e 
dell'artigianato, ecc. 

t.Jk l 'hSif . auiorM'. 

Sciopero 
a Pontedera 

contro lo 
crisi economica 

PONTEDERA. 2. 
Su indicazione della FIOM 

oggi, dalle 12 alle 24. «1 svol­
gerà uno sciopero dei lavora­
tori dell'industria. La manife­
stazione vuole richiamare l'at­
tenzione del governo » dell'o­
pinione pubblica sulla grave 
crisi economica che investe la 
zona, e particolarmente la pic­
cola e media industria locale. 
Sempre oggi, da mezzogiorno, 
anche eli artigiani si asterran­
no dal lavoro chiudenda la bat-
teghe e i negozi. 
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Respingono uniti la politica degli agrari 
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I braccianti sconfessano 
» \ 

\- + 

Vi 

&r. 

s* 
.-?.•". 

ìMì 

Braccianti 

Respinto il ricatto 

del padronato agrario 
L'inizio delle trattative per il rinnovo dei 

patti nazionali dei braccianti e dei salariali 
fissi è stato caratterizzato dal ricatto posto 
in atto dalle organizzazioni del padronato 
agrario. Il ricatto ha preso corpo attraverso 
il discorso pronunciato da un esponente 
qualificato della Con/ragricoltura sulla cri' 
si agricola e con una pregiudiziale rivolta 
ai sindacati, in particolare alla Federbrac-
cianti, richiedente la sospensione degli scio­
peri in corso nelle Provincie e la messa in 
atto di un tentativo di conciliazione, con 
l'intervento delle organizzazioni centrali, 

, per tutte le vertenze provinciali aperte e 
. che si apriranno nel corso delle trattative 
, nazionali. 
'i L'azione padronale, con questa iniziativa, 
» si muove allo scoperto e senza ipocrisia. 

I/obléttltfo di fondo è chiaro in tutto il 
' suo contenuto reazionario: la liquidazione 

dell'autonoma iniziativa rivendicatiwa e di 
lotta, in pieno sviluppo in quelle Provincie 

' dove i ' contratti provinciali sono scaduti 
• o sono prossimi alla scadenza, diventa la 

condizione fondamentale per realizzare. 
evocando al centro, attraverso il tentativo > 

.di conciliazione, tutte le vertenze locali, il 
blocco salariale e contrattuale e per svuo-

. tare dì ogni contenuto propulsivo la dina-
• mica rivendicattva Su questa linea, dopo 

gli' aumenti salariali conquistati in questi 
• ultimi anni, i sindacati dovrebbero accet-
' tare una lunaa pausa contrattuale nei rap-

porti di lavoro agricoli che, accompagnata 
da un aumento dei finanziamenti pubblici 
verso l'azienda capitalistica, sarebbe la vre- . 
messa necessaria per ricostruire l'antico 
equilibrio economico, per "garantire, du­
rante la modificazione delle strutture prò-

, duttive, alti profitti e alte rendite agli agri­
coltori. 

Imposta questa linea al sindacati, uno de-
, oli squilibri fondamentali verificatosi nel­

l'economia nazionale', la differenza esisten­
te tra domanda e offerta nei prodotti ali­
mentari gli imprenditori aqricoli l'affronte­
rebbero, con quale successo non so, facen­
dolo pagare, con bassi salari, ai propri di­
pendenti e alla collettività 

Alla luce di queste contiderazioni tutti 
gli aspetti dell'azione vadronale vengono 
illuminati L'attacco alla libertà di sciopero 
dei lavoratori agricoli, che è alla base della 
pregiudiziale avanzata all'inizio delle trat­
tative per i patti nazionali, è la variante 
sindacale dell'azione politica generale pro­
mossa dalla Confragricoltura. con rumorose 
e provocatorie manifestazioni ver liquidare 

. ogni iniziativa strutturale, anche parziale. 
consolidando con i finanziamenti pubblici 
le arretrate strutture fondiare ed agrarie. 

Questa posizione del padronato agrario 
non è nuova. Il suo grupoo dirigente, no­

nostante si proclami moderno e permeato 
di socialità ricorda sempre con nostalgia 
t tempi del corporativismo. Queste posizio­
ni hanno trovato nel passato una ferma 
risposta da parte di tutti i sindacati e una '' 
adeguata condanna da parte dell'opinione 
pubblica Ora, tali posizioni ritornano con 
rinnovato vigore e vengono illuminate dalle 
tesi sostenute dal dottor Carli sulla con­
giuntura e dell'enunciazione fatta dal di­
missionario on. Moro sulla politica dei 
redditi 

Il Comitato centrale della Federbrac-
cianti respingendo la pregiudiziale delle 
organizzazioni padronali dell'agricoltura, e 
il Comitato esecutivo della CGIL col suo ' 
documento rispondendo ai documenti e agli 
appelli del governo, hanno riconfermato la 
autonomia del movimento rivendlcatlvo e 
di lotta delle categorie: hanno espresso una 
chiara condanna alla enunciata politica dei 
redditi, e si sono dichiarati disponibili ver 
una programmazione democratica che in­
vesta t centri decisionali del processo di 
accumulazione e ne modifichi gli orienta­
menti attraverso misure strutturali. 

Posta su questo piano la risposta del sin­
dacato unitario, nell'attuale momento poli­
tico, diventa un elemento di indispensabilp 
chiarificazione tra i lavoratori e di libera­
zione di nuove energie operaie e contadine 
per una nuova avanzata sul piano sala­
riale, strutturale e ver la vrogrammazione 
democratica 

La grave tensione sociale e sindacate -
che scuote e travaglia da anni le campa­
gne — nei prossimi giorni si aggraverà. 
Ciò perché l'inderogabile necessità di mi­
gliorare la condizione salariale e di la­
voro dei lavoratori dipendenti, dei mezza­
dri, dei coloni e dei contadini si scontra 
sempre più con la conservatrice posizione 
del padronato agrario e con l'arretratezzu 
delle strutture fondiarie e produttive. 

Le lotte in corso nelle diverse regioni 
agrarie, lo sciopero nazionale dei braccian­
ti e dei salariati e quello dei mezzadri 
sono una solenne condanna alle trattative 
separate accettate dalla FISBA-CISL e 
dalla UISBA-UIL e riproporranno con for­
za la necessità di una contrattazione uni­
taria, libera dai ricatti padronali, per l 
problemi sindacali di ogni singola cate­
goria e riconfermeranno la necessità di co­
stituire un governo con una maggioranza 
parlamentare capace di avviare una poli­
tica di riforma agraria e di affrontare con 
adeguate misure legislative l'immediato su­
peramento dei rapporti mezzadrili, colonici 
e di piccolo affìtto. 

Giuseppe Caleffi 

Mezzadri 

• - / 

Nuovi riparti subito 

per il nuovo raccolto 

*.fv 

La discussione sulla legge dei contratti 
agrari, appena iniziata alla Camera,. è 
stata sospesa Mezzadri e coloni debbono 
dunque prendere atto deLTimpossibtl'tà 
che la legge sia approvata prima dei gran­
di raccolti (praticamente già in corso) e 
contemporaneamente constatare come la 
responsabilità prima di questa situazione 
sia da attribuire non già all'apertura della 
crisi di governo, ma alla maggioranza go­
vernativa che ha rinviato per quanto ha 
potuto la discussione della legge nella spe­
ranza di meglio giustificare il suo diniego 
ad ogni ulteriore miglioramento 

Fra 1 motivi più importanti che rendono 
necessaria una democratica soluzione della 
crisi vi è perciò quello dt dare finalmente 
risposta positiva alle attese del mondo 
contadino poiché rimane in tutta la sua 
interezza l'esigenza di avere presto le 
necessarie leggi agrarie • che affrontino 
globalmente e in termini strutturali i 
problemi dell'agricoltura e subito quella 
sui contratti i cui contenuti siano miglio­
rati rispetto al testo approvato dal Senato 

Con tale legge infatti sono state accolte 
alcune delle richieste dei lavoratori ma 
proprio perchè non si è data soluzione al 
problema essenziale, che è quello di sce­
gliere il contadino come protagonista dello 
sviluppo economico e sociale non si eli­
mina con essa ed anzi viene sollecitata 
l'iniziativa e la lotta per affermare pie­
namente la linea del sindacato nei con­
fronti del governo e dei padroni. 

Respingiamo perciò l'alternativa (per 
non dire ricatto) che ci è stata più volte 
riproposta in questi ultimi tempi fra la 
necessità di far presto e quella di fare 
bene perchè accettarla significherebbe pie­
gare il sindacato ad esigenze estranee alle 
sue funzioni costringendolo a rinunciare 
ad una parte dei suoi programmi riven­
dicativi. 

Essenziale a questo fine diventa quindi 
l'iniziativa sindacale verso i concedenti 
affinchè abbiano ad operare subito e con 
l'interpreiaz.one p.ù estensiva i nuovi di­
ritti conquistati che sono il frutto di una 

" lotta lunga e diffìcile e per i quali i 
partiti di governo hanno assunto pubbli­
camente l'impegno di farli operare fin dai 
raccolti m atto 

Del tutto valida r.mane a questo prò-
posito la dee.sione assunta dal Comitato 
esecutivo della Fedcrmezzadn A comin­
ciare dal prossimo raccolto granano. 5 
mezzadri non accetteranno più i vecchi 

N* riparti, si avvarranno del nuovo diritto 
- di aumentare del 5'* le proprie quote di 
- prodotto, non accetteranno di pagare al­

cuna spesa in misura superiore alla metà, 
esigeranno di disporre senza limiti delle 

loro quote di prodotti ed utili, riconosce­
ranno unicamente le decisioni che saranno 
preventivamente concordate fra le parti. 

Questa iniziativa si pone in aperta con­
trapposizione agli orientamenti proclamati 
dagli agran che dichiarano apertamente 
la loro intenzione di impedire l'applica­
zione di queste norme e ha comunque un 
valore che supera gli aspetti più imme­
diati e contingenti poiché è la condizione 
per l'avvio di nuove e più avanzate bat­
taglie 

Esigere fin d'ora che tutte le quote di 
riparto siano aumentate di un 5l£ significa 
infatti affermare che la quota di riparto 
fissata al 58% è un mimmo che può e 
deve essere superato con la contrattazione 
sindacale cosi come può e deve essere 
modificata a favore dei lavoratori la ri­
partizione delle spese Attuare immedia­
tamente la norma relativa alla disponi­
bilità dei prodotti di parte mezzadrile. 
pretendere che ogni decisione sia preven­
tivamente concordata non è solo un modo 
di interpretare la legge e chiedere che 
essa sia concretamente applicata Diventa 
la condizione essenziale per andare 
avanti nell'esercizio di un'autonoma ini­
ziativa contadina rispetto a quella padro­
nale. la condizione per affermare nei fatti 
quello che con la legge è stato finora 
eluso, il problema cioè di suscitare ed 
aiutare l'iniziativa contad.na e delle sue 
forme associative in alternativa e con­
trapposizione all'espansione capitalistica e 
monopolistica che tanto danno hanno re­
cato all'agricoltura e all'economia nazio­
nale 

Una battaglia dunque, quella che si svi­
luppa nelle regioni mezzadrili (che ha un 
momento di coordinamento ed intensifica­
zione con lo sciopero odierno) d: grande 
portata per il complesso dei problemi del­
l'agricoltura italiana Essa si svolge con­
temporaneamente attorno a problemi con­
trattuali e strutturali e sollecita che dal­
l'attuale cris, ne esca un governo che dia 
una concreta risposta di riforma agraria 
— che dia ai lavoratori la terra e i ca­
pitali per trasformarla — che trovi negli 
Enti di sviluppo collegati ai Consigli re-
g onali gli strumenti atti a programmare 
e controllare gli espropri e le trasforma-
z oni necessarie, che l:qu di ' le strozza­
ture monopolistiche e speculative che 
hanno nella Federconsorzi uno strumento 
della loro espansione e assicuri ai conta­
dini un ruolo decisivo sul mercato per la 
difesa dei loro prodotti e dei redditi di 
tutti i consumatori. 

Doro Franctsconi 

trattativa 

Importante documento sulla crisi governativa 

ADESSPI: « „ m n r / m 0 * » 
per lo sviluppo della scuola 
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Nuovi accordi conquistati dai mez-
zadri — Occupate a Salerno le terre 

dell'Istituto Orientale 
Bononij e Gaetani hanno 

scelto male i giorni per ini­
ziare la trattativa separata 
con i dirigenti della CISL e 
UIL sul patto dei braccianti 
Non si èrano ancora sedut i 
che, ieri, sono arrivate sul 
tavolo della trattativa le c i ­
fre del lo sciopero indetto 
dalla Federbraccianti: c ioè la 
sconfess ione della s tragran­
de maggioranza dei lavora­
tori al tentat ivo di impedi ­
re, ancora una volta, un so­
stanziale migl ioramento nor­
mat ivo di quei contratti d e ­
gli operai dell 'agricoltura la 
cui arretratezza non sta più 
al paragone con i tempi , dal 
m o m e n t o che, anche in c a m ­
pagna, il ritmo e fatto dal le 
macchine e dai ritrovati t ec ­
nici più moderni . 

I lavoratori agricoli del 
Mezzogiorno (ol tre il 60 per 
cento di tutto il Paese ) han­
no buone ragioni per trovar­
si in prima Mia in questa 
lotta, come è avvenuto ieri. 
Le decisioni dei prefetti di 
Catania, Agrigento , Pa lermo 
e Ragusa di mettere n e l l e 
mani degl i agrari i diritt i 
previdenzial i dei braccianti , 
gli arresti di Adrano, lo 
scontro per appl icare ì mi­
gliori riparti p r e v i s t i ' d a l l a 
legge regionale hanno m e s ­
so in ev idenza come i s u c ­
cessi sul piano contrattuale 
condiz ionano anche la p o s ­
s ibi l i tà di g iungere a una 
riforma strutturale de l l 'agr i ­
coltura. E per questo, anche 
ieri, si sono r innovate le 
manifestazioni spec ia lmente 
nel le province di Enna. Agri­
gento e Catania: ad A d r a n o 
avrà luogo' . domenica - una 
manifes taz ione unitaria di 
protesta. 

II quadro de l lo sc iopero 
in Pug l ia è n u o v a m e n t e mol ­
to • posi t ivo. Nel Brindis ino, 
partecipe anche la C I S L . lo 
sc iopero si è trasformato m 
plebisci to popolare con la 
partecipazione di tutte le c a ­
tegor ie di lavoratori . Dal la 
conquista di salari più e l e ­
vati ( e di nuovi riparti n e l ­
la co lonia) e dalla di fesa dei 
diritti previdenzial i d i p e n d e 
lo sv i luppo o m e n o del la i n ­
tera economia della regione . 
La Pugl ia infatti , unica re­
g ione con circa il 5 0 % di 
popolazione att iva nel l 'agri­
coltura (di una agricoltura 
''he ,n vaste zone è in tens i ­
va e progredi ta) , potrà a v e ­
re uno sv i luppo economico 
general izzato sol tanto l i q u i ­
dando le paurose carenze del 
s istema dei contratti agr i co ­
li (colonici e bracciant i l i ) 
e il prepotere di una c lasse 
di agrari che subordinano 
l'intero quadro sociale al 
propr» interessi particolari . 

U g u a l e successo ha avuto 
lo '.cicnero a Taranto e Lec­
ce. dove la lotta si sv i luppa 
attraverso forti manifesta­
zioni di zona. In provincia 
di Bari, dove si è sc ioperato 
per 4 giorni l a scorsa se t t i ­
mana. le astensioni sono s t a ­
te di nuovo e levate . A Cora-
to ha parlato Otel lo M a g n a ­
ni, segretario della Feder­
braccianti . A Minerv ino e 
nel Fogg iano l e manifes ta­
zioni hanno unito al le r iven­
dicazioni contrattuali e l e g i ­
s la t ive la richiesta di un 
pronto intervento per il ri­
sarc imento dei danni p r o v o ­
cati nei giorni scorsi dai 
temporal i . 

A Matera hanno sc iope­
rato tutti i forestali , nono­
stante l'azione ant isc iopero 
della CISL. A Potenza si 
sciopera domani , in s i eme a l ­
ta CISL. In Campania lo 
sciopero, c h e è stato prece ­
duto da un'astensione reg io ­
nale la sett imana scorsa, ria 
oggi il suo punto cu lminante 
nella manifestazione di q u e ­
sta matt ina a Sa lerno d o v e 
parlerà il segretario de l la 
categoria. Giuseppe Calerti. 
A Salerno ieri a lcune cent i ­
naia di lavoratori , con trat­
tori. hanno occupato le terre 
del l 'Ist ituto Orientale: se ne 
chiede l'affitto o la cess ione 
alla cooperativa contadina 
« La Seminatr ice » alla s ca ­
denza del : concess ionario 
Valsecchi . prevista il 31 a g o ­
sto. II Valsecchi subaffitta 
gli 800 ettari ricevuti , con 
procedure non chiariss ime, 
dal l 'ente pubblico. L'occu­
pazione continuava ieri a 
tarda sera. 

'Lo sciopero nel le regioni 
dell'Italia Centrale, iniziato 
ieri fra i braccianti , farà 
centro oggi con la partecipa­
z ione dei mezzadri in s c i o ­
pero nazionale . I mezzadri , 
già mobil i tat i da a lcune s e t ­

t imane per il riparto del 58 
per cento e la sanzione c o n ­
trattuale dei nuovi diritti 
previst i dalla l egge , inne­
stano questo sciopero in una 
lotta di più vasto respiro. 
Nella provincia di Chieti dal 
5 al 15 luglio è stato dichia­
rato lo sciopero della t r e b ­
biatura, ma questa forma di 
lotta è ormai estesa un po' 
o v u n q u e : non si trebbia, per 
ora. laddove il proprietario 
non scende a patti. Gli ac ­
cordi si fanno sempre più 
numeros i , spec ia lmente fra 
gli enti pubblici: a Urbino 
ha firmato l'accordo l 'IRAB, 
proprietario di dec ine di po­
deri. 

I mezzadri fanno leva s u ­
gli accordi aziendali e p r o ­
vincial i per avanzare, o l t i e 
che nel la remunerazione del 
lavoro, sul terreno del « d i ­
ritto di success ione » al lo 
agrario nella conduzione e 
proprietà della terra Dj qui 
la grande importanza che 
assumono la conquista del la 
disponbi l i tà del prodotto, 
del la condirez ione e — di 
conseguenza — del la tratta­
tiva su l le trasformazioni da 
fare o non fare, sul modo in 
cui i l mezzadro parteciperà 
al control lo degl i inves t i ­
ment i . 

Incostituzionale l'intervento dello Stato 
a favore della scuola privata confessio­
nale - E' urgente recuperare il ritardo 
nella delineazione del piano pluriennale 

per la scuola 

Giornate di studio 

dei medici 

. comunisti 

alle Frattocchie 
Hanno inizio oggi alle Frat­

tocchie, pi esso la Scuola ' cen­
trale del PCI, le •< giornate di 
studio >• dei medici comunisti 
I lavori saranno aperti da una 
relazione del prof. Ivar Oddo­
ne su «Ambiente lavorativo e 
malattie - e si concluderanno 
domenica 5 luglio. 

In centinaia eli fabbriche 

Gita a Ponza 
e Ventotene 
organizzata 
dall'ANPPIA 

La Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici Antifasci­
sti Italiani (ANPPIA). orga­
nizza per ì giorni 10-11-12 lu­
glio . una visita collettiva < alle 
vecchie isole-confino (Ponza e 
Ventotene) riservata agli iscrit­
ti ed agli amici dell'Associa­
zione e ai loro familiari. 

Per informazioni rivolgersi 
alPANPPIA Nazionale, via de­
gli Scipioni, 271, Roma, tele­
fono 355 022. 

Per il contratto 

Abito fatto: 
bloccata tutta 

l'industria 
Magnifica combattività delle giovani operaie 

al secondo sciopero nazionale unitario 

Asso lutamente imponente è 
riuscito ieri il secondo sc io­
pero contrattuale de l le 300 
mila confezioniste . La gior­
nata è stata caratterizzata da 
forti manifestazioni , con cor­
tei e delegazioni , che si sono 
recate al le associazioni indu­
striali . Picchett i , v ic ino ad 
ogni fabbrica, cartelli e pa­
role d'ordine contro il bloc­
co dei salari, davano il c l ima 
di combatt iv i tà del la g iova­
ne categoria. 

Le astensioni sono risulta­
t e al di sopra di ogni p iù o t ­
t imist ica previs ione, con per­
centual i c h e sfiorano quasi 
o v u n q u e il 100%. Particolar­
m e n t e robusta la partecipa­
z ione nel le 160 fabbriche più 
grandi del settore, e in tut te 
que l l e di proprietà dei m e m ­
bri de l Diret t ivo nazionale 
del l 'Associazione - padronale , 
l'AIIA. 

Ecco alcune di queste per­
centual i : NBM 100%; Mari-
cam 100: Confezioni Mara 98; 
Fumagal l i 100. Ste l la 100. 
Medio lanum 100, Vitali 100, 
Walstar 100. Abitai 100, Ca­
ste l lana 95, Aten 95. Ruggeri 
98. Ruggeri Rossi 100. Rosier 
Agrate 95, Rosier Gubiate 95 , 
Core 100, lei 100, Casanova 

90, Magnani 100, Lebo le 

Scioperano 
oggi i 70 mila 

conservieri 
I 70 mtla lavoratori dell'In­

dustria delle conserve vegetali 
e Ittiche Incrociano oggi le 
braccia contro l'intransigenza 
padronale al rinnovo del con­
tratto di lavoro. E' questa la 
seconda astensione della cate­
goria, su indicazione della FIL.-
ZIAT-CGIU sollecitata dal la­
voratori nel corso di assemblee 
unitarie. Sintomo della volontà 
di lotta di questi lavoratori * 
l'azione In corso alla « Cirio > 
di S. Giovanni a Teducclo (Na­
poli) la più grande azienda del 
settore. Nonostante le provoca­
zioni padronali e poliziesche, 
infatti, lo sciopero è totale. A 
Salerno e In altri importanti e 
tradizionali centri della Indu­
stria conserviera si terranno 
oggi varie manifestazioni e co 
mizl. 

( E N I ) 95, Pantalonifìcio A r e z 
zo 95, Italconfezioni 90, A la 
100, Lab 100, S ty lbert 100, 
Work 97, S. Giorgio 90, Ca­
miceria Adriat ica 97, P a n -
caldi 98, Aba 95, Barbus 97, 
Marzotto 100, Medicea 85, Ma­
con! 98, Novel l i 100, Martin 
100, Acquarana 100, Maschin 
Scala 100, Comber 100, Vit -
tadel lo 100, F A C I S 85, Cae-
sar 95. 

Dappertut to le opera ie 
confezioniste h a n n o fatto 
piazza pulita de l l e minacce e 
dei ricatti a cui i padroni 
non hanno mancato di ricor­
rere. N e a n c h e il d ivers ivo 
m e s s o in at to dai dirigenti 
d e i r U I L — c h e uff ic ialmente 
h a n n o proclamato lo sc iope­
ro in unità con gli altri s in­
dacati per poi r innegarlo in 
az iende c o m e la S a n Giorgio 
di Genova con il pretes to c h e 
gli industriali avrebbero ri­
convocato le trat tat ive — ha 
fiaccato la grande e fresca 
combatt iv i tà operaia. 

Al la FILA-CGIL non è 
pervenuta alcuna comunica­
z ione degl i industrial i , s e p ­
pure è da prevedere che d u e 
scioperi di tale portata li pos ­
s a n o avere indotti a più mit i 
consigl i . In ogni caso sarà il 
D ire t t ivo naz ionale de l le la­
voratrici de l la confez ione in 
ser ie aderent i al la FILA, c h e 
si riunirà domani matt ina a 
Bologna , a dec idere in m e r i ­
to. E* certo c h e se non si 
avranno garanzie serie, non 
so lo per la ripresa de l l e trat­
ta t ive ma anzi tut to sul la b u o ­
na vo lontà del padronato ad 
accogl iere l e rivendicazioni 
operaie , ge t tando a mare la 
strampalata teoria della « pa­
rità contrat tuale >, la decis io­
ne sarà senz'altro del l ' intensi­
ficazione del la lotta, che tut­
te le lavoratrici appartenen­
ti ad ognuna de l l e tre orga­
nizzazioni sindacali accet te ­
ranno con v iva soddisfazione 
perchè il loro ob ie t t ivo è di 
fare il contratto e di farlo 
bene . 

Ecco infine le percentual i 
provinc ia l i : Verona 100%, Fi­
renze 93, Modena 90, S a l e r ­
no 100, Pistoia 95. Chieti 97, 
G e n o v a " 95, Viareggio 90, 
Arezzo 97. Milano 95, Parma 
90, Bologna 90, Torino 92. 

Intanto si riunisce oggi lo 
Esecut ivo del la FILA. 

Il Consiglio ' di presidenza 
dell'ADESSPl (Atoociazion* na­
zionale per la difesa e lo svi­
luppo della scuola pubblica) hu 
diffuso un importante docu­
mento, firmato da Walter Bin­
ili. Adriano Suzzati Traverso, 
Aldo Capitini, Lucio Lombar­
do Radice. Carlo Ludovico 
Ragghianti e Ebe Flamini, sul­
la crisi di poremo apertasi IH 
seynito a( roto della Caimra 
contro i finanziamenti statali! 
alle scuole medie private, in­
dicando le linee programma­
tiche per il rinnovamento e lo 
sviluppo della scuola pubblica 
italiana Eccone il testo: 

- La crisi di governo, aper­
tasi su una delle questioni di 
fondo della vita politica ita­
liana, non potrà cssore ri.soltu 
se non sulla base di un pro­
gramma che proponga con 
inequivocabile chiarezza una 
linea di sviluppo della icuola 
pubblica nel pieno rispetto 
della Costitucione Tale è la 
richiesta che il mondo della 
scuola formula oggi. 

* Di fronte alla tendenza a 
ridurre il dissenso sulla que­
stione scolastica a un fatto 
marginale o a un pretesto — 
tale essa può essere .stata sol­
tanto per cbi si è assunto la 
responsabilità della crisi dopo 
il voto favorevole all'emenda 
mento dell'art. 88 del bilancio 
della PI. —. occorre rilevare 
che la questione non può es­
sere limitata all'episodio del­
l'aumento degli stanziamenti a 
favore della scuola privata, ma 
investe il rispetto degli accor­
di pubblicamente sottoscritti al­
l'atto della costituzione del go­
verno di centro-sinistra e la 
difesa della Costituzione. Le 
posizioni che, già nella rela­
zione presentata il 31 marzo al 
Parlamento .sulle conclusioni 
della Commissione d'indagine, 
il ministro della PI. aveva aper­
tamente a.s-Junto a favore di 
un incostituzionale intervento 
dello Stato a favore della setto 
la privata con/e.ssionule, e lo 
stesso ultimo episodio dell'ir 
rigidimento della parte demo 
cristiana in Senato nella difesa 
di principio di questo inter­
vento, comprovano la pervicace 
tendenza di un 'partito, che è 
solo di. .maaqiorartza. .*elqtiva 
metìe'fsi sotto i piedi la carta 
costituzionale, coinvolgendo nel­
le proprie responsabilità oli al­
leati di governo Come già nel 
la primavera del 1960 l'ostina­
zione democristiana nel favo 
rire la scuola privata aveva 
reso impossibile un governo di 
coalizione, così oggi la stessa 
ostinazione è stata all'origine 
della caduta del governo 

' I docenti italiani esprimono 
oggi la propria piena solida­
rietà e il proprio plauso ai 
parlamentari liberali, repubbli­
cani, socialdemocratici, sociali­
sti, socialisti unitari, comunisti, 
che — pur nella diversità delle 
posizioni politiche — hanno in­
teso tener fede ai principi del­
la Costituzione ed esigere il ri­
spetto degli accordi di governo. 

" Nel momento attuale, di 
fronte all'evidente tendenza ad 
approfittare della crisi per in­
sabbiare ogni politica di svi­
luppo pianificato, il mondo 
della • scuola chiede che, qua­
lunque sia il governo che uscirà 
dalle consultazioni in corso e 
dal voto parlamentare, esso — 
sempre riconoscendo la piena 
libertà della scuola privata. 
purché ".senza oneri per lo 
Stato" — si impegni chiara­
mente a promuorere Io svi­
luppo della scuola pubblica nel 
rispetto della Costituzione. 

'In particolare è urgente 
recuperare il ritardo nella de­
lineazione del piano plurien­
nale di sviluppo della scuola, 
che il ministro dimissionario 
ha omesso di presentare nono­
stante la .scadenza del termine 
pia procrastinato E. quanto ai 
problemi di mapaiore impegno. 
che dovranno essere oggetto 
delle leppi di riforma da pre­
sentare entro il 31 dicembre. 
vanno segnalati la istituzione 
della scuola materna statale, 
l'integrale attuazione delle 
istanze democratiche presenti 
nella nuova scuola media uni­
ca. la riforma dell'istruzione 
secondaria superiore ed uni­
versitaria. il deciso impulso el­
la ricerca scientifica e. infine. 
la coraggiosa democratizzazio­
ne della scuola a tutti i livelli. 

' Un programma che investa 
organicamente i punti qui in 
dicati è condizionato al nco 
nascimento della priorità dei 
nroblemi scolastici nello svi­
luppo della vita cirile del no­
stro Paese e al formale im-
ocgno a riservare la spesa pub­
blica alla scuola pubblica » 

Successi dei 
Ì. . 

metallurgici 
sui «premi 

Proseguono le lotte unitarie a Genova, Na­
poli, Milano, Firenze, Piombino - Ferme oggi 

le Acciaierie di Terni 

Lo sviluppo dell'azione della 
FIOM-CGIL della FIM-CISL 
e della UILM per i premi di 
produzione dei metallurgici, ha 
portato negli ultimi gioì ni, con 
una sene di lotte articolate che 
investono numerose aziende 
private ed a Partecipazione sta­
tale. alla realizzazione di alcuni 
significativi successi. Infatti, 
mentre peimangono immutate 
le resistenze padronali m mol­
te aziende, significative brecce 
sono state aperte dalla lotta 
unitaria dei lavoratori. Nelle 
diverse province sono già sta­
ti stipulati alcune centinaia di 
accordi che realizzano l'istitu­
zione del premio di produzio­
ne per decine e decine di mi­
gliaia di lavoratori Fra questi 
vi sono gli accordi della Rex di 
Pordenone che interessa oltre 
2000 dipendenti, di una serie 
di fabbriche di Varese fra le 
quali la IGNIS (2000) e le Fon­
derie Filiberti (600). dell'Elet­
tromeccanica Generale di Fer­
rara (730) della Michelin di 
Trento (1356). della • SAE di 
Lecco e di Napoli (rispettiva­
mente di 1800 e 500), delle Of­
ficine di Costamasnaga (450), 
della RCA e dell'OMI di Roma. 
della Laverda (1100) e della De 
Prate di Vicenza, della FIT 
(1330 operai) di Se^tri Levan­
te, della Scarpa e Magnano e 
della Servetta-Basevi (840). 
della Ferrari di Modena e 
molte altre. 

A Milano 14 accordi sul pre­
mi di produzione, hanno realiz­
zato Importanti'successi di ordi­
ne normativo e retributivo per 
diverse migliaia di lavoratori 
Fra questi particolarmente si­
gnificativi sono gli accordi del­
la Ferrotubi (700). Siemens 
Elettra (3000). Candy (1000), 
CGS (1900). Stgler-OUs (1500). 

A Torino gli accordi sono 
stati stipulati in 42 aziende, fra 
queste in particolare: l'Indesit 
(1000), la Elh-Zerboni (1100) 
e la Pinìn Farina. I premi di 

produzione così conseguiti, coe­
rentemente con l'impostazione 
dei sindacati, sono basati su 
parametri obiettivi tali da as­
sicurare, oltre alla base, una 
dinamica del premio collegata 
al rendimento. In questi giorni 
— Informa la FIOM — l'azione 
sindacale per i premi di pro­
duzione tende ad allargarsi • 
ad investire un sempre mag­
gior numero di aziende. In que­
sta azione, che tende a realiz­
zare il massimo di articolazio­
ne e di continuità, vanno se­
gnalati: a Genova la program­
mazione di scioperi unitari di 
un'ora quotidiana-alla Morteo, 
di due ore per domani (dopo 
due ore già effettuate ieri) al-
l'OARN; di quattro ore domani 
dopo le due ore di ieri all'An­
saldo S. Giorgio: di un'ora ef­
fettuata ieri alla Nuovo San 
Giorgio: di 24 ore oggi e di 24 
ore domenica alle Ferriere 
Bruzzo. 

A Napoli sono state intanto 
programmate dalle organizza­
zioni sindacali C ore di sciope­
ro giornaliere con inizio da gio­
vedì prossimo fino a sabato 11 
all'Aeri, alla FMI. alla Mecfond, 
all'AVIS, alla Selenia e ai can­
tieri: l'azione culminerà in uno 
sciopero di 24 ore fissato per 
il giorno 13. A Milano, dopo lo 
sciopero di giovedì della CGE 
e quello di ieri della Borletti. 
vi sarà uno sciopero di 24 ore. 
Il 6 nel complesso Falck. A 
Terni le Acciaierie si ferme­
ranno oggi per 24 ore. A Fi­
renze. il Nuovo Pignone scio­
pererà di 24 ore oggi, mentre 
continua l'astensione dal lavoro 
straordinario. A Piombino, le 
organizzazioni sindacali hanno 
deciso per l'Italsider una se­
rie di scioperi di 2 ore per do­
mani. di due ore per martedì, 
di tre ore per venerdì 10 e di 
4 ore per lunedì 13. Gli sciope­
ri saranno effettuati tutti alla 
fine dei turni. 

Studenti del Tecnico a Milano 

Respingono in massa 
la prova d'esame: 
era improponibile 

La movimentata seconda giornata delle 
prove di maturità 

E7 morto 
il fondatore 

del «Corriere 
dei Piccoli » 

SANREMO. 2 
Antonio Rubino, giornalista, 

poeta, pittore e per molti anni 
direttore del - Corriere dei 
Piccoli - di cui era stato • il 
fondatore è morto improvvi­
samente oggi a Baiardo 
• Antonio Rubino aveva 87 
anni* si ora da qualche tempo 
mirato dall'attività giornali­
stica. prendendo dimora nel 
tranquillo paese dell'entroter­
ra di Sanremo. Ieri è uscito 
per una passeggiata e non ha 
fatto più ritorno a casa: il suo 
corpo senza vita è stato rinve­
nuto più tardi in un prato Si 
pensa che Rubino sia stato col­
to da un improvviso collasso 
cardiaco. 

Un fatto clamoroso è acca­
duto ieri a Milano durante la 
seconda giornata di esami: più 
della metà dei candidati degli 
istituti tecnico-industriali di 
Milano non hanno sostenuto la 
prova d'esame proposta e 39 
studenti dell'istituto « E. Con­
ti » si sono rifiutiti di soste­
nere lo stesso esame, conse­
gnando agli esaminatori il fo­
glio in bianco. Questi ultimi 
hanno motivato il loro gesto 
affermando che l'argomento 
proposto non aveva fatto par­
te del programma di loro svol­
to nel corso dell'anno scola­
stico I commissari n inno prc. 
so atto della protesti degli stu­
denti. hanno ammesso che il 
tema era effettivamente piut­
tosto arduo, ma — hanno so­
stenuto — era risolvibile cul-
la base dello studio previsto 
dai programmi governativi 

Il piesidentc della commis­
sione ha preso contatti con il 
Provveditore agli studi ed è 
stato stabilito di esaminare il 
fatto, davvero inammissibile. 
questa mattina La commissio­
ne accetterà la protesta se ri­
sulta che i temi presentano ef­
fettive difficoltà e non rien­
trano nei programmi mmiìte-
rinli 

Gli studenti provenienti dal 
licei classici, dai licei «vientifi-
ci e dagli istituti magistrali 
hanno affrontato la versione 
dal latino ill'italiano ì en . 1 
candidati aH'abili'izione tecni­
ca commerciale hanno soste­
nuto l'esame di tecnica com­
merciale: per i candidati all'a­
bilitazione tecnica industriile 
si è svolta la prova delle ma­
terie professionali. ; candidati 
all'abilitazione tecnica e per la 
tecnica femminile hanno af­
frontato. rispettivamente. le 
prove di ragioneria generale ed 
applicata, di estimo e quella 
grafica di lavoro femminile. 

Oggi sono in programma: 
versione dall'italiano in latino 
per la maturità classica: prò. 
va di matematica per la ma­

turità scientifica e l'abilita­
zione magistrale: prova di ra­
gioneria per l'abilitazione tecni­
ca commerciale; prova ' delle 
materie professionali per l'abi­
litazione tecnica industriale; e-
same di lingua straniera per la 
abilitazione tecnica per il tu­
rismo; prova di costruzioni e 
disegno di costruzioni per l'abi* 
Htd7ióne per geometri: prova 
pratica di lavoro femminile per 
l'abilitazione tecnica femmi­
nile. 

La « Pietà 
Rondatimi» 

sarà esposta 
a Roma 

E Comitato nazionale per le 
onoranze a Michelangelo del 
quale è presidente il senatore 
Gronchi, ha ottenuto, in questi 
2 io mi il prestito della «Pietà 
Rondanìni- dal comune di Mi­
lano, perchè l'opera venga espo­
sta. nella mostra allestita in 
Roma, nel palazzo delle espo-
s:z:onL 

S-. attende ora l'avallo della 
decisione del Comune di Milano 
da parte del Consiglio superiore 
delie Antichità e Belle Arti, che 
si riunirà tra una decina di 
3 ioni: - ' 

La scultura michelangiolesca, 
quindi, potrà essere spedita da 
Milano a Roma: alla spedizio­
ne provvedere il Comitato per 
le onoranze a Michelangelo, che 
ha «ìà incaricato alcuni esperti 
d: studiare un sistema partico­
lare per l'imballo ed il traspor­
to. Nella rassegna romana dedi­
cata a Michelangelo, la «P^età 
Rondanini » rimarrà espoitta fi­
no al 30 settembre prossimo. 
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Biella: girano ancora 
i telai della Berta 

Qui la parola «iecnologia» non e entrata - / padroni fanno crollare la «loro» 
giunta comunale per una non molto nobile gara nel non pagare le imposte - Ma 
la riscossa operaia e iniziata in queste terre con V«estate calda» del 1961 

HEUBIUI ra mm m 
. .. BIELLA, giugno 

• Chi insiste ancora sul contrasto Biella-Ver-
celli per la questione della sede della pro-
vincia ha la mentaliia dl coloro che mentre 
fmgono di singultare sul muro di Berlino 
non si sono mai occupatl ne si vogliono oc-
cupare della questione tedesca. Sono come 
quel tali che si prestavano a piangere (forte) 
dietro i junerali sema aver conosciuto il 
morto che e nel feretro e sema perttarsi di 
conoscere i vivi che li hanno chiamati a sin-
ghiozzare in loro vece. 

Chi conttnua a far del colore su Biella 
come «repubblica indipendente delle cimi-
niere* e perche vuote ignorare i problemi 
di Biella e concludere dando ragione ai pa­
droni tanieri, che credono ancora d'attualita 
il vecchio proverbio piemontese: « Quando 
si mangia nessuno alzt gli occhi dalla sua 
tcodella t. , 
- Quel tempi sono passati per sempre. Tulti 
gli esseri raziocinanti e primi fra iutti i la-' 
voratori fnaturalmenle quelh biellesi non fan-
no eccezione, ami) hanno imparato a guar-
dare bene nella propria e nelle scodelle altrul 
per conoscere I'entita del profitti in contra­
sto con la magrezza del loro salari e trasfor-
mare i rapporti sociali dopo aver creato nuo-
vi rapporti di forza. No. Non siamo piii de-
cisamente al tempo in cut si usava dire (le 
raccontano a Biella queste cronache antiche, 
per lo piii quelli che sono sempre stati ser-
vili con i padroni): tie pulegge girano. tut-
to va bene*. E sono gli stesst industrials 
lanieri a sfatare anche la leggenda dt occu-
parsi solo degli affari, quando si presentano 
in prima persona non solo come candidati 
nelle liste provinciali e comunali. ma anche 
in quelle per amministrare i giardtni d'in-
fanzia. 

Secondo miracolo 
sema il primo 

Sono sempre non gli * affari», ma i * loro » 
affari, a contare; e per questi loro affari oggi 
sono disposti a tutto: dal costringere i lavo-
ratori a scioperi dt lunghe settimane per ot-
tenere un loro diritto, a far crollare la * loro » 
giunta comunale, per una non molto nobile 
garrn m non pagare le imposte, a dire che 
sono gli altt salari (sic) a frenare lo svilup-
po industrial, mentre sanno benissimo che 
non conoscono neppure il vocabolo «tecno-
logico* pe, cui hanno ancora atlrezzature e 
macchinari che in rapporto ad altri settori 
industrial! possono essere paragonati al tem­
po quando Berta filava, 

TulU le venta. e in parte le panzane, che 
Mi sono scrttte in Italia sui « giovani teoni», 
ctoe sui giovani figli degli industrial^ a Biel­
la neanche a parlame. Qui, di questi giovani 
teoni neanche Vombra, la foresta e deserta. 
Quasi tuttl sono forti alia roulette, ai night­
club, sanno al massimo bene la pronuncia 
inglese (perche vanno a Londra) e qvella 
francese perche portano in Svizzera i soldi 
dci padri, ma in quanto a idee moderne. ad 
affrontare i problemi nuovi, Dio ne gvardi. 
Parlargli delle ralli abbandonate (Val Stro-
na, Vpi del Cerco, Vol dell'Elto) non ha si-
gniftccto, neppure quando ne parla con tono 
melensamente deamicismno « Lo spechw det 
tempi*, su La Stamp*. Non perdono tem­
po neppure ad andare a sentire le conferen-
ze di Pella, che t tutto dire, poiche a Pella 
t padri loro hanno fatto una cnniera da leo-
ne, sia pure di lana morbida. 

Alzano gli occhi soltanto quando st parla 
del traforo della Mologna. Anche su di loro 
la politico dei *buchi» ha un certo etfetto, 
perche e miracolisttca, perche sard sempre 
un discorso tncompiuto. 

Co%\ vecchi e giovani leoni sono alia pari, 
tenza criniera e con un dopo-miracoln ita-
Uano che antra a Biella senza che laltro 

•te passato. Jntendiamoci: per I* 

trecento famiglie biellesi (I'ovile dell'on. Pel­
la) che erano gia straricche trent'anni fa, e 
difficile parlare di nuovi miracoli, anche se 
la loro parte in questo I'hanno fatta colle-
gandosi a societa finanziarie a Torino, Mila-
no, Londra, New York, e mettendo le mani 
su aree fabbricabili, ecc. ecc. Ed e anche cer­
to che la K congiuntura difficile », come patri-
monio familiare, non li tocca, ma incomincia 
a slringere da vicino il Biellese e la Valsesia, 
doe le popolazioni che hanno costruito la 
ricchezza. 

Quali sono le reazioni dei lanieri? Le stesse 
(e qui e I'affmita che li lega) degli agrari 
vercellesi. Non cedere agli operai (per loro 

. non & comprensibile che col progresso si 
sviluppi anche la dtgnita del lavoratore e 
questi abbia diritto ad una vita piu civile), 
licenziare. ridurre gli orari (questo accade in 
una parte delle fabbriche, mentre in altre 

• continuano le ore straordinarie) non preoc-
cuparsi ne dello svtluppo della loro zona, ne 
del fermento rinnovatore che esiste nel Paese. 

Eppure, ormai, non solo il convegno pro-
'vinciale organizzalo dalla locale Federazione 
comunista, ma anche altre istanze, indicano 
con precisione le cause dell'attardarsi dello 
sviluppo tndustriale e sociale della zona che 
fu tra le privilegiate d'Italia. E le cause si 
possono compendiare tn una specie di deca-
logo. 1) il progressiva arretramento dell'in-
dustria tessile rispetto alio sviluppo degli 
altri settori produttivi: 2) il carattere essen-
zialmente familiare della conduzione delle 
aziende tessili biellesi e valsesiane: 3) Venor-
me frazionamento della locale industria tes­
sile che finisce per incidere sui costi dt pro-
duzione; 4) il grave ritardo nello sviluppo 
tecnologico; 5) il testardo tentalivo di accre-
scere la produttivita degli impianti sfruttando 
sempre piu duramente i lavoratori; 6) la di-
storsione dei capitali dal settore tessile ta-
niero e dalla zona: 7) le scelte sbagliate in 
campo produttivo: 8) i riflessi della politico 
di tntegrazione economtca europea; 9) lo svi­
luppo sempre piu acceniuato delle Industrie 
dt confezione; 10) la incurabile miopia poli­
tico e il costante ricorso al sopruso, al ri-
catto, alia discriminatkme. 

Naturalmente le consegueme cadono par-
ticolarmente oggi suUa classe operaia e sul-
la societa civile del Biellese e della Valsesia. 

Se si pone mente che la popoUtzione tocca 
le 240.000 unita. che 80000 sono addette al-
I'industria e di queste 54.000 sono tessili, la 
situazione, da quanto abbiamo scritto, tro-
ta un risalto che non abbisogna di pennel-
late di colore ne di commenti piu particola-
reggiatL 

La riscossa operaia non ha aspettato oggi 
a farsi senttre. « L'estate calda per i lanieri», 
determinala dallo sciopero del '61, e stata 
la prima riprora e le totte attualt zedono 
ancor piii unita la classe operaia se sono 
riuscite, propno a Biella, a saldare Vaccor-
do tra i sindacntt (nonostanie le opposte po-
sizioni del centra per la CISL e la VIL); 
la lotta non limita gli obiettivi alia fabbri-
ca. ma si collega a tutti i problemi della 
citta: dalla scuola agli ospedali, dal traspor-
ti all'edilizia popolare. dalla necessita di una 
programmazione nazionalmente coordtnata ad 
una svolta politico. 

Alia riscossa operaia fa oggi riscontro una 
riscossa popolare piu largo. Qui la Resisten-
za — che ha ancora i suoi martiri (il caso 
Moranino bructa) — ha lasciato tra la genie 
onesta segni e cementi unitari che non pos­
sono non dare frutti. Se Mussolini — come 
si racconta — non ha voluto da Vercelli 
arrivare a Biella ed ha ordinato di far fare 
dietro-front alia macchina che si dirigeva 
verso la citta operaia, i suoi repubblichini 
hanno tncece tentato. spalleggiati dai tede-
schi, di far piazza pulita, ma furono ricac-
ciati. 

E furono t * resistenti» a solvere le fab­
briche. sicche il lavoro pote riprendere su-
bito Unita la guerra: queste cose non sono 
state dimenticate ne dagli operai ne dalle 
popolazioni 

E a Biella la Re<i$lcnza al fascismo e in-
cominctata ai suo sorgere. Un fllo rosso ha 

coltegato chi amava la liberta e il progresso 
dei lavoratori anche tn quegli anni, nel 
Biellese e nella Valsesia chiusi fra i monli e 
le risaie. Per questo la rinascita a sara. 

Anche sul piano politico il fronte laniero 
e quello che domina. Pella non e I'ispira-
tore, ma il corifeo: tant'e vero che anche 
Von. Pastore (che e della sinistra sindacale 
sul piano nazionale) a Biella non ha mai 
fatto sentire il suo «sinistrismo» difenden-
do gli operai delle aziende per la loro dt­
gnita e liberta, neppure quando e.diventato 
ministro. Misleri della lana caprina? 

Progresso ed 
emancipoxione 

Ma ecco, il dominio dei lanieri dc. ha i 
tempi contati. Crollata la Giunta centrista, 
ecco gia in pericolo quella d.c. puntellata 
dai saragattiani. La resa dei contt non e 
lontana neppure elettoralmente. Ma qui. a 
Biella, s'innesta un discorso sulla funzione 
del partita soctaldemocrattco in Piemonte. 

Se a Torino i socialdemocratici sono per 
e con Valletta, se a Tortona amministrano 
il Comune con i democristiani e inlerpreta-
no la legge 167 a vantaggio dei privali (leggi 
monopolisti) che vogliono un « polo » di svi­
luppo adatto alle loro scelte economiche e 
politiche, a Biella non solo non e'e linea di 
demarcazione tra il loro partito e quello 
della Democrazia cristiana, ma neanche tra 
loro e i lanieri. 

La cosa va rimarcata poiche proprio in 
queste settimane Saragat e tomato ad es­
sere I'arcangelo dell'uniflcazione di Pralognan 
e chiede al socialisti il salto definitivo nel-
Varea democratica. Si sente cos\ forte, il so-

cialdemocratico piemontese on. Saragat, da 
poter dire a Njsnnt: «O con me o contro 
di me ». 

Possono i socialisti — anche se sono gia 
nell'area democratica del centro-sinistra — 
collocarsi nell'area ancor piii democratica 
di Valletta, di Costa e dei lanieri biellesi9 

La risposta, in questo caso, non pud esse­
re afjidata ai potteri. Occorre darla subito 
e non sarebbe una perdita di tempo per i 
dirigenti autonomisti del PSI venire a sen­
tire quello che dicono i tessili in sciopero 
su certe alleanze. Forse ne trarrebbe profit-
to anche Von. Pastore. 

Un secondo problema che nel Biellese ha 
le punte piu vtstose e quello della manodo-
pera femminile. 

Le donne sono quantitativamente presenti in 
tutte le Industrie del Biellese e della Valsesia: 

, e un segno di emancipazione, deve diventare 
un segno di dignita. Biella ha la proporzio-
ne piii alta di donne al lavoro, ma anche 
le cifre riferite all'intera provmcia di Ver­
celli sono significative: in agricoltura accan-
to a 29.000 uomini stanno 21.000 donne. nel-
Vindustria e commercio accanlo a 93 000 uo­
mini stanno 61000 donne. 

Una radtografia del Piemonte, a questo rt-
guardo, presenta questi risultati: in agricol­
tura sono al lavoro: uomini 333.000, donne 
155.000; nell'industria e commercio: uomini 
851.000, donne 406.000. Cioe in Piemonte, ol-
tre mezzo milione di donne sono sui campi 
o nelle fabbriche. 

Se le cifre sono di per se stesse eloquenti 
non v'e dubbio che questa incidema di par-
tecipazione della donna a ciclo produttivo 
la fa contemporaneamente partecipe e spes-
so protagonista nell'allargare Vorizzonte e gli 
obiettivi delle lotte sia nelle campagne che 
nelle citta. Non e un problema di poco 
conto: ami e la d'mostrazione che il Pie­
monte progredisce e si emancipa dalle in-
crostazioni conservatrici. 

Davide Lajolo 
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Nella foto una veduta aerea di Biella. 

I peccatori di Lodi 
Questo dollar Ncnello, pro-

curalorc ilelU Repubblica di 
Lodi, e deci»o 3 lullo, pur di 
conqui*larr, accelerando i ril-
mi d'azione, il lilolo di ca-
\alierc della censora. Ojtni 
mattina, evidenlemente, dopo 
aver sorbilo un caffe — cor-
reilo, per rarila, correilo — 
il »no primo pemirro c una 
solo: « Cn*a e'e da cen$urarr, 
oz-.ti. in Italia? ». 

¥7 di irri ia nolfria del *e-
qiicAiro, da Ini ordinato, del 
libro * II Gnippo », della scrit-
trier amerieana McCarthy, 
iin'oprra rhe si awia a dii en-
tare un be%t seller anche nel 
no«lm paese. dopo esserlo sta­
in nerli U«a, a dispetlo dei 
rensori Indigiani. 

Dopo una parentesi A cul­
tural» tanto impegnatKa, il 
dott. Novello si e preso le va-
canze, senza pcr6 ecssare 
nemmeno per un altimo dal­
la sanla rrociaia, ma semmai 
rholjrendo I'attrnzinnr a te­
rm piu ricchi di faeili spunti. 

K* d imnda parlare del « In-
plex? it o monnkini, die dir si 
\ozlia^ Che minirra. per un 
dottor .\o\cllo! • Dello falto, 
In i eonipra un ciornale, lo 
sfojtlia e„. tnila! il xioeo e 
ratio alia prima foto che in-
contra. E cosi VEuropeo, col-
pevole di aver illnstrato un 
«er\izio sulfargomento eon !a 
foto — di spallc — di una 
model la tanto Mcrcotipata da 
pa re re un manichino. e seque-
strato in un battibaleno. Co­
me i maniehini di Palermo, 
del resto. 

II dottor No\ello puo lirarr 
IIn sospiro di sollievo: anche 
per ojtzi. e fatta. II domani 
non e un problema, per una 
mentt COM fertile da spaziare 
in un arco che raceoglie te-
mi tanto diversi, senza pero 
perdere la capacita di cogliere 
in ognunn di esst nn identi-
co, monotono inlcrcsse. 

II problema e inveee, e non 
per lui ma per noi, il gnizzo 
di ripresa di questa «crocia-

la n zia l.iuri.il.1 il.il milan<*->e 
doll, ^pasnnlo, famo*o ora-
mai per una <erie di inter-
tenii in campo. \nsuriamori 
che la rn».i M femii, appunto, 
fra Lodi s Milano e non \ada 
ollrc. 

(7e almeno da «perarlo. \i-
sia la gelosa intran?ieenza con 
cui ccril ca\alieri della cen-
*ura difendono il diritto di 
*:>chi*ha per le loro iniziati-
\r. I>*cgiamo, infalti, in una 
nnlicina del «ctlimanale dc-
morri^liano, un ->e\ern rab-
buffo nei eonfmnti di Mora-
\ia. che ha a\uto la sfronia-
tezza di azzardarr anche Ini 
una critica al famo«o « to­
pless ». Gin le mani. Moratia! 
Questo e il pane qnotidiano 
dei censori aecreditali. Basla 
che il eerehio dei pretendenti 
cat alien si allarzhi e subito 
strillano alio «candalo. F dun-
que aecontenliamoli, e la«cia-
moli soli nelle loro ipoerile e 
meschine imprese censorie e 
moralistiche. 

Vita e leggenda di un pupillo di Saragat 

RAI-TVrcome 

si diven ta 

vice -presiden ti 
«l/ltalia di Giolifti >»... e quella di De Feo - Due storielle • 

una macchina con le tendine - Le osservazioni del senatore 

Francavilla e la risposta dell'interessato - Un «giorna-

lista » per conto del «leader» del PSDI 

Come i telespettatori sanno per averli 
subiti, il neo-vicepresidente della Rai-TV, 
Italo De Feo, aveva allestito prima dcllu 
sua nomina due ilocumentari che porta-
vano rtspetttvumente i Utoli: * L'ltalia 
di Cavour » e < L'ltalia di Giolitti ». Ne 
era preannnnciato un terzo, « L'ltalia di 
Dc Gasperi », ma a tutt'oggi ci c stato 
risparmuito. Tuttavin, noi abbiamo sem­
pre nutrito il sospetto che la segreta aspi-
razione del diletto amico di Saragat fos­
se quella dt allestire un documentario 
dal titolo * L'ltalia di De Feo (vista do 
lui medesimo) ». II neo-vicepresidente 
della Rai-TV, infatti, sembra abbia un 
ultissimo concetto di se stesso: e non lo 
nasconde. E' addirittura arrivato al pun-
to, pochi giorni ja, di imporre at critici 
un suo documentario turistico su Ravello 
gia trasmesso dalla TV, spacciandolo co­
me « anteprima * e facendolo proiettare 
su uno schermo inveee che sul normale 
video. 

Sempre un gradino piii su, per il neo-
vicepresidente. In proposito circolano gia, 
negli ambienti giornalistici romani, un 
paio di divertenti storielle. La prima nar-
ra che, giunto nell'agognato ufftcio dt via 
del Babuino, il neo-vicepresidente sco-
pri I'esistenza di una FIAT 2300 con ten-
dine, tenuta a disposizione del presi-
dente. Sensibilissimo ai simboli del prer 
stigio, egli chiese che gli fosse subito as-
segnata una macchina in tutto uguale a 
quella, tendine incluse (la possibilita di 
celarsi agli occhi' del passante, e, come si 
sa, un tipico attributo del potere). Negli 
ambienti amministrativi della Rai, dove 
pure alia * grandezza > si e abituati, la 
richiesta provoco un certo imbarazzo, che 
fu, pero, vinto quando il neo-vicepresi­
dente minaccio di ricorrere « in alto >, 
cioe presso Vamico Saragat. 

La seconda storiella pud essere consi-
derata un vero e proprio scorcio di co­
stume e si dipana come segue. Un si-
gnore dall'aspetto distinto entra una se­
ra in un noto ristorante della capitate, 
in compagnia di altri distinti signori. In-
divtdua nella sala il capocameriere e au-
torevolmente esclama, di modo che tutti 
gli astanti possano udire le sue parole: 
< Sono Italo De Feo, vicepresidente del­
la Rai e sono qui con alcuni amici im­
portant!. Mi dia un buon tavolo! >. Vn 
attimo di stupore in sala. Poi, un gio-
vane si leva in un angolo ed esclama: 
* Sono Pinco Pallino, giornalista, e so­
no qui con alcuni intimi. Mi dia una buo-
na bottiglia d'acqua minerale! ». 

Naturalmente, come tutti gh aneddott, 
anche queste storielle hanno ormai per-
duto ogni preciso riferimento di crona-
ca: non si sa quanto, in essi, sia storico 
e quanto leggendario. In ogni caso, come 
tutti gli aneddoti appunto, esse ci dico­
no in quale luce si presenti agli occhi 
del popolo il personaggio. Del resto, il 
neo-vicepresidente della Rai-TV accredi-
ta questa interpretazione con i suoi scrit-
ti. Inviando numerose missive a gior-
nali e persone, egli ha gia gettato le basi 
per un significativo epistolario. L'ultima 
tra queste lettere, a nostra conoscenza 
almeno, c indirizzata al senatore comu­
nista Carlo Francavilla, il quale, nel cor-
so del recente dibattito al Senato sul 
bilancio di previsione del mimstero delle 
Poste e Telecomunicazioni, aveva fatto 
alcune osservazioni sulle nomine dei nuo­
vi dirigenti dell'Ente radiotelevisivo. No-
tando come nel comunicato dell'assem-
blea dei soci della Rai fosse detto che 
« i n rappresentanza del ministero degli 
Esteri e in sostituzione del dottor Stade-
rini, e stato designato il dottor Italo De 
Feo», Francavilla aveva osservato: < A 
parte il fatto che il De Feo abbia o no 
alcuna competenza specifica, egli non ha 
alcun rapporto con i problemi di poli-
tica estera, all'infuori dei rapporti di 
amicizia personale con il ministro... vi 
chiedor onorevolt senatori, se puo un mi­
nistro scegliere una persona fuori del-
l'ambito del suo dicastero per una rap­
presentanza tecnica in un consiglio di 
amministrazione. Non vi sono al ministe­
ro degli Esteri funzionan capaci di as-
solvere a questo compito? Io ho dei dub-
bi che cid sia possibile fare legittima-
mente. In pratica, far passare un tale prin-
cipio significa far passare 1'arbitrio e il 
favoritismo con il timbro ufficiale e con 
Pavallo dello stesso presidente del Con­
siglio . Sapeva Ton. Moro che sempre lo 
stesso De Feo e attualmente un dipen-
dente della Rai-TV, come redattore fisso 
a stipendio della rubrica " Interni '*? E* 
possibile far coincidere nella stessa per­
sona la figura del controllato e del con-
trollore? *. 

Cera da attendersi che alle osserva­
zioni del senatore Francavilla rispondcs-
sero il ministro degli Esteri o il presi­
dente del Consiglio, gli unict chiamati 
m causa. E, inveee, no, ecco che rispon-
de Voggetto della disputa, il neo-utceprc-
sidente Italo De Feo. E non nspondc 
solo per precisare che egli di politico este­
ra si intende (cosa che Francavilla ave­
va esplicitamente detto essere marginale 
ai fini del suo ragionamento). Con piglio 
un po' «mafiosesco > (<Signore, se Lei 
non fosse coperto dalla immunita parla-
mentare, mi avrebbe ' reso ragione di 
quanto ha affermato in Senato >), egli »i 

Italo De Feo 

abbandona a tessere le sue proprie lodi, 
compiacendosene fino alio spasimo. <Lei> 
scrive, < si e dichiarato giornalista. Igno-
ra tuttavia che chi Le scrive ha conse-
guito i piu alti riconoscimenti giornali­
stici che si possono (il congiuntivo sareb­
be stato piu appropriato - n.d.r.) meri-
tare in Italia, come il Premio del Presi­
dente della Repubblica e il premio " St. 
Vincent"; ignora del pari che e autore 
del libro intitolato " Venti secoli di gior-
nalismo ", che e stato uno dei grandi suc-
cessi editoriali dello scorso anno, e la 
cui traduzione e in corso presso grandi 
case editrici estere; ignora in una pa­
rola tutta la mia attivita di scrittore, di 
saggista, di documentarista della Radio-
televisione, una azienda nella quale la­
voro da venti anni >. 

Beh, senatore Francavilla, ritornl ad 
ottobre..., vien voglia dt dire, dopo aver 
letto d'un fiato questo brano: queste co­
se, in Italia, si studiano perfi.no sui testi 
delle elementari. Sta di fatto, pero, che 
la lettera una sola cosa non e in grado 
di affermare: che il grande neo-vicepre­
sidente - scrittore - saggista- documentari­
sta venga dai ranghi del ministero degli 
Esteri. La questione, dunque, non ha 
fatto un solo passo avanti. Rimane, infatti, 
1'interrogativo: quale e la funzione di 
Dc Feo in scno all'Ente radiotelevisivo? 

tnterrogativo tanto piu pressante, in 
quanto all'art. 18, lo Statuto sociale del­
la Rai-TV reca: < II consiglio di ammi­
nistrazione stabilira le funzioni spettanti 
al vicepresidente o ai vicepresidenti...». 
Ora, tali funzioni sono, a tutt'oggi, as&ai 
oscure. E' vero che alcuni giornali hanno 
affermato che esse sono state, di recente, 
« ampliate », ma cid non ha fatto che in-
torbidare ulteriormente le acque. Insom-
ma, il dottor De Feo e chiamato a tute-
lare, in seno all'Ente, il punto di vista 
del ministero degli Esteri? Ma allora per­
che i suoi primi interventi si sono veri-
ficati sul documentario che rievocava la 
Liberazione di Roma e sull'inchiesta c La 
casa in Italia >? Oppure il Consiglio di 
amministrazione ha stabtlito che egli ab­
bia altre funzioni? Ma allora perchi e 
stato designato < in rappresentanza del 
ministero degli Esteri > e per di piu U-
legittimamente? 

Non si tratta di questioni di lana cm-
pnna. E lo dimostriamo subito. Tre do-
meniche fa, ad esempio, il Tteo-utcepreai-
dente-estero si e precipitato negli uffici 
del Telegiornale, si e messo alia macchi-

. na da scrivere e ha stilato il resoconto 
del discorso di Saragat all'Adriano in com-
memorazione di Matteotti. Lo ha fatto in 
i-cste di rappresentante del ministero 
degli Esteri? Lo ha fatto in veste di viee-
prcsulente-tuttofare? Lo ha fatto in veste 
di redattore della rubrica «Interni *? O 
forse in veste di diletto amico dell'ora-

- tore? In ogni caso, egli ha finito per 
creare un precedente assai imbarazzante 
per Vtnttera redazione del Telegiornale e 
per la direzione che s'e trovata, d'un trot-
to. destituita di ogni autorita. 

D'altra parte, il neo-vicepresidente he 
gia dichiarato, in altre sue lettere, che 
ritiene suo diritto, anzi dovere, confrot-
lare tutto. Dichiarazione ovvia, conoscen-
do il Nostro. Ora, proprio per questo, ei 
pare gtunto il momenta di sapere quali 
polcrt abbia m realta questo signore, an­
che per poter chiamare arbitrio cid che 
arbitrto e, e anche perche un giorno, 
contmuando nel suo epistolario, egli non 
abbia a rispondere ad una nostra even­
tuate critica, dicendo che lui * non e'en-
tra >. Se c responsabile di tutto, bene, 
che lo si sappia. Lo accerti, innanzitutto, 
la commissione parlamentare di vigilan-
za. Del resto, non e destino dei «gran­
di » portarc sulle spalle il peso del mon-
do? II video, malgrado tutto, peso di 
meno. 
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La lotta alla Feram 

àft 

- I 

Terzo giorno 
di occupazione 

^ * ' i 

Acqua 
Ecco 

i turni 
fino a 

domenica ' 

I metallurgici della Feram continuano 
l'occupazione della fabbrica per ottenere 
il ritiro del licenziamento di rappresaglia 
che ha colpito un loro compagno e per 

costringere l'azienda a pagare il premio 
di produzione. Con oggi sono giunti al 
loro terzo giorno di lotta Nella foto: i 
lavoratori nello stabilimento occupato. 

Mentre le squadre di 
operai lavorano a pieno • 
ritmo per rimettere in I 
funzione la centrale di Sa­
ldano la città continua. I 
divisa in tre zone, ad ave- | 
re l'acqua a razione: un 
giorno no e due si. Duran- I 
tu tutta la giornata di ieri I 
lo autobotti dell'Acea. ol- • 
tre il normale servizio di'I 
rifornimento alle borgate. 
hanno percorso chilometri I 
e chilometri per rifornire | 
ospedali, cliniche, alber­
ghi, ristoranti e abitazioni I 
private. Ma il servizio non I 
ha alleviato che in mini­
ma parte i disagi della I 
popolazione Gli autisti I 
dell'Acea e gli impiegati • 

I del pronto soccorso sono I 
I sottoposti ad orari lun­

ghissimi e snervanti e so- I 
no questi ultimi, purtrop- | 
pò, a fare le spese della 
più che giustificata esa- I 
speratone ed indignazione I 
degli utenti. i 

OGGI l'acqua mancherà I 
in queste zone: Portuen-
sc. Gianicolense. Maglia- I 
na. Ponte Galeria e O- | 
stiense. L'Acea non ha 
specificato se il flusso sarà I 
di nuovo interrotto lune- I 
dì: nei comunicati sono • 
stati resi noti 1 turni sol- I 
tanto sino a domenica. J 
forse nella speranza che I 
per quel giorno il guasto . 
sia stato riparato I 

DOMANI il flusso sarà • 
interrotto alla Giustima- I 
na. alia Tomba di Nerone. | 
ai Casalotti. a Frimavalle. 
a Tor di Quinto, alla Ca- I 
niilluccia ed adincenze, a I 
Torrevecchia. al Trionfale • 
Alto (Montemano). a I 
Boccea, alla Madonna del " 
Riposo, in via Gregorio I 
VII ed adiacenze. Infine | 
domenica, che dovrebbe 
terminare la situazione di I 
emergenza, l'acqua man- I 

I cherà nelle zone dove è • 
mancata ieri- Trionfale I 

I basso. Delle Vittorie. Pra- ' 
ti. Borgo. Flaminio, Tra- I 
stevere. Ripa. Testacelo. | 

I S a n Saba. A v e n t i n o , 
EUR. Cecohigiiola. Cristo- I 
foro Colombo. Ardeatino. • 

Ispezione al Verano per la mancanza di tombe 
! 

Nella camera mortuaria 
60 bare al posto di 10 

Sopralluogo dell'assessore V tifare e 
dell'ufficiale sanitaria - Nessuna noti­
zia ufficiale sui risultati dell'inchiesta 

L'esplosione dello scandalo 
delle salme insepolte ha co­
minciato a smuovere le ac­
que stagnanti dell'indifferen­
za delle pubbliche autorità 
verso un problema che inte­
ressa l'intera cittadinanza. 
Ieri mattina l'assessore alla 
Sanità, L'Ettore, e l'ufficiale 
sanitario, prof. Morelli, si so­
no recati al Verano e, accom­
pagnati dal direttore del ci­
mitero, dottor Minozzi, hanno 
effettuato una ispezione. Nes­
sun comunicato ufficiale è 
stato diffuso dopo il sopral­
luogo, ma secondo ' indiscre­
zioni molto attendibili l'uffi­
ciale sanitario si è stupito che 
la camera mortuaria del V e ­
rano sia ancora quella di de-

" cine di anni fa, assolutamen­
te inadeguata alle nuove esi­
genze e priva dei moderni im­
pianti di refrigerazione. Con 
ogni probabilità ' l'assessore 
L'Eltore tenterà di convince­
re i suoi colleghi della Giunta 

. a presentare al Consiglio co­
munale una delibera con ca­
rattere di urgenza per co­
struire una camera mortuaria 
sotterranea di un" ampiezza 
idonea a ospitare anche più 
di 300 salme. 

Nel locale che attualmen­
te funge da camera mortua­

ria non dovranno mai restare 
più di dieci bare: questo è 
quanto ha concluso il profes­
sor Morelli dopo aver costa­
tato * che attualmente circa 
sessanta salme sono ammas­
sate (e alcune da molti me­
si ) in uno spazio molto ri­
stretto e in condizioni preoc­
cupanti sotto il profilo igie­
nico. 

Non si sa nulla invece del­
l e decisioni dei rappresentan­
ti del Comune sull'aspetto più 
seno del problema, quello 

• della mancanza di loculi e 
• l l l f l l I M M I I I I I l l l l l l l l l l l ' 

INTERESSA 
tutti il quantitativo de «• Il Su-

' permaterasso a molle RELAX -
garantito originale che la Socie-

' tà - CILCA - via del Leone 
, «piazza in Lucina) Roma im­

mette sul mercato di Roma. 
prezzo listino sconto 50" «di-

, mensioni normali). Si precisa 
5 che l'originale - RELAX - non 
, contiene assolutamente sotto-
^prodotti di gomma: ma unica-
• mente fibre raturali. Vendita 
:feio ad esaurimento partita di­
sponibile Sconti anche su tap 

•pezzerie. tendaggi, tappeti So 
» cietà - CILCA - via del Leone 
j(piazza in Lucina) telefono 
ì 673.183. 

della mancata sepoltura di 
migliaia di salme. Anche se 
fosse vero quello che asse­
risce il direttore del Verano. 
e ehe cioè le bare insepolte 
sono poco più di 2400 e non 
5000 come noi avevamo scrit­
to ieri, la situazione resta 
scandalosa e destinata a peg­
giorare di giorno in giorno. 

I nuovi loculi non saranno 
Infatti disponibili prima di 
gennaio-febbraio del 1965 E 
questo nella migliore delle 
ipotesi, a patto che l'impresa 
appaltatrice non interrompa i 
lavori per chiedere un altro 
aumento del prezzo o che non 
ci stano impreviste difficoltà 
tecniche. Tenendo presente 
che con l'arrivo dell'autunno 
la media giornaliera di salme 
trasportate al Verano. attual­
mente di 40-45. salirà, non si 
può non reclamare dal Co­
mune e dal ministero della 
Sanità l'adozione di seri 
provvedimenti tesi almeno a 
limitare la carenza di tombe 

Un'altra questione che la 
Giunta dovrebbe affrontare al 
più presto è quella della in­
sufficienza del personale ad­
detto ai servìzi interni del ci­
mitero: in particolare man­
cano i seppellitori Tutto il 
pesante e rischioso lavoro vie­
ne espletato da tre squadre di 
sei uomini ciaccuna: ne oc­
correrebbero molti di più an­
che perchè gli infortuni e le 
malattie provocate dal lavoro 
sono molto frequenti tra i sep­
pellitori e rendono necessario 
un continuo ricambio del per­
sonale. Il caos provocato dal­
le sepolture provvisorie ha 
inoltre accresciuto la quanti­
tà del lavoro perchè le bare 
devono essere trasportate pri­
ma dalla camera mortuaria ad 
una tomba collettiva, di qui 
a un loculo provvisorio e cosi 
via Cosa succederà poi quan­
do i 5100 loculi del costruen­
do - riquadro 72 - «aranno ul­
timati'' I concessionari, dopo 
aver atteso per meM e mesi. 
pretenderanno, a ragione, la 
sistemazione definitiva delle 
salme dei loro congiunti, ma 
diciotto uomini, anche facen­
do tutti gli straordinari pos 
cibili, non potranno non im­
piegare molti giorni a portare 
a termine il lavoro. 

t«o scandalo del Verano 
rientra perfettamente in quel­
lo di una città che ha vi-
«to moItinlicpr«:i mostruosa­
mente il traffico automohill-
<tico mentre restava carente 
di vuole , case, ospedali, giar­
dini. centri di vita associiti-
va. Si comincerà adesso a fare 
qua'co«a oppure si dirà che le 
salme devono continuare a 
restare insepolte pcrehó c'è il 
blocco della spesa pubblica? 

Colpo di Siena 

A otto mesi di distanza 

si è scoperto che un gio­

vane, ripescato cadavere 

a Ponte Galeria non si | 

era ucciso ma era stato 

assassinato da un amico. 

; * - , • 

Giuseppe Marcuccio 

Si confessa 
omicida 

- L'ho ucc.so io. non è sta-
toun su.cid.o. sono stato .o 
a gettarlo nel Lume.. ero 
geloso m'aveva provocato .-
Con queste frasi smozz.cate 
Gianfranco Sacco, un giova­
ne di 23 anni ha confessato 
ieri ai carabtn.cn del Nu­
cleo di Polizia Uiud.z.aria. di 
ave assassinato, il 29 ottobre 
del 1963. il suo amico G.u-
seppe Marcucc.o di 39 anni 
Le parole del giovane hanno 
svei.ito un fosco drammi». 
gettando una nuova luce sul­
la morte del Marcucc.o. ri­
tenuta un suicidio II cada­
vere dell'uomo infatti. er.i 
Malo ripescato il 7 novembri* 
dell'anno scorso, alla con­
fluenza del Tevere con Rio 
Galena, a Ponte Galeri i. 
L'uomo non presentava este­
riormente segni di violenza e 
si pensò subito ad un sui­
cidio. I carabinieri del Nu­
cleo continuarono però nch> 

indag.ni .n eonsidcraz.one 
.le! particolare ambiente do-
\" v ive \a il Marcucci (l'uomo 
infatti era stato arrestato zJ 
27 gennaio del "G'2 per un fur­
to di g.oieil: a Magliano Sa­
bino) e l'autopsia aveva ri­
f i a t o de: segni dovuti ad un 
lit'gio. Mano a mano gh in-
vnt igaton avevano appun 
tato : loro sospetti su Gian 
franco Sacco, che ab.tava in 
s:cme al Marcucc.o. e aveva 
no cominciato a tenerlo d'oc 
eh o. Poi. ieri sera, improv­
visa. l'inaspettata conclusio­
ne delle indagini. Durante un 
interrogatorio il giovane e 
crollato. - L'ho ucciso io — 
ha ripetuto singhiozzando — 
i'ho fatto perché ero gelo­
so . mi aveva provocato du­
rante una discussione e non 
ci ho visto più., l'ho affena-
to. abbiamo lottato, poi l'ho 
gettato giù, nel fiume...». 

Un mezzadro affetto da cirrosi epatica 

stroncato dal 
che l'IHPS 

non riconosce 
Si sarebbe trattato di una riduzione minima delle capacità 
lavorative - Niente pensione a chi rimane senza una gamba 
Enrico Sabbatino mezza­

dro: aveva inoltrato alla pre­
videnza sociale la domanda 
per la pensione. La domanda 
viene respinta, il male è ri­
conosciuto ma in forma non 
grave. Dopo quarantaquattro 
giorni, il Sabbatini muore al­
l'ospedale civile di Tarquinia 
stroncato «.(a quel male che, 
secondo ì medici dell'INPS, 
doveva - ridurre solo di un 
terzo le capacità di guadagno 
della S. V. •> (citazione te­
stuale della lettera). Una sto­
ria di pensionati, anzi di 
aspiranti pensionati, di do­
mande inoltrate e respinte, di 
attese lunghe mesi ed anni: 
è avvenuta tra Tarquinia. 
dove abitava l'uomo che ave­
va richiesto la pensione, e 
Viterbo, dov'è la sede pro­
vinciale dell'INPS. Non è 
nemmeno una stona di ieri, 
ma di qualche tempo fa. E' 
venuta a galla soltanto per­
chè il sindacato pensionati 
aderente alla CGIL di Viter­
bo ha diramato un comunica­
to alla stampa nel quale de­
nuncia - i criteri in base ai 
quali la sede provinciale del­
l'INPS giudica lo stato di 
invalidità dei lavoratori ». 
Una vicenda venuta a galla 
casualmente: una fra le tan­
te che rimangono sconosciute, 
coperte dal silenzio di un 
vecchio che attende, per mesi, 
ed anni, una pensione di die­
ci o ventimila lire. 

Questi i fatti. Enrico Sabba-
tini, un mezzadro di 5G anni 
che vive nel podere « Cazza-
nella» della tenuta del mar­
chese Sacchetti a Tarquinia, 
si rivolge all'INCA (Istituto 
nazionale confederale di as­
sistenza) per far giungere al-
l'INPS la sua domanda di 
pensione: egli, ormai seria­
mente malato, non ha più la 
forza di lavorare. « Le mani 
gli tremavano tanto che non 
era più capace nemmeno di 
aggiogare le bestie», hanno 
detto alcuni vecchi contadini 
che per anni hanno lavorato 
nei campi insieme a Enrico ' 
Sabbatini. La domanda per­
viene alla Previdenza socia­
le it 10 aprile del 1963: vi 
sono allegati due certificati 
rilasciati dall'ospedale civile 
di Tarquinia, nei quali si di­
chiara che il Sabbatini era 
stato ricoverato pei cirrosi 
epatica dal 17 al 24 ottobre 
del 1962 e dal 3 febbraio al 
2 marzo del 1963. ed inoltre 
da un certificato medico at­
testante che il mezzadro sof­
friva di sindrome aderenzia-
le. per la quale era stato ope­
rato. e di cirrosi epatica. 

La risposta giunge il 16 
marzo di quest'anno, si di­
chiara: « . . non sono risulta­
te infermità tali da ridurre a 
meno di un terzo le capacità 
di guadagno della S V. in oc­
cupazioni confacenti alle sue 
attitudini». L'INCA intende 
presentare il ricorso e far vi­
sitare il Sabbatini dal suo 
medico, il dottor Benedetto 
Caponi, questi, nel suo cer­
tificato. conferma la diagnosi 
— cirrosi epatica — ed ag­
giunge una nota per Eraldo 
Zei. il direttore dell'INCA di 
Viterbo: - Se venisse respin­
to il ricorso, fare causa al-
l'INPS, perchè il male del 
Sabbatini è estremamente 
grave». Subito dopo la visita 
medica, è 1"8 aprile, uscendo 
dall'ambulatorio, mentre il 
mezzadro viene circondato da 
alcuni familiari, il dottor Ca­
poni. in disparte, confessa ad 
un amico del Sabbatini: - Sa­
rà inutile, perchè quesf'uomo 
non arriverà alla fine del 
mese - . Enrico Sabbatini 
muore dopo ventuno giorni, 
il 29 aprile, alle 23.50. al­
l'ospedale di Tarquinia; sul 
certificato medico è scritto: 
•< Varici esofagee, emottisi in 
soggetto affetto da cirrosi 
epatica ». 

« L'episodio si commenta 
da sé » riferisce il comuni­
cato del sindacato pensionati 
di Viterbo: un comunicato 
che ha un titolo significa­
tivo: « Ancora un morto... 
non riconosciuto invalido ». 
Prosegue cosi: « Esso però 
merita alcune considerazioni 
per mettere in luce il modo 
come l'INPS amministra lo 
importante istituto della pen­
sione di invalidità. La prima 
considerazione da fare è che 
le visite cui vengono sotto­
posti ì lavoratori sono al­
quanto superficiali e le in­
fermità riscontrate sono tal­
mente minimizzate che la 
stragrande maggioranza di 
coloro che vengono visitati 
non sono riconosciuti inva­
lidi. Avviene poi. come nel 
caso denunciato, il decesso 
del pensionato determinato 
da malattie per le quali ve­
niva richiesto il pensiona­
mento... Questo caso non e 
singolo, ma appartiene ad 
una situazione di carattere 
generale che sarebbe ora di 
superare ». 

Questo duro giudizio espres­
so dal sindacato pensionati 
aderente alla CGIL contro i 
criteri della sede provinciale 
dell'INPS non è il solo e non 
è di parte: - abbiamo letto 
una lettera inviata il 9 gen­
naio dì quest'anno all'INPS 
dai raporeser.tanti di tutti gli 
Enti di assistenza riunitisi 
nella sede del Patronato 
ACLI: EPACA. ONARMO. 
ACLI, INAS. ITAL, ENAS 
ed INCA. Nel documento si 
lamenta il disagio dei lavo­

ratori che debbono atten­

dere per lunghissimo tempo, 
a volte per anni, la risposta 
alla loro domanda di pen­
sione. I rappresentanti for­
mulano alcune proposte per 
ovvare a questa situazione. 
Chiedono, tra l'altro, che la 
istruttoria e la definizione 
delle domande di prestazio­
ne si concluda entro i ter­
mini previsti dalla legge. 

Quindi il documento pro­
segue testualmente: « Per 
quanto si attiene all'attività 
del gabinetto diagnostico In 
riferimento all'accertamento 
del grado di invalidità pen­
sionabile, rilevano come da 
diverso tempo a questa parte 
i criteri introdotti dai sani­
tari dell'INPS siano talmente 
restrittivi al punto che sono 
pochi coloro i quali, nono­
stante il loro grado di inva­
lidità, vengono pensionati. La 
questione si fa poi ulterior 
mente più grave in sede di 
visita collegiale. Infatti in 
questa sede, nonostante ven­
gano prodotti documenti me­
dici attestanti la invalidità 
dell'assistito, l sanitari, o 
per precisa direttiva o per 
loro orientamento professio­

nale, respingono sistematica­
mente la quasi totalità dei 
ricorsi proposti. A suffragare 
la veridicità di quanto asse­
rito sta il fatto che parte 
delle pratiche chiuse in di­
saccordo portate poi sul pia­
no legale trovano consensi 
favorevoli da parte della Ma­
gistratura ». La conclusione: 
« E' ovvio che perdurando 
questo stato di cose è no­
stro preciso dovere interes­
sare il competente Mini­
stero ». 

Soltanto TINCA nel 1963 
ha presentato ventidue cau­
se contro i pareri espressi 
dall'INPS: tra queste, ad 
esempio, vi era il caso di 
un lavoratore, Enrico Orlan­
di, che aveva avuto una 
gamba amputata sul lavoro; 
la sua domanda di pensione 
era stata respinta. E' stata 
però accolta dopo, quando 
già era stata inviata la pra­
tica alla Magistiattua. Que­
st'anno, sino ad oggi, TINCA 
ha inoltrato 36 cause. Tutte 
quelle che si sono concluse, 
hanno avuto esito positivo. 

f. d'a. 

Presa di posizione della FILLEA 

Un governo 

per le riforme 
La segreteria provinciale 

della Fillea-Cgil ha diffuso 
ieri un importante comunica­
to per invitare gli edili a lot­
tare per la piena occupazio­
ne anche in relazione ai pro­
blemi aperti dalla crisi go­
vernativa Nel comunicato la 
Fillea « rivendica, e per que­
sto attuerà tutte quelle forme 
di lotta ritenute necessarie, 
una rapida soluzione dell'at­
tuale crisi politica >•: secondo 
ì dirigenti sindacali la crisi 
ha. tra le diverse cause, la 
mancata realizzazione delle 
riforme idonee a superare le 
difficoltà che travagliano l'in­
dustria edilizia 

Per lunedi prossimo, alle 
ore 18. è convocato il comi­
tato direttivo della Fillea pro­
vinciale per decidere il pro­
seguimento della lotta per la 
piena occupazione, per il ri­
spetto del contratto, per la 
riforma urbanistica e per l'at­
tuazione della legge Ili?: per 
la prossima settimana sono in 
programma alcuni comizi di 
cantiere come preparazione 
di una manifestazione citta­
dina 

Il comunicato del sindacato 
sottolinea anche che si va 
estendendo la battaglia azien­
dale per la corresponsione 
dell'aumento del V per cento 
e che sono stati raggiunti suc­

cessi alla Castagna. Lenzini, 
Immobiliare, Marchini, Vasel­
li. Costanzi, Corel. 
UNIVERSITÀ' — li persona­
le non insegnante dell'Univer­
sità ha ripreso ieri la lotta 
per una equa ripartizione dei 
proventi delle cliniche uni­
versitarie. In mattinata i la­
voratori si sono riuniti in as­
semblea e quindi si sono re­
cati al ministero della Pub­
blica Istruzione. 

11 sindacato unitario ha eso­
nerato dallo sciopero gli in­
fermieri di corsia della cli­
nica delle malattie nervose e 
mentali, i portantini - ester­
ni » incaricati di garantire il 
vitto, l'ossigeno e i prodotti 
farmaceutici. 
BAGNINI — I bagnini degli 
stabilimenti balneari di Ostia 
e di Fiumicino. Lavinio. An­
zio e Nettuno sabato e dome­
nica saranno in sciopero La 
lotta è stata decisa perché 1 
datori di lavoro hanno re­
spinto le moderate richieste 
della Filcams-Cgil 

Va sottolineato che la legge 
prescrive la presenza dei ma­
rmai dì salvataggio come con­
dizione per l'apertura degli 
stabilimenti: ne consegue che 
sabato e domenica dovranno 
restare chiusi tutti quegli sta­
bilimenti nei quali i bagnini 
sciopereranno. 

ì*5,*\»«*-•*/*•''>- *•*• **'-«' ' 

Anna Galmarini la giovane patti natrice italiana trionfa quasi 
sconosrinta alle Olimpiadi di àquaw Valley. do \e ha conse­
guito grazie alla sua bravura un improvviso successo, che 
le ha aperto le porte della troupe internazionale di Iloli-
day on Ice di cai è oggi nna stella di prima grandezza. 
In questi giorni potrete ammirarla al Palazzo dello Sport 
(EL'R). 

E' accaduto in via dei Villini 

Vigile urbano 

accoltella 

l'automobilista 
Un vigile urbano, che tra­

scorreva con moglie e figli 
la sua giornata di libertà, ha 
accoltellato ieri sera un auto­
mobilista per motivi di via­
bilità, fuggendo poi a bordo 
della sua 1100 Fortunatamen­
te l'automobilista ha riportato 
soltanto una lieve ferita al 
torace e le sue condizioni non 
sono gravi. Nessuna traccia 
invece del feritore che si e 
reso irreperibile. Gli agenti 
della mobile si sono recati 
in serata a Velletri in via 
del Merangolo 32. dove abi­
ta il vigile urbano Vincenzo 
Magri di 32 anni, in forza pres­
so il terzo reparto. 

Il singolare e grave episo­
dio è avvenuto poco dopo le 
20. in via dei Villini, all'anno­
io con via di villa Patrizi- Tra 
il vigile e l'automobilista Wal-
ter Znmbenardi di 36 anni, au­
tista della società « Crucia­
la » è sorto un diveibio per 
una questione di precedenza., 
Mano a mano la discussione e 
degenerata in una vera e pro­
pria lite e improvvisamente il 
vigile, dopo aver colpito con 
un pugno lo Zambenardl ria 
estratto un coltello da caccia 
minacciandolo. E. a questo 
punto, un altro automobilista. 
Angelo Dureghello di 34 anni, 
abitante in via Fusciardi 1. 
ha avuto la malaugurati idea 
di intromettersi per dividere 
I due contendenti. Come una 
furia il vigile gli si è rivolta­
to contro e lo ha colpito al 
petto con il coltello. 

Dopo lunga agonia 

E' morto 
Giuseppe Napoli 

' Dopo tre giorni di agonia 
Giuseppe Napoli è morto, ieri 
mattina, all'ospedale San Gia­
como dove era stato ricova-
rato lunedi sera dopo essera 
stato ridotto in fin di vita da 
mie colpi di pistola esplosigli 
contro, in via della Frezza, da 
Vincenzo Marrano. Lo spara­
tore, fuggito- a bordo della 
sua auto, era stato trovato po-
c'd dopo dagli agenti, in fin 

" di vita in una strada dei Dua 
Pini L'uomo si era sparato 

.un colpo alla tempia Tra­
sportato al San Giacomo mo­
ri due oio dopo.. ' ~ ' 

Giuseppe Napoli è morto 
ieri mattina alle 7,20. Tutti i 
tentativi dei medici per strap-

' parlo alla morte sono stati va­
ni. I due colpi, al volto e alla 
gola, avevano raggiunto punti 
vitali II vice-brigadiere, dal 
momento in cui era stato fé. 
rito, non aveva ripreso cono­
scenza Al momento della 
morte gli erano accanto la mo­
glie e altri parenti. La salma 
è stata trasportata all'Istituto 
di medicina legale per l'au­
topsia e messa a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Iniziativa della FGCI I 
I 

Diffusione ' 
sulle spiagge \ 

Riprendendo l'iniziativa del circolo FGCI di Tor- | 
pignattara, che nelle scorse domeniche si e recato 
a fare la diffusione dell'Unità sulla spiaggia di Ca- I 
stelfusano, la segreteria-provinciale della FGCI in- I 
vita I circoli ad organizzare la loro partecipazione . 
alle diffusioni che a partire da domenica 5 luglio 1 
saranno organizzato su tutte le spiagge del litorale 
romano ' I 

I compagni che desiderano prendere parte a qu^- | 
sta iniziativa propagandistica della FGCI, con la quale 
i giovani romani possono dare un notevole contri- I 
buto per una positiva soluzione della crisi gover- I 

I nativa e per una più larga diffusione de T-Unità» . . 

prendano contatto con la segreteria provinciale della I 
FGCI. 

I Per domenica 5 luglio la diffusione sarà organlz- | 

zata sulle spiagge di Fiumicino. Ostia, Castelfusano, | 
Tor Vajanica e Tor San Lorenzo. 

I H •""T.. ' p iccola 
venerdì 3 In- i Sr 

1 
. Oggi, venerdì 3 ln-
| gì lo (185-181). Onoma­

stico: Eliodoro, li so-
I l e sorge alle 4,41 e 

tramonta alle 20,13. 
Luna nuova il 9. 

y . 

i 

i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 76 maschi e 

64 femmine Sono morti 35 ma­
schi e 25 femmine, dei quali 2 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 168 matrimoni 

Spettacolo 

Parco-scuola 
E' stato inaugurato all'EUR 

il prima Parco scuola del traf­
fico in Italia che si trova in 
via delle Tre Fontane, angolo 
viale della Tecnica. Tutti i ra-
gaz?! dai 6 ai 14 anni trove­
ranno nel parco tutte le con­
dizioni del traffico cittadino. 

. Soggiorno 
L'ENAL ha organizzato sog­

giorni di 15 giorni a Thun in 
Svìzzera: sono previsti dal 14 
luglio al 14 «ettembre. Per in­
formazioni rivolgersi in via 
Nizza 162. 

Viaggi 

Per Io spettacolo dell'8 luglio 
dagli « Harlcm Globe Trotterà ». 
per gli enalistl •• concessa la 
riduzione del 4CT<> sui biglietti 
d'ingresso. r \" 

Mostra 
E* stata inaugurata alla gal­

lona Stagni, in via Angelo 
Brunetti 43. una mostra collet­
tiva di pittori e scultori ita­
liani e stranieri. 

Stoks 
Si svolgerà dal 13 al 17 luglio 

uno stage su « Approvvigiona­
mento e gestione degli stoks ». 
Per informazioni rivolgersi in 
viale Regina Margherita 83-d. 

Lutti 
ET deceduto il compagno Ezio 

Toschi della sezione Torpignat-
tara vecchio militante antifa-
scita padre dei compagni Evan­
dro e Renato AI familiari e 
ti figli, giungano le più aontlte 
condoglianze dei compagni del­
la sezione, della Federazione, 
e della nostra redazione. •• -

Si è spento il compagno Ti­
to Massari. In questo momen­
to di dolore le più sentite con­
doglianze dell'Unità. dcll'Atac 
e della sezione Tuscolana va­
dano alla moglie Lucia e ai 
figli Spartaco. Oreste e Maria. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle 15,30 partendo dall ospeda­
le di S Giovanni. 

« Fuori i soldi o ti ammazzo » 
Un vecchio, ex-proprietario di un agenzia di pompe funebri. 

ha ricevuto nei giorni scorsi una lettera minatoria nella quale si 
ingiungeva di pagare la somma di cento milioni, pena la morte. 
Il •> malloppo - avrebbe dovuto lasciarlo presso una fontana pub­
blica ali altezza del numero civico 67 della via Tor Carbone. 1 cara­
binieri postisi in agguato sul posto naturalmente, hanno atteso 
invano per ore. Il signor Giovanni Tani. di 79 anni, abitante in 
via del Traforo 146 ha ricevuto la lettera il 30 giugno scorso: l'ha 
trovata appoggiata sulla sua auto, nel cortile della sua villa sulla 
Appia antica II Tani si t recato subito alla stazione dei carabi­
nieri di Quarto Miglio i quali ieri sera (alla data fissata) al aono 
recati sul posto, ma non c'era nessuno ad attenderli. Non ai esclude 
che possa trattarsi di uno scherzo. 

L'ENAL ha organizzato dal 
17 al 28 agosto e dal 7 al 18 
settembre viaggi In Austria e 
in Unione Sovietica. Per infor­
mazioni rivolgersi in via Mina 
162. • . , - . - . 

il partito 
. - Direttivo 

La riunione del Comltat» 41* 
rettivo * rinviata. t ; -' 

Federale 
II ' Comitato federale « la 

C.F.C, sono convocati per mer­
coledì » luglio.alle 17 nel sa­
lone di via delle Botteghe 
Oscure, per dlscntere sulla si­
tuazione politica. 

Segretari 
Oggi alle 17 tutti I segretari 

di sezione sono con\oc«ti da­
vanti al palco di Piazza San 
Giovanni. 

http://carabtn.cn
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E' la rivale di Viareggio 

Per battere Jesolo 
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Le « spiegazioni » del presidente dell'Azienda di 
soggiorno sul previsto calo dei turisti tedeschi 
(che poi non c'è stato) - Trionfo del « Risi e Bisi » 
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GIORNO 
E NOTTE 

CORTINA 
"' Gli alberghi sono dotati di una biblioteca? Abbiamo 

scoperto, da una piccola inchiesta, che questo importante 
particolare è del tutto trascurato dagli albergatori. Molte 
volte perchè non ne capiscono l'importanza, altre volte 
perchè «-una biblioteca non serve». Riproduciamo una 
brevissima conversazione avuta con un giovane impiegato 
d'albergo. • 

- — Nel vostro albergo non esiste una biblioteca? 
— Una volta c'era. Adesso i libri sono tutti nei cassoni 

dentro un ripostiglio. 
— IT molto strano. Come mai? 

" — Nessuno, mai, ci chiedeva un libro... 
• : • — E adesso? 
• — Gli italiani che scendono nel nostro albergo vengono 

a Cortina per spassarsela. Hanno altro per la testa che la 
lettura! Gli stranieri ci chiedono qualche volta dei libri. 
Specialmente gli inglesi. 
. Ne deduciamo che gli italiani ricchi sono anche igno­

ranti. - • . • • • • • . . . 
(Non possiamo fare il nome del nostro intervistato e 

neppure del grande albergo di Cortina in cui lavora. Lui 
è un ragazzo intelligente, arguto, scherzoso. Ma non si può 
scherzare con la clientela. Bisogna soltanto prenderla com'è. 
perchè porta - i soldi • e perchè un albergo di Cortina è 
fatto per questo). 

inumo 
Tre domande-lampo al dott. Antonio Leo, direttore del­

l'Ente provinciale del turismo. 
— 1) Il turismo, in provincia, è in aumento? 
— Sì, ma è diminuita la permanenza media del turista. 

. . — 2> La causa? 
— Oggi, con l'aumento della motorizzazione, parecchia 

gente che tendeva a fare un soggiorno prolungato in un 
certo luogo, preferisce muoversi, oppure spezzettare le 
ferie tra mare, montagna e campagna. 

• — 3) Vi sono località, in provincia, che meritano una 
maggiore valorizzazione? 
• — Perbacco! Sì può dire che l'unica zona valorizzata. 

e non completamente, sia il Cadore. Tutto il resto è ancora 
da scoprire e da attrezzare secondo le varie e diverse 
possibilità che la zona offre in sé e che può offrire alle 

', diverse tasche del turista. In questo senso tutta la provin­
cia è, in potenza, un paradiso turistico. 

; * • / • • 
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• Cercasi • 
• • 

• compagnia • 
• Il danaro non ja la /e- • 
• licita. Neanche le vacan- # 
9 ze. Neppure il week-end. ^ 
0 Gli operai, loro, si diver- ^ 
^ tono: lambretta, ragazza, 
• e via che vanno. Ma un • 
• poucro industriale, come • 
• se la combina? Leggete, • 
• nella piccola posta di un • 
• giornale milanese, t'appel- £ 
^ lo d'un cuore spezzato: ^ 
^ « Industriale trentenne, di- _ 
^ namico, serio, cerca com- • 
• pagnia per le gite in ju i - • 
• to». Eccà: .uh"tlaliriò.chè;9 

• dourebbelq^qr ftttp'-e:ln? • 
^ vece lavora dalla matti- • 
f na alla sera e non ha 0 
— neanche il tempo di far- f 
• si la ragazza per la do- ^ 
• menica. 
• Diciamo la verità, sen- * 
• za retorica. La busta pa- • 
• ga sarà poca, ma arriva • 
• al sabato, sicura come la e 
^ morte. Il padrone, invece, Q 
£ che ha il padrone? Solo « 
T debiti, pensieri, preoccu-
• pozioni e tasse. Tasse. Me w 

• lo dice lei se possiamo • 
• andare avanti a questo • 
• modo a spremerci per il # 
9 fisco? E per cosa poi? + 
^ Per mantenere un sacco ^ 
_ di fannulloni che se fos- ̂  

sero in gamba lavorereb- * 
• bero loro invece di pren- • 
• dersi i quattrini dalle ta- • 
• sche degli industriali che • 
0 si sacrificano dall'alba al 0 
0 tramonto per il bene di f 
^ tutti, perché a me che co- — 
• sa mi < occorre? Niente, 
• glie lo dico io; ma se la- • 
• uoro è per tenere in piedi • 
• quel che ha costruito mio # 
0 padre, poveretto, che ci # 
^ ha lasciato la vita, anche Q 
£ lui, per mantenere un sac- ^ 

co di fannulloni che se ^ 
• fossero in gamba lavore- * 
• rebbero loro invece... (di' * 
• scorso a ciclo chiuso: ov- • 
• vero il moto perpetuo ora- • 
O torio). o 

. 0 Ora, siamo seri, come 0 
0 /a l'industriale a cercarsi ^ 
m una compagnia durante la _ 
• settimana se il lunedi c'è 
• la crisi, il martedì il cen- • 
• trosinistra, il mercole^i • 
• l'articolo di Lombardi, il • 
0 urnerdì il fallimento del- 0 
^ ccnerd il fallimento del- ^ 
m l'amico più caro che bi- ~ 
• sogna a//re«arsi a rile- • 
• vare tutto a metà prezzo • 
• prima che caschi in ma. • 
• no a un sacco di fannul- # 
• Ioni che se fossero in gam- 0 
0 ba Zarorerebbero loro in- ^ 
_ pece di... E poi, a parte • 
9 il tempo e le preoccupa- • 
• eioni, i quattrini chi ce • 
• li mette? Non siamo più • 
• ai tempi d'una volta che • 

. 0 una ragazza si contentava + 
^ di un nastrino. 
— Ora — saranno i sin-
_ dacati che le montano la 
9 testa, tutti quei fannulloni 
• che se fossero in gamba... 
• basta — sarà quel che sa-
• rn, ma vogliono la cena 
^ fé mangiano!) e poi il 
m teatro e magari le pic-
m cole attenzioni, e potati e 
• patata. 
• ita scherziamo —. L'an-
• pò scorso, forse, ma ades 
• so che abbiamo portato 
9 tutto in Svizzera e sarà 
0 un miracolo se ci resta-
. no. i cento /ranchi per 
• raperitico? ' IL fatto si è 
• che nessuno si rende con-

' • to d^"a situarione. Chi ci 
• pensa alla patria? Chi ci 
0 pensa? 
w E allora, cóme si fa? 
m Si scrive alla piccola po-
• sta: cercasi compagnia. 
• svelta, dinamica, per la 
• gita domenicale: una bel. 
• la corsettina Milano-Pre-
• cotto (di più no perché 
0 la benrina costa), sostina 
m sull'erba (gran bella cosa 
m la natura), conversazione 
T poca, fatti concreti, ritor-
• no e saluti. (A proposito 
• come ti chiami? Maria 
• Bel nome. Ciao. 

• fed 

Dal nostro inviato 
JESOLO. 2. 

Qui a Jesolo tutto bene, 
salvo certe inevitabili conse­
guenze della congiuntura efa­
vorevole. Per esempio: meno 
gelati, meno cartoline illu­
strate da inviare a parenti e 
amici, meno sfide a chi paga 
l'aperitivo, meno visite ai 
« Nights » e ai «« Dancing >». 
In compenso più sole e più 
passeggiate, con tanto di van­
taggio per la salute. 
• Oltre 50.000 turisti italiani 
e stranieri popolano in que­
sto momento la più vasta e 
rinomata spiaggia dell'Adria­
tico: 13 chilometri di arenile 
tra le foci del Piave e il por­
to di Piave Vecchia. Più in 
là c'è il litorale del Cavallino 
che continua sino a Punta 
Sabbioni, verso Venezia. • 

Jeeolo sta ormai insidiando 
il primato di Viareggio. Gli 
alberghi eono saliti a 324. A 
oltre duemila assommano le 
ville e gli appartamenti. Lo 
scorso anno gli arrivi sono 
stati 288.487 e le presenze ben 
4.232.400. 

Una vasta gamma di attrez­
zature (tra cui addirittura un 
aeroporto turistico) assicura­
no agli ospiti la certezza di 
liete vacanze, anche ee non 
mancano seccature, a comin­
ciare dglle mosche e dalle 
zanza"ré> contro' leCquali una 
squadra-di dipendènte/Comu­
nali*."armati di KiSfo'Saie, sta 

. conducendo una tenace quan­
to sfortunata guerriglia. 

Tra i primi appunti che 
trovo nel taccuino, uno si ri­
ferisce al mare azzurro, al so­
le che fa il suo dovere, alla 
sabbia che è soffice e vellu­
tata perché ricca di elemen­
ti cristallini e metallici, al­
l'acqua che ha un alto grado 
di salinità e al clima che è 
moderatamente caldo-umido. 
Mi hanno pregato di propa­
lare la notizia alcuni trevi­
giani. sofferenti di reumi ed 
artriti a causa dei troppi cam­
peggi, ma ampiamente soddi­
sfatti di come va il loro sog­
giorno. Altre noterelle servi­
ranno a dare un'idea di quel­
la che è la eituazione a Je­
solo. nell'anno di grazia 1964. 

TOPLESSE — Certi acca­
niti giocatori di scopone, va­
le a dire quei tipi che, se­
condo Freud, sono pervasi 
dalla voluttà del guardare, at­
tendono con ansia la compar­
sa del - bikini dimezzato ». 
Molto - probabilmente reste; 
ranno '" con la voglia perché 
sono pure all'erta, per stron­
care uno spettacolo del gene­
re. i poliziotti del locale com­
missariato di P.S. 

IL NOSTALGICO — E' il 
dott. arch. Romaldo Seno. 
presidente dell'Azienda auto­
noma di soggiorno e turismo. 
Già iscritto al MSI. fa parte 
della DC. Egli ha spiegato il 
calo dei turisti tedeschi nel 
1963 col fatto che in Italia 
vengono proiettati troDDi film 
antinazisti. Ha persino invia­
to telegrammi di protesta al 
ministro per il Turismo. Ri­
sultato: una meschina figura. 
anzi una squalifica sul piano 
personale, dal momento che i 

" tedeschi sono •" ritornati • in 
massa quest'anno a Jesolo. 
nonostante i film ritenuti -of­
fensivi ->. Segno che a sentir­
si offesi sono voltanti i no­
stalgici nostrani (e tedeschi). 
. VITA MONDANA — Spira 
un notevole vento di « auste­
rity- . Il signor Dino Santin. 
proprietario del. - Tibidabo -, 
uno dei tre migliori - nights -

della spiaggia, mi confessa 
tutta la eua tristezza. Questo 
anno niente « shows « al ai­
to livello, solo ordinaria am­
ministrazione. Intanto i gio­
vani continuano ad affollare 
gli « whisky a gogò », dove 
con poca spesa è possibile in­
trecciare proficue relazioni 
internazionali, specie con le 
rappresentanti nordiche, eter­
namente ingenue. 

BUONA CUCINA — «Ai 
do Fogheri « trionfano i « ri­
si e bitìi - (riso con i piselli). 
il piatto che i Dogi della Se­
renissima riservavano ai pro­
pri ospiti. Non è un piatto 
facile da farsi. Per il soffrit­
to. Bartolomeo Stefani, cuoco 
del 'tì00, insiste sulla validità 
del lardo: e il suggerimento 
viene accettato. Ottimi i vini 
del Piave. Per una scelta per­
sonale. all'origine, basta fare 
una capatina nella vicina 
Losson. 

MANIFESTAZIONI — Sop­
presso il « ralley dei giorna­
listi •'. sempre per via della 
congiuntura, c'è tuttavia mo­
do di spassarsela con le al­
tre manifestazioni rimaste in 
calendario. Se queste non ba­
stassero, ci sono parecchie gi­
te a portata di mano: Trieste, 
Aquileia, le ville venete. 

PLAY BOYS — Li chia­
mano pappagalli, ma gli in­
teressati respingono sdegno­
samente questo - nomignolo. 
Sono. costantemente s u l l a 
breccia e la loro divisa è co­
stituita dalla tintarella accen-
tuatissima. • Non sono molto 
splendidi nelle offerte. Però 
sanno parlare in modo ro­
mantico guardando le stranie­
re fissamente negli occhi. H 
successo è sicuro. Me lo ga­

rantisce M. Z., veneziano, 22 
anni, studente in legge, che 
nel giro di quindici giorni 
ha fatto centro otto volte. 

LAGNANZE — Ci sono an­
che quelle. Si riferiscono al 
fastidioso traffico automobili­
stico. che continua per tutta 
la notte: all'alto volume del 
« juke-boxes », alla presenza 
(già ricordata) di mosche e 
zanzare, mancanza di servizi 
igienici sull'arenile, al servi­
zio postale che funziona co­
me una tartaruga e ai cani 
che hanno l'ardire di mesco­
larsi ai turisti, sia sulla sab­
bia che nell'acqua. 

NOTA BENE — Se il dr. 
arch. Romaldo Seno, presi­
dente dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, si sen­
tisse meno - offeso » per i 
film antinazisti e si interes­
sasse maggiormente ai pro­
blemi della spiaggia, certe 
lamentele, che ricorrono da 
anni, non avrebbero più ra­
gion d'essere. 

"Un'ultima nota del mio tac­
cuino ha il valore di una av­
vertenza. Capita infatti che 
sprovveduti turisti cerchino i 
ruderi dell'antica - Jesuluni-. 
fidandosi ciecamente di quan­
to dicono certi « pieghevoli • 
di sapore pubblicitario. Ebbe­
ne. è inutile andare alla ri­
cerca di queste antiche ve­
stigia. Jesolo, è vero, ancora 
pochi anni or sono vantava la 
esistenza di un torrione ro­
mano e di alcune Die tre at­
tribuite ad una basilica del 
sesto secolo: unici resti di 
quella che un tempo fu una 
città famosa, più volte di­
strutta e risorta. Oggi non 
c'è più nulla. La speculazio­
ne edilizia ha cancellato an­
che l'ultima matrice storica 
locale. 

Rino Scolf 

:l 
• -

II 
II 
II 
II 
II 
ÌL 

Snobba il topless 

« HO PIÙ SUCCESSO 

CON IL DUE PEZZI 

U D O DI VENEZIA — Si chiama Veronica Lelch (un nome che ricorda quello della 
«Strega» degli anni 40), ha diciotto anni, è di Bolzano e disapprova il «topless». 
HA detto: « Lo trovo una cosa assurda; ho più successo col bikini... ». In effetti col due 
pezzi non, può non avere successo; resta da stabilire quanto ne avrebbe dimezzandolo 

Una vallata da valorizzare 

Polenta e chiocciole 
nei menù di Alpago 

Ancora pochi i tratti di strada asfaltati 
Modesti i prezzi delle pensioni 

Dal nostro corrispondente 
BELLUNO, 2. 

Vallata dell'Alpago. Qui i tu­
risti ci vengono, per la verità,* 
a 1500-2500 lire il giorno, som­
ma modesta che richiede mode­
ste pretese. Volendo, si può 
spendere anche di più, natural­
mente: ma qui si pratica ' so­
prattutto una villeggiatura di 

• tipo familiare... I turisti salgono 
ldalla pianura veneta ed occu­
pano i pochi alberghi e le nu­
merose case private, i cui pro­
prietari si ritirano in una o due 
stanze per - prendere - quel po' 
di benessere che porta la vil­
leggiatura. Se i turisti ci sono. 
di che ci si lamenta? Ci sono, è 
vero. Ma potrebbero essere di 
più se la conca avesse strade 
praticabili (qualche asfaltatore 
si sta facendo, dopo venti an­
ni...) e la polvere non trasfor­
masse i viandanti, quasi sem­
pre, in tanti mugnai. La zona 
è bella, ma poco attrezzata, non 
solo per lo svago, ma anche per 
le necessità urgenti A Pian 

Osteria, all'inizio della grandio­
sa foresta del Cansiglio, un po­
sto bellissimo da starci l'estate, 
manca perfino il telefono. 

L'Alpago ha un ottimo clima, 
variabile, secondo il posto che 
il turista vuol scegliere. Dai 
500 ai 1500 metri. Chies, clima 
di mezza montagna, sta a metà 
strada tra il bosco del Cansiglio 
e il lago di S. Croce; Puos, ai 
piedi della valle, ha ampie pos­
sibilità di passeggiate; Farra è 
in riva al lago di S. Croce: 
possibilità di gite in barca, nuo­
to, pesca e cura del sole; Tam-
bre è un luogo ideale di vil­
leggiatura montana: la bosca­
glia del Cansiglio è 11 a due 
passi, fitta di larici e di pini. 
piena di fragole, di funghi e di 
fiori di rara qualità: infine. Pie­
ve. il capoluogo della valle da 
dove, in poco tempo, si arriva 
ovunque, basta possedere un 
mezzo motorizzato. Questi i cen­
tri: ma una infinità di piccoli 
villaggi fanno corona tutt'intor-
no e sono chiamati con nomi 
che sanno di aria fresca, di sole, 

come Plois, detta anche - il 
balcone dell'Alpago •». 

Nella zona c'è qualche rifu­
gio alpino (monte Dolada, ri­
fugio Alpago, rifugio Policreti): 
molte sono le escursioni pos­
sibili (cima delle Vacche, m. 
2059, monte Cavallo, m. 1400, 
per citarne due di bellissime). 
Tra le attrattive, o le manife­
stazioni, come le si vuol chia­
mare, c'è qualche sagra (a 
Pieve); qualche tradizionale 
- mangiata » di chioccioline; 
qualche sala da ballo con juke-
box. Bisogna incappare nella 
stagione buona per venire 
quassù. Se piove .come spesso 
accade, i giovani si annoiano e 
allora imparano a giocare a 
- tressette • dentro i bar. 

In Alpago ci si arriva con 
ogni mezzo: auto, corriere dal 
Trevigiano, treno da Venezia 
fino a La Secca e da Padova 
fino a Belluno, poi ' e corriere 
di linea. Si mangia molta » po­
lenta e osei » e lepri. E si man­
gia bene! 

Tina Merlin 
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Notate persone, 
cose, immagini di 
particolare interesse? : 
Fotografatele! 

Inviate le fotogra­
fie a « l'Unità va­
canze »: ogni giorno 
ne verrà pubblicata : 

una fra le più signi- : 
. ficative. Per ogni fo- '. 

to pubblicata « l'Uni- ' 
tà » corrisponderà II-

. re 2000 quale rim­
borso spese. Tutte le 
fotografie pubblicate 
e altre tra le miglio­
ri che ci perverran­
no nel corso dei mesi 

-' di luglio e di agosto, 
saranno esposte que-. 
sto autunno - allo 
stand «l'Unità vacan­
ze», al Festival na­
zionale dell'Unità. 

DITftf 

Ogni lettore può 
inviare a « l'Unità 
vacanze > brevi arti­
coli (al massimo ven­
ti, venticinque righe) 
su fatti, episodi, cu­
riosità di cui sarà 
spettatore o protago­
nista. 

I testi più interes­
santi saranno pubbli­
cati su « l'Unità va­
canze » e il nostro 
giornale contraccam-
bierà la collaborazio­
ne inviando al letto­
re-corrispondente un 
libro in omaggio. 

tositi 
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Votale ogni giorno: avrete 
manctori puxsltiilitA di vin­
cita e sosterrete, con I vo­
stri voti, la località ette 
desiderate vittoriosa! 

Volete trascorrere nel 1965 una vacanza meravi­
gliosa, completamente gratuita, con una persona 
a voi cara? 
Partecipate ogni giorno — con uno o più tagliandi 
— al nostro referendum, segnalandoci la località 
da voi preferita. 
Ogni settimana l'Unità vacanze menerà a con­
fronto due famose località di villeggiatura. II 
referendum avrà la durala di nove settimane cosi 
clic le località messe a confronto saranno 18. 
Ogni settimana, fra tutti i tagliandi che avranno 
indicato la località con il maggior numero di pre­
ferenze, verranno estratti a sorte due tagliandi. 
Ai due concorrenti vincitori, VUnità offrirà in 
premio una vacanza, gratuita per due persone, più 
il. viaggio di andata e ritorno in prima classe. 
L'ultima settimana sarà dedicata ad una FINA' 
LISSIMA, con rincontro di spareggio fra le due 
località che nel corso del referendum avranno 
ottenuto le maggiori preferenze. I due vincitori 
dell'ultima settimana godranno dì un doppio 
premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno 
per due persone (più il viaggio, in prima classe). 

Ritagliate e spedite in busta, o incollate su cartolina 
postale a: 

L'UNITA' VACANZE - VIALE FULVIO TESTI, 75 . M IUNO 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

settimana 

1 

GRADO ' AMALFI ' 
(se^nste cci tra crocetta il q-jsjrattns di furcs alla località prescelta) 

cognome e nome „„.. 
indirizzo della 
residenza abituale 

eventuale indirizzo 
di villeggiatura 

» « i r „ A n f l i i f \ f f * * f i 1 v v > ^ ' « A i K r w « r i f t f * f f i r r 1 | * T w t f f t i t i i f t t i f t f 
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V o l e t e inv iare u n 
sa luto o comunicare 
q u a l c h e , breve not i -
zìa ai vostr i amici 
c h e si trovano anche 
ess i in vacanza, m a 
n o n sapete dove? 
Vo le te inv iare u n s a ­
luto a tutti i vostr i 
conoscent i senza d o ­
v e r perdere tempo a 
scr ivere cartol ine? 

Inviate il vostro 
«messaggio» al l '«Uni-
tà vacanze » (Viale 
F u l v i o Test i , 75 -
Milano) indicando il 
n o m e del l 'amico o 
del parente col qua­
le vo le te comunicare , 
il vostro n o m e e il 
testo (non più di 
dieci r ighe, per fa­
vore. . . ) . 

y^i'.'i i 

.'V.','i!*,i 

•< • ' • * 

• , f;' t I 

'•'iì-\ 
• t '.;• 

. V ' | 
.-'ti-

•V '4 : 

I 
I 
I 
I 
I 

'̂  s 
'-i,-

•••H\ 

». ; 

. _ . ' W - " . : . . .'C*.L2i1b£t'J..ii'.%&lL ».*»' '-ii-K Ai.-;^..! ii&£*i-£ ': a ^ h ^ l i ' &L\' ^ , ''-^ yx&vÀ 



A f '>v-' ; ,<;i 
1 . A. •• ' '." .'* 

PAG. 67 c u l t u r a l ' U t l l t d / venerdì 3 luglio 1964 

la scuola 
Firenze 

Si costruisce 
il futuro 
dei «disa­
dattati» 

La «carta» degli studenti serali 
, ' « . • * . * . • » •> -

U NA NUOVV voce si è inserita, 
dà qtiaK'lie tempo, nel dibat­
tito per la riforma delle isli-

In/ioni scolastiche per l'istruzione 
professionale: t|iiclla degli bindoliti 
aerali. La venula di una delegazione 
dt'Il'ANSS (Associazione 'nazionale 
studenti serali) a Homa per soste­
nere alenile rivendica/ioni in orca. 
•.ione degli c a in i (permessi, ohibò-
iazione di un particolare lesto le* 
gNIativn per la scuola serale, ecc.) 
è caduta come .ina bomba in alcuni 
ambienti ' ((ufficiali». Nel campo 
sindacale (cui la delegazione si ri­
volse per prima, trattandosi di stu­
denti lavoratori) si trovò che la UlIJ 
— pur interessata al discorso — era 
del lutto ignara del fenomeno della 
scuola serale. La ('ISL. elle questi 
problemi aveva trattalo in preceden­
za, li ha delegali ni proprio set­
tore giovanile, che ha riconfermalo 
di operare con spirilo settario e 
scissionUticn, prendendo in consi­
derazione -«ohi iniziative che si col­
lochino dall 'angolazione ideologica 
d ie gli è propria. La CCIL ha ma-
nircsi.ito invece il suo completo ac­
cordo. 

Al ministero del Lavoro, che pur 
si arroga il diritto (contestato) di 
oruiparsi di istruzione professiona-

-, le, c i ' s i è delti estranei ad ogni 
_ aspetto7 che non fos.se meramente 

ccoiioiuico-coiitraltiiale dei proble­
mi sollevali. Al contrario, al miai-
stero della Pubblica Utru/ ionc — 

,' come ebbe ti confermare in una 
lettera all'C/fi/fò1 :l sollosegrelario 
Fenoallea - r ci sì disse iitlere.-.alì 

i alla proposta legislativa, ma non 
agli aspetti economico-contrattiiali: 
come dire che »|itel ministero si oc­
cupa di tutto, ma non dei modi in 
cui può rendersi effettivo il diritto 
allo studio. 

t 

L A Caria riveitdii alita delTW^S 
Imposta invece il discorso le­
gando strcliaiiiflilc i due lati 

del problema. Lo spostamento verso 
la scuola professionale, verificatosi 
In i|iiesii anni, è la conseguenza di 
una crescila economica che l'organiz­
zazione scolastica non ha saputo p ie . 
cedere. Di qui il pullulare di inizia­
tive private, o coinuii(|ue fuori della 
scuola statale, nel settore. Di qui 
anche un indirizzo malsano dovuto 
al fallo che « l'istruzione professio­
nale inferiore e il li pò di intuizione 
professionale propriamente della 
(la scuola che forma il tecnico in­
termedio di tipo ereditilo) — dice 
la Carla — è volta a fornii e una 

qualifica di posto aziendale, cioè a 
fornite solo la rapacità di «gife MI 

' unti sitinola miucliina e in una sin­
gola azienda... rullo ciò t orrisponde 
alla puriellizzaziotic mussiiciu delle 
mansioni aziendali oggi in alto nella 
produzione sviluupalu u. •- -

Il ricorso alla scuola serale, a vol­
te, e un leniativo coraggioso che il 
giovane compie per uscire dall 'augii ' 
.stia culturale di questo tipo d'istru­
zione, per aprirsi un varco nella pio-
fessionc. Molli .«perai o impiegali 
coniiiiuano a siudiare per il diploma. 
l'er quesiti anche gli studenti sciali 
chiedono la possibilità di passare 
dall 'istituto Tecnico alITnivcrsi tà e, 
più in generale, dalla scuola profes­
sionale ai eorsi di laurea. Ma. gin-
siamente, la Carta rileva che l'osta­
colo non è (ormale, ma ha le sue 
radici iieiriVies/'tfc/ife lonlennlo t ul­
timile della scuola professionale: 
dove, se è eecessìvo dire « ino-,i>icii-
le ». rimane la verità di fondo del 
giudizio e della coiiscmiciilc richie­
sta di « destiumenializzaie la scuo­
la i {.spetto alla produzione » 

A QUESTO sropo, l ' W S S chiede 
un immcdialo, maggiore in­
tervento pubblico (dei comu­

ni e delle province, olire che dello 
htato, (he può aprire un numero 

maggioro di scuole serali) e definì. 
sce esattamente le scuole aziendali e 
di apprendistato come strumenti di 
sciupino adeguamento della iopa­
cità hu unitiva del gioì une a un par­
tii alare processo prodttttii o azien­
dale. '. , * " 

Si ihicdc. quindi, una riforma 
« dall'apprendistato all'Unii ci.sita 
atti atei so l'introduzione di un asse 
culturale ailegiiatamente gì minuto: 
codesto asse, lutto da sviluppare, non 
può essere clic all'interna dei valori 
dell'umanesimo uizionalislico e sto­
ni istico: e se è ivro, come è l e io , 
the cultura signi/iia (onlerimenio di 
.strumenti critici VA VS'S individua 
ionie asse cullili ale dell'istruzione 
professionale la sforiti della scienza 
e della teinica, del rapporto scien-
zirlecnica, del rapporto tectiit a-
sviluppo produttivo » 

Dove si vede che gli operai-stu­
denti hanno un eoiilrihulo d'idee da 
date, e non solo d'ini/i.itiva. in un 
campo dove le idee di ceti dirigenti 
e governanti si dimostrano partirò-
larmenle sterili e condizionale dalle 
pressanti esigenze di classe dei gran. 
di gruppi industriali. 

Renzo Stefanelli 

Esercizi psico-motori a l l ' Is t i tuto medico-pedagogico di Firenze 

- ' • FIRENZE, luglio 
D a ' c i r c a un anno, in un 

bianco edificio a due piani a 
ridosso di uno dei nuovi quar­
tieri fiorentini funziona una 
scuola-convitto unica ne.la 
regione: l'Istituto Medico-Pe­
dagogico Provinciale Lo ha 
realizzato l 'Amministraz one 
provinciale ed in esso quat­
tordici maes t re e maestri =BC-
cializzati, due medici, una as­
sistente sanitaria ed una con­
sulente psicologa — partendo 
da zero — costruiscono gior­
no per giorno. - pezzo dono 
pezzo, il futuro a cinquanta 
bunbi - disadattati --

Cinquanta ragazzi dai e;n-
que ai dieci anni, il cui quo­
ziente di intelligenza. e. per 
motivi diversi ( a l c u n i ' s o n o 
stati colpiti nella tenera in­
fanzia da paralisi cerebral . su 
a l t r i ha Influito la più asso­
luta mancanza dell'affetto fa­
mi l i a re ) . sensibi lmente infe­
r iore a quello dei loro coeta­
nei ed insufficiente anche per 
poter seguire : corei speciali 
nelle scuole d.ffcrenz.ali 

Si t rat ta di b mbi che f*no 
a qualche decennio fa. un«* 
volta adulti , sarebbero stai'. 
costretti a vivere ai margini 
della società, andando a.1 au­
men ta re la schiera deg.i - as­
sistiti - : e che invece attual­
mente hanno davanti a se la 

'. prospett iva d; poter un «-.orno 
svolgere una attiv.tà produtt -
va. che permet te rà loro di ac­
quisire una cert i indipenden­
za. Alcun: di e-=s . grazie alle 
cure a cui sono sottoposti ora . 

• potranno essere - recuperati -
totalmente e vivere la loro 
v.ta come un qualsiasi al tro 

. individuo normale 
Detto e b. non occorre sof­

f e r m a r c i «sui mot.vi che han­
no spinto l 'Amm nis t r .u one 
provinciale f orent .na ad :«>ti-

, tu i re questa scuola, che — 
v secondo ali esperti — può e>-
- sere presa ad esempio e per 
• le at t rezzature di cui e stata 

fornita e soprat tut to per i 
*uoi metodi educativi e per 

• le cure a cui vengono «a'to-
i posti i P eco! osp ti Un an* 
} no fa. al momento del ;oro n-
, grosso nell 'Istituto n w i i n n di 
' questi ragazz. s m e v a leggere 

o scrivere una buona n» : ' e 
^ non r.usciva h c o o r d . m r e i 
f movimenti del propr o corpo 
• ed in certi casi .» servirsi dei-
• le mani per le operazioni P'ù 
? e lementar i , alcuni non erano 
5 in grado di art icolare un ni-
' «eorso: quasi tutti — essendo 
VtMUti fino ad allora in lau­

d i r icovero, in case di 

cura, separati dal mondo — 
non sapevano prat icamente 
niente di quanto accadeva 
fuori dalle mura di una casa 
di un ospizio 

Si è dovuto cominciare (\* 
zero- si è dovuto insegnar* 
loro a par lare , a muoversi . 
ad usare razionalmente le 
mani, perfino a giuocare Ne» 
giro di un anno questi b.mbi 
sono stai, messi in grado — 
a seconda del diverso Quo­
ziente inrcl/ett ifo — d espri­
mersi a t t raverso il d.segno. 
d: eseguire lavoretti in raffia 
ed ;n gesso ed in molti casi di 
.mparare a leggere e scrivere. 

Il disegno come impegno 
witellettivo. i p.ccoh lavori 
manuali intesi come esercizi 
fisici ed il continuo contatto 
con il mondo esterno solo a 
questo hanno fatto ricorso g» 
insegnanti ed i medici dello 
Istituto medico - pedagogico 
per avviar*» : bimbi ricoverati 
sulla s t rada del - r e c u p e r o -

Soprat tut to si e cere ito di 
fare in modo che i b nib 
usas se ro il P-ù spesso p»Ss.-
bi!e dall ' Isti tuto .a p ccol. 
gruppi sono stati accompa­
gnati in g.ro per ia c.t'.a .» por 
1 d.ntorn Ogn g :a h « n p -
;Mesentato per loro una sco 
perta - salire NM unn scala 
mobile di un- grande viana: 
zmo è per loro un'art f i ! irò 
affascinante ed un ut'le eser­
cizio ai Uni della istruzione 
come un'ora di l>-ionc Forse 
di pi:i -•' cosi ci h» detto una 
maestra 

A contatto con 1! n m n l o 
,- ^sterna imparano 0 0 xuiov»* 
j cose f.no ad allora pconosc.u-

•e «. che. i m volt i ' o r n i t i a 
.-cu-l 1. s. prec.p "ano 3 r co-
s.ruire con la finta-'.., in i i -
«egn. ear eh. di co.ore e p e;.. 
di v.ta Quandi» -1 imo ind<«t 
j , visi tare VU: tu:o 1 raa*7/ 
ce li hanno most r i t i n-^rn ,11 
o.-gogl.o D segno. . i \ o r e : t i >n 
r.'iff a connos 'Z one d : mosai­
ci. brevi lez on i !«*tur. *• 
d' scri t tura esercizi n*icomo 
t i r a fe e gt.io^h 1 m n f 
nire o c m a n o ìe g.or-i »*o i 
«1 ie-1. n g a / z che me-s o r . 
ne.la cond.z.one d noi»'." ''Sl* 
' / u r o le loro c a p i - ' a - , 
r mno in un se.-onlo moTen* 1 
idoV-Tati ad un livor.) pi» 

' ,p'V f.M e i mf ne avv --t\ 
verso un mest iere vero e oro 
p n o . e e o e posti ne ' ' e condi-

. z:on. d. r emsenrs i d.gnitosi-
" m e n ' e nelj« comunit.a da cu 

provengono 

c. d. i. 

parlamento 

Gli esami 

nelle scuole 

private 

I compagni onn Giorgina 
Arian Levi e O.no Picciotto 
avevano interrogato .1 mini­
stro del l i P I . on Gin. con 
richiesta d- risposta scr i t ta . 
- per sapere se. al fine di 
ev. tare -ospetti e diffidenze 
nell 'ambiente scolastico, non 
r tenga opportuno prescrive­
re che tutti gli insegnanti no-
m n a : : a far par te d. Commis-
--:nn per '.'esame di Stato du­
rante lo svo'gimento di tali 
e s imi non allogg-no ne con­
cimi.no oa=ti presso istituti 
scolastici f collegi privati . 
siano ; comnnssar . esTmm.i-
Mr o no di cand dai che 
h inno fn-qaen 'a to 1 corsi ae-
•st.li da tali ist.tiiti e collegi 
C.ò nor sa lvaguardare il dò-
cor.» rfr'l'p-' I T P l i Stato e de. 
o n n u ^ i r s t r i s i -

II m n .-irò de.la P L ha 
cosi r spos'o 

- c;i- .rtceanan'i nominati 
comm « a r : in esami d" Stato 
non rossono per «vidente m-
i-vi p i ' b.iit.a t. 'oaa a re o 
cois.im ire 1 oast n«-cs-..> st>-
Tuti -.-,».a.-!iei o eolleai pri­
vati dei cui alunn «ss j . i n o 
es iminaron K invero ove 
pe'.I'eserc 7 o de no'er d vi-
aiiinZT spettanti a. Presiden-
*i 1 " e comm.sf ,111 TI Pr<»v-
v . i tor IÌ-'I , t u1 e aa.i 

I I spe ' ton m.n s'er.ali doves­
sero OSS-TC r . ' e \ 1! fatti dei 
s c i e r e n m - r.i <ncherebbe 
dì a 'Mare n jn tempast vo 
nterven 'o a.'chc i carat te­

re d . s emina re 

s S h , inot.vo* di r i tenere 
p o r t / ' o che l i cor.-efezzi *• 
1 s-, n o i 1̂ dovere dei do-

cen* e*!! m a ' i a f ir par te 
delle comm ssionl per gli esa­
mi d- S ta 'o renda superflua 
l 'emanazionp di apposite di­
sposizioni del minis te ro» . 

BOLOGNA : PRIMO BILANCIO 

LUCI E OMBRE DELLA 
NUOVA MEDIA UNICA 

La riforma nel giudizio dei ragazzi, delle famiglie e degli inse­
gnanti - L'iniziativa ideale e pratica del Comune democratico 

BOLOGNA, luglio. 
fina metà abbondante (il 54 

per cento circa) dei 5 600 ra­
gazzi che hanno frequentato. 
a Bologna, la prima classe 
della scuola media unica, sia 
godendosi le vacanze m pace, 
dopo aver toccato il traguar­
do della promozione; un altro ( 
quinfo dovrà ripetere l'unno, 
mentre agli altri sarà richie­
sto uno sforzo supplementare 
di applicazione, tu vista degli 
esami autunnali 

Queste proporzioni tra pro­
mossi. respinti e rimandati 
non e desunta da statistiche 
ufficiali — che nessuno ha 
ancora elaboralo — ma dai 
dati direttamente attinti agli 
albi di oltre metà delle scuo­
le medie bolognesi. Si tratta 
dunque di una stima di mas­
sima, che tuttavia rispecchia 
con sufficiente approssimazio­
ne la realtà complessiva. 

Da scuola a scuola i risul­
tati degli .scrutini presentano 
varianti notevoli: le punte più 
alte e più basse delle percen­
tuali dei promossi oscillano 
rispettivamente tra il 69 e il' 
42 per cento, minore è invece 
il divario nel rapporto tra re­
spinti e rimandali a ottobre 
Sono stati di più o di meno 
1 ragazzi della prima classe 
promossi a giugno, rispetto 
all'anno precedente, quando 
c'erano la scuola media tra­
dizionale e gli 'avviamen­
ti *'! Anche sotto questo pro­
filo i risultati sono sensibil­
mente diversi tra una scuola 
e l'altra In alcune vi è stato 
un miglioramento vistoso, in 
altre la situazione è rimasta 
pressoché stazionaria. Spora­
dici sono però i casi in cui vi 
sia stalo un peggioramento 

l pareri che abbiamo rac­
colto da insegnanti e presidi, 
nel tentativo di trarre un bi­
lancio. sia pure sommario, del 
primo anno di attività della 
scuola media unica, non sono 
uniformi: ad alcuni l'esordio 
è parso particolarmente diffi­
coltoso, altri (specialmente 
nell'ambiente delle ex scuole 
di avviamento) si sono senti­
ti a loro agio: tra questi, un 
preside ci ha detto che gli 
- avviamenti - erano - pronti 
da un ventennio per la ri­
forma -

Taluni giudizi, tuffarla, col­
limano e attraverso di essi si 
può forse tracciare un primo 
quadro generale delle diffi­
coltà incontrate e delle pro­
spettive aperte dal nuovo ti­
po di scuole In primo luo'jo. 
va notato che l'abolizione del­
le disparità strutturali nella 
istruzione secondaria di pri­
mo arado, precedenremrnfe 
impartita con metodi e conte­
nuti diversi nella vecchia me­
dia e ncqli - avviamenti -. e 
stata accolta dal personale 
della scuola come una rifor­
ma giusta e s-ana. quantunque 
la parte più .sensibile ed a t u n -
zata ne avverta i limiti, deter­
minati dalia soluzione di com­
promesso di cui la riforma e 
/ ru t to Anclopnmentr. oli m-
.trpncnit e i presidi che abbia­
mo ari- tr inato sono stati con­
cordi nel dichiarare che la 
nuora scuola media à - pia­
ciuta • ai ragazzi, che sono 
pqysati ad c*sa dalle clcmcn 
tari *en?a esserne intimiditi 

E le famiglie? Selle scuole 
dorè si è cercato di stabilire 
con i pemtori rapporii non oc­
casionali si è constatato che le 
famioltc apprezzano molto ti 
fatto che i ragazzi • vanno a 
scuola volentieri -, ma nella 
maggior parte dei casi ci è sta­
to detto che per la scuola è 
difficilissimo avere rapporti 
continuatiiri con 1 uemron. oc­
cupatissimi dal lavoro e tnol 
tre. che net colloqui con oh 
invepnanti le preoccupazioni 
principali delle 'amifihr si op 
pun.'ano sul rendimento dei 
ragazzi in ri.Nta della promo­
zione 

Nell'attività didattica te dif­
ficoltà non sono mancate In­
nanzitutto pesa la precarietà 

Let tura degli scrut ini in una scuola media bolognese 

della situazione di molti inse­
gnanti I vuoti aperti con 1 
trasferimenti, numerosi anche 
a Bologna, degli insegnanti 
spediti ai quattro venti per co­
stituire dei nuclei almeno sim­
bolici di per.sonale di ruolo, 
laddove di esso vi era una pe­
nuria a m o r a maapiore. *ono 
stati colmati dal Proucedi to-
rato e dai presidi nel modo 
che si è potuto, con insegnanti 
fatalmente improvvisati Del 
resto, anche tra quelli che 
hanno alle spalle una robusta 
esperienza didattica, non pochi 
hanno stentato ad adattarsi a 
quel tanto di nuovo che 1 pro­
grammi della media unica 
hanno introdotto nei metodi di 
insegnamento. - L'hanno fatto 
i più d o t a t i ' , ci ha detto un 
preside 

Il fatto è che anche per que­
sto processo di adeguamento. 
ti personale della Stuoia me­
dia unica e stato abbandonato 
a se stc.siO. -.cura il sussidio 
di m i ' i a t i r e e l i cac i / probic 
mi pm crossi — anche questa 
e un'opinione pressoché una­
nime — se li sono trovali di 
fronte gli insegnanti di ma­
tematica, che hanno avuto 
l'incarico di sroloere fa mate­
ria nuova delle osservazioni 
scientifiche: compilo certa­
mente non facile da ossoli ere 
quando si sia costretti a fare 
assegnamento soltanto sulle ri­
sorse dcl l ' improrr isacionc e 
della buona colonia La cuno-
\ità dri ragazzi è stata in più 
ca.-i la molla principale per le 
os-serv.izion: sCiCntifiche. alle 
quali sono stati forniti uh 
ipnnt i più eterogenei, dalla 
piuma di struzzo conservata 
tra i ricordi della nonna, al 
fos.stle reperito in una gita sui 
calanchi dell'Appennino, dal 
modellino di vecchia automo­
bile al propellente per - mis­
sili • da conile, portati volon­
terosamente a scuola e diven­
tati oggetto di lezione 

Per questa, come per le al­
tre materie nuore inrrodoiir 
nella media — .ipplicazioni 
tecniche educazione artistica. 
educazione musicale — si è 
presentata nettamente l'r*i. 
genza di una conarua qualifi­
cazione degli insegnanti. co»l 
come delle attrezzature e dei 
locali: un problema urgente 
da affrontare con ti massimo 
impegno, st non si vuole che 

la nuova scuola dell'obbligo 
rimanga atrofizzala proprio 
nei suoi aspetti più nuovi e 
producenti. Tan.o più che que­
ste più pesanti carenze sono 
state aggravate dalla presso­
ché totale mancanza dei dopo­
scuola che per mezzo dello 
studio guidalo e. ancor più, 
delle esercitazioni libere, do­
vrebbero costituire u n o r p a m -
ca integrazione della scuola. 1 
pochi che hanno funzionato 
l'hanno fatto a repime ridot­
tissimo — con la presenza di 
due. tre insegnanti, in scuole 
dove per le classi della prima 
media ce ne sono <i o 50 — 
e solo grazie ai personali sa­
crifici di alcuni professori. 
perche 1 compendi, quando ci 
sono, non bastano neppure a 
rifondere le spese di trasparto. 

Dal punto di vista dell'edili­
zia le cose sono andate me-
alto Per t S f/>0 radazzi iscritti 
alla prima media il Comune 
ha mc^-o a disposinone 200 
aule Le classi sono state 226, 
con una media di 25 aliiei l 
ciascuna L'Amministrazione 
comunale si era preparata per 
tempo e con la necessaria am­
piezza di vedute alla riforma 
messa in allo l'anno scorso. 
Certo, essa vi è preoccupata in 
primo luogo di p r o r r e d e r c di 
anno in anno alle necessità 
contingenti, ma senza mai 
confondere il provvisorio con 
il duraturo, e rifiutandosi alla 
pura e semplice dilatazione 

quantitativa dell'ambiente <co-
lastico 'ereditato dalla tradi­
zione e riflettente t metodi 
ediicafiri della scuola autori­
taria ed acritica -

Al contrario, il Comune -i 
è covtruito le premesse cono­
scitive e ali strumenti opera­
tivi indispensabili per pro­
grammare la creazione del­
l'ambiente adatto alla nuora 
scuola, in una prospettiva che 
si proietta net p rov imi decen­
ni e coerentemente con il 
concetto che -pfi ambienti sco­
lastici s o i o **»mpre sfati e-
sDressione di una scelta peda-
gogica e ideale nell'insegna­
mento -. cosi da essere essi 
stessi ' strumenti per la qua­
lificazione del metodo educa­
tivo • 

l/n'indaotnc condotta su tut­
te le scuole della città e del 
comprensorio intercomunale, 
per valutarne il grado di qua-

«Scuola 
e città» 

s, * ^ 

«Scandalo» 
le classi 

nwmmamm^mmmmmmmm—mi^miimmmm^imi 

miste? 
Un importante fascicolo dedicato ai pro­

blemi dell'educazione sessuale 

lirìcaztonc urbanistica e pe-
dagogica. nonché le relazioni 
nrbantsttcìic tra la scuola e 
il territorio, integrata da una 
inchiesta sociologica su tutti 
gli allievi, ha dato al Comune 
la radiografìa della realtà at­
tuale, consentendogli di pre­
disporre una prima graduato­
ria di priorità negli interven­
ti, che si tradurrà in concreti 
impegni finanziari fin dal 
prossimo bilancio Va notato 
rhc il sapere con cognizione 
di causa dove costruire le 
scuole di nuovo tipo ha un'im­
portanza vorremmo dire -stra­
tegica', perchè la scuola me­
dia uguale per tutti sconta 
pur sempre le differenze so­
ciali e culturali esistenti tra 
le famiglie da cui provengono 
i ragazzi che la frequentano, 
nel senso che essi risentono 
della maggiore o minore ric­
chezza e varietà di possibilità 
e stimoli offerti alla loro cul­
tura e alla loro esperienza di 
vita dall'ambiente familiare e 
sociale Collocata nel luogo 
adatto, la nuova scuola, inte­
sa come scuola aperta, centro 
di elevazione culturale tanto 
dei rauazzi quanto degli adul­
ti. molto può fare per divenire 
strumento propulsivo del su­
peramento dei dislivelli cultu­
rali dovuti alla condizione so­
ciale. e particolarmente ac­
centuati nelle differenze di 
modi di vita tra la ctttà e la 
campagna 

Altrettanto importante, na­
turalmente, è sapere come co­
struire la nuova scuola. Si sa 
che il regolamento edilizio 
ministeriale per la media uni­
ca non ha ancora visto la lu-. 
ce. A suo tempo, com'è noto, 
il Comune ha bandito un 
- concorso nazionale di idee 
per la progettazione di massi­
ma di una scuola media tipo - . 
che si chiuderà il 29 luglio e 
al quale sono slati interessati 
240 tra professionisti e orga­
nismi tecnici e culturali di 
tutta Italia 1 risultati del con­
corso saranno messi a dispo­
sizione della commissione mi­
nisteriale per il regolamento 
edilizio. Intanto, sul piano 
della sperimentazione concre­
ta. la Facoltà di architettura 
dell'Università di Firenze, sta 
completando la progettazione 
di una scuola media di nuo-
t o tipo (destinata ad un po­
poloso quartiere bolognese), 
progettazione assunta come 
tema di studio dell'anno ac­
cademico in corso, e condotta 
m collaborazione con l'Istitu­
to di pedagogia dell'Universi­
tà di Firenze e l'ufficio studi 
dell'assessorato all'istruzione 
bolognese 

Con il prossimo esercizio 
finanziario il Comune istitui­
rà inoltre borse di studio per 
tesi di laurea sulla riqualifi­
cazione deijli edifici scolastici 
- adattabili • 

L'assessorato all'istruzione 
sta inoltre larorando al pro­
getto di costituire centri inte-
gnt iv i de Ila rcuoia media, in 
cui raggruppare attrezzature 
di utilità coHettira, e con in­
segnanti e istruttori retr ibui t i 
dal Comune Per ora si perna 
soprattutto alle materie nuove 
delle osservazioni scientifiche, 
applicazioni tecniche, educa­
zione artistica e musicale, per 
le quali le difficoltà sono 
quelle che abbiamo detto Fm 
dal prossimo anno scolastico 
sarà istituito un corso, svolto 
a cura dell'Istituto di fisica 
Righi, del! Università, e desti­
nato agli inscenanti medi di 
matematica, incaricati delie 
o$.serv37ioni «eicntifiene Do­
po il corso, funzionerà un cen­
tro attrezzato per tali ossrr-
vazionu a cui potranno acce­
dere insegnanti e scolaresche 
IJO stesso si pensa di fare per 
le altre materie nuore, in 
collegamento con gli istituti 
culturali cittadini, come l'Ac­
cademia di belle arti e il 
Conservatorio musicale. 

Luciano VanctoHi 

H fascicolo speciale della 
rivista fiorentina Scuola e città 
(11 4. apr i le) , interamente de­
dicato all 'educazione sessua­
le. si apre con un aiticolo. do­
vuto a D no Orialia. pedasjo-
uista, medico e psicologo ri­
volto in parte ad i l lustrare 
le gravi conseguenze d'ordi­
ne psicologico che derivano 
da una mancata o distorta 
educazione sessuale Non con­
tiene solo questo, naturalmen­
te, che anzi imposta tutto il 
problema senza omettere nep­
pure alcuni dei suoi aspetti 
morali e sociali Ma il quadro 
tracciato dall 'Origlia dei dan­
ni che produce la congiura del 
silenzio In cui sono impegna­
te per v a n e cause famiglia, 
scuola e chiesa, può essere 
par t icolarmente utile come 
s t rumento di terapia da choc 
nei confronti specialmente di 
quegli adulti che, per quan­
to siano o si r i tengano mo­
derni e p roces s iv i , pensano 
che in fatto di problemi ses­
suali l 'atteggiamento migliore 
verso la gioventù sia quello 
di finaere che essi non esi­
stano 

Il comportamento della fa­
miglia in questo campo e f i -
cilmente comprensione e sa­
rebbe sbagliato incolpare mo­
ralist icamente i genitori di 
una situazione della quale essi 
stessi sono le vittime, e che è 
da ricondursi al l 'arretratezza 
culturale e civile in cui e 
stato tenuto il nostro paese. 
Avviene, cosi, che resistenze 
d'ordine emozionale prodotte 
negli adulti dalla loro ìnedu-
cazione sessuale impediscano 
di assumere l 'atteggiamento 
spregiudicato necessario per 
affrontare serenamente la que­
stione. Su questo punto si 
soffermano in numerose pagi­
ne della rivista Emilio Serva-
dio, Luisa Levi, Ada Marche­
sini Gobetti e quelli tra I 
collaboratori che con più for­
za denunciano la crisi at tuale 
della famiglia, come Ada Fon-
zi, Gabr.ella P i rca ed altri . 
Adulti sessualmente inibiti o 
incapaci di supera re antichi 
pregiudizi s: t rovano alle pre­
se con bambini, fanciulli e 
adolescenti che dovrebbero 
a iutare ad inserirsi con il 
minimo possibde di squil ibri 
nell i società. 

Ma com'è possibile, se dal 
punto di vista dello stesso 
mondo - adulto - e delle sue 
necess:t.à si lamenta una gra­
ve disorganizzazione socio­
cul turale? E", evidentemente, 
un circolo vizioso, dal quale 
non si esce se non - educando 
gli educatori », cioè c reando 
in pr imo luogo gì; s t rument i 
di un'educazione nuova con 
un'opera che non sia isolata 
nei suoi aspetti pedagogici, 
ma rientri nel quadro d 'una 
trasformazione del costume 
come momento d'una trosfor-
mazione della società. 

La famiglia 
Merita una segnalazione 

part icolareggiata l 'articolo di 
J e a n Lavachery dedicato ai 
rapport i sessuali tra gli ado­
lescenti. per l 'appello che con­
tiene all 'assunzione di un 
nuovo at teggiamento non so­
lo di comprensione degli a-
spetti delicati cara t tens t ' c l di 
questa fase dell'età evoluti­
va, ma di accoglimento di di­
ritti che la società attuale di­
sconosce e calpesta allo stes­
so modo e forse più grave­
mente di quanto non menomi 
i dir. t t i e la dignità d-»lla don­
na Il fatto - esli scrive — 
da cui dobbiamo t ra r re la 
lez.one è questo, che » accan­
to all 'uomo b n n e o — che di­
spone di mezzi e al quale 
tutto e po^io i le ieri domina­
va U mondo —'si levano l 'uno 
dopo l'altro, oggi, non soltan­
to i suoi operai e t suoi im-
p.egati. 1 contadini che lo nu­
trono. 1 suoi funzionari, non 
solo eh uomin. neri e gialli, 
suo*, t r i te l l i , non solo sua mo­
gi.e. ma anche infine, sua 
figlia e SJO Agno I quali tutti 
ns.eme gli dicono la stessa 

cosa è finito il tempo del tuo 
donrnio su di noi — da ora in 
poi noi siamo tuoi p a n e 
domineremo con te la na tura . 
cominciando da noi stessi ( te 
compreso» — per po'er an­
dare p u lont ino. sempre p ù 
lontano -

E a n e o n - l ' ropo ) i m o 
dunque. p«r r so ive re 1 prò-
b.em gravi sollevai, dai rap-
por ' . -•3si1.1L ' r i g'.i ano.e-
scen'i, 0 fra gi. adolescenti e 
gli idulti (f imoso problema 
que.-to'». d ' instaurare ne p.u 
né meno che r u ^ m g l i n z i fra 
a d o l e s c n t i e )duli . gradual­
mente e p'ogfes^ivam*>n:e d! 
mettere fine a.la s u n z one 
" di t rans z.one eh^ ear«t-
terizza l 'adolescente (amieno 
rocciden'aie» e alla sua su-
bordtnaz.one all 'adulto se non 
nelle forme che esistono vali­

damente fra adulti stessi; di 
modificare tutto un settore 
del nostro edificio sociale in 
modo che non sta scindibile 
dal tutto Proponiamo cioò 
di prendere , sul p ano econo­
mico e politico come su quel­
lo delle relazioni sociali e in­
dividuai. , delle misure che as­
sicurino all 'adolescente il po­
sto che gli compete nella so-
c età contemporanea Come è 
stato fatto .— 0 è ancora da 
fare in molti luoghi — per la 
donna in rapporto a l l 'uomo». 

Non sono certo soluzioni fa­
cili. ma almeno sono enun­
ciate senza mezzi termini . 
Cosi pure va dato at to al 
Lavachery della forza con 
cui mostra le responsabilità e 
l'ipocrisia di chi mette in cir­
colazione — at t raverso la 
s tampa, il cinema, la stessa 
musica — simboli e richiami 
sessuali, e poi tenta, sul pia­
no della predicazione e delle 
misuro coercitive, di repr ime­
re l'esplosione sessuale spes­
so incontrollata di cui ha con­
tr ibuito non poco a prepara­
re le condizioni. 

« Coec/ucazion e » 
Non meno grave è l'insieme 

di conseguenze che il disin­
teresse degli adulti per l 'edu­
cazione sessuale produce, co­
me s'è detto, sin bambini, an­
che se le reazioni di questi 
sono meno evidenti al profa­
no E poiché, com'è ormai 
d ' m o s t n t o dalla scuola psi-
coaualitiiM — lo ricorda in 
pi r t icolare Luisa Levi — la 
sessualità ha inizio con la 
vita stessa, anche se l'opinio­
ne comune pur t roppo l 'ignora, 
e dalla prima infanzia che 
deve avere inizio un'opera in­
telligente d' interventi educa­
tivi. D'educazione si trat ta, 
non solo d'istruzione (che an­
zi la sr lo istruzione, l imitata 
necessariamente agli aspetti 
biologici della sessualità, ol­
t re che incompleta può in 
qualche caso essere contro­
producente) , e cioè di tener 
presenti non solo 1 problemi 
deir informaz.one esatta e 
comple t i , ma anche quelli 
che r iguardano l'affettività, 
l*cniotiv>tà. il comportamento. 
Ora. nei primi anni di vita, il 
bamb no e afT ia to per la sua 
educazione, com'è giusto, sol­
tanto alla famiglia, la cui in-
cap ìcita educativa su questo 
punto è. si diceva, pressoché 
totale: è chiaro, allora, che 
non si può ottenere nulla di 
concreto sen?a affrontare in­
sieme il problema deila rifor­
ma della società e dell 'eduea-
z one dei geni'or.. 

Un compito fondamentale 
tocca pò. alla scuola, sul te r ­
reno dell 'istruzione e della 
educazione sessuale come mo­
mento del'a formazione della 
pcrsomli tà degli alunni. Mol­
to pregevo'e a qiie=to r iguar­

do Io ser. ' to 1 Vittorio D'AIes-
s»ndro s ' i lh *• coeducaz.one - ; 
a proposito della quale va 
notata una grave incongruen­
za ad un 'e lementare compo­
sta d: c.as.si per lo più di so-
I' maschi o di sole femmine, 
segue una scuola media con 
un certo numero di classi m i ­
ste. sicché la convivenza dei 
scss . ind spensabile per l 'ac­
quisizione della capacita d i 
sereni rapport i socio-affettivi 
fra i sessi, viene r imandata, 
nel migliore dei casi, alla p r e ­
adolescenza, con un sai to 
brusco e non privo di compli­
ca z oni. 

Senz'al tro da appoggiare è 
p o r c o quella che D'Alestan-
dro chiama una proposta Bii-
r ma (e che non è minima af-
fa' to allo stato at tuale del le 
cose di casa nost ra) : - c o m i n -
c.are con l ' istituire le classi 
miste in tutte le scuole ele­
mentari (senza peral tro r i ­
nunciare a farlo anche nelle 
scuole med e dove ve ne sia­
no le condizioni), in modo che 

. negli anni ventura con gli 
alunni proven.enl: da tali 
classi tutte le scuole medie 
s.ano. di regola fondate sul 
s s temj misto, che è condizio­
ne de.la coeducazione, di que ­
sto v tale fattore del r innova­
mento della scuola e della 
soc.e'ìt ! \ a ! :ana- (In fatto 
di scuola, occorre n e h amare 
l 'a'tonz on-1 sulla necessità di 
un .ritorvento deciso, anche 
vi q le-to p in:o per la for-
m..z OHI 1. nso^nanti che sap-
p a r o affrontare, con una pre-
pir-.z'.or.*» che non s'improvvi­
sa. 1 compito dell 'educazione 
s->,s j 'e Sulla -coeducazio­
n e - v a , p ò . osservato che la 
Ch ^s-i n r , . fnc.zlica Divini 
nini* h'aaistn che fa ancora 
tcs*o n w-nia d. educazione 
e u to i ic i . i 1 cons dera erronea 
pernic.o-.a e fonte di scanda­
lo. per fortuna ì lcun: aro-
b en ' c i fo i i c i cominciano ad 
assumere at teggiamenti meno 
re t r ivi ) . 

Giorgio Bini 
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ITALIA E GRAN BRETAGNA SULLO SCHERMO DI PORRETTA 
% ' f 

Su Cuba un documénto 
Simoficfccf a 

Corono; perchè ' 
« Bobe » a Ber/ino 

palpitante 

Funziona 
lo «swim» 

anziché a 
Karlovy Vary? 

I Ne è outore Luciano Malaspina - Una ero-
• * • L •» • f i l . • • 

Dal nostro inviato 

I
. ' L' o n o r e v o l e ' S l m o n a c c i . 

( D C ) , p r e s i d e n t e del grup- I 
t pò p a r l a m e n t a r e l ta lo-ce-
I c o s l o v a c c o , ha p r e s e n t a t o I 

al 'minis tro del T u r i s m o e ' 
• de l lo S p e t t a c o l o , on. Coro- i PORRETTA. 2. 
| na , la s e g u e n t e Interroga- R i v o l u z i o n e a Cuba: l'avven-

| z ione" •» turosa e drammatica storia del-

I

D ' . . _ . „ . . ' . » „ „ „ I l'Isola dei Caruibi è rivissuta - P e r s a p e r e s e è v e r o | { SHgh scnermi d e „ n Mostra 

t c h e , n o n o s t a n t e la s u a c o - (lel c j n e m a l ibero , nel film di 
I m u n l c a z l o n e ufficiale di f a r I montaggio che Luciano Mala-

[' r a p p r e s e n t a r e la c l n e m a t o - ' spina ha realizzato con mate' 

I grafia I tal iana al f e s t iva l I r iale documentario di ottima 
In ternaz iona le di K a r l o v y I scelta, delincando at traverso le 

i . V a r y ( C e c o s l o v a c c h i a ) dal , immagini il nascere i ^ cresce-
Il «, T i- T>. u I re, l'affermarsi del moto l ibera­
li film L a r a g a z z a di B u b e , | f o r e dondc è sorta ìa prima 

ì II m e d e s i m o film s ia s t a t o Repubbl ica social ista de l l 'Amc-
I fa t to p r o i e t t a r e al la mani - I rica lat ina Si prendono le mos-

\ f e s t a z l o n e c i n e m a t o g r a f i c a se da lontano; dagli anni della 

I di B e r l i n o ; qual i sono stat i I difficile indipendenza per Cuba. 

I mot iv i che lo hanno in- I sc iol to dal la sudditanza verso 
I An**„ , . . . „ ; „ „ , . „ „ - i i ' i m i la Spagna, ma preda ut altri 
| . do t to a v e n i r m e n o ali i m - 1 ) m c o V p 0 l i H c t ed economici. 
\ p e g n o p r e s o con la c ine - | che a v r e b o e r o fatto del paese 

I m a t o g r a f i a c e c o s l o v a c c a e • u n terreno di sfruttamento colo-

qual i p r o v v e d i m e n t i urgent i | niale e, insieme, un p iccolo pa-
Intenda p r e n d e r e per e l lml - t radiso per gli ozii dei miltar-

I n a r e q u e s t o g r a v i s s i m o in­
c o n v e n i e n t e ». 

nisforia che non è mai fredda - Un perso­
naggio anarchico nel film di Richardson 

« La solitudine del maratoneta » 

darl s tatunitensi . 
Dai t imidi e contrastati ten-

J tatìvl iniziali di un regime de­
mocratico e riformatore, la si' 

Caracolla 

Prima col «Ballo 
in maschera» 

Lieto successo dello spettacolo impostato 
sui valori musicali dell'opera - La pioggia 

ha disturbato il secondo atto 
LMnauiiurazioiie del la s tag io­

n e l ir ica es t iva al le T e r m e di 
Caracal la si e svolta (non per 
nu l la l 'opera prescelta era il 
Ballo in maschera) a l l ' insegna 
de i -< passi spietat i - 1 qual i si 
s o n sent i t i assai prima di q u a n ­
d o cap i tano nel secondo atto. 
Al l ' in iz io de l l 'opera erano que l ­
li de i ritardatari ( e c'erano an­
c h e i passi del l 'on. Pe l la e di 
G i o r g i o d e Chir i co ) , poi quel l i 
d i co loro che , impaurit i dal la 
p iogg ia c h e incominc iava a far­
s i sent ire , hanno abbandonato 
il posto . Intanto, sputavano In 
p la tea gli ombre l l i e l e s ignore . 
i n d o s s a n d o impermeab i l i e c a p ­
pucc i , t e l e t r ovav i a fianco c o ­
m e b e f a n e fuori s tagione. S e -
n o n c h è , q u a n d o è arrivata, vera 
e p r o p r i a com'è nel l 'opera la fa­
m o s a orma dei vassi spietati, il 
soffitto di n u v o l e si è aperto . 
l i b e r a n d o pers ino l e stel le . Gli 
o m b r e l l i a l lora s i s o n o chius i , 
e l 'opera è andata avanti a m e ­
rav ig l ia , cos ì com'era incomin­
c iata , tra gl i applausi insistenti 
d'un p u b b l i c o c h e non era af­
fa t to u n • pubbl i co - e s t ivo - o 
p r e v a l e n t e m e n t e di turisti s tra­
n ier i . 

V o g l i a m o d ire che Torse per 
l a p r i m a vo l ta ne l la storia d e l l e 
s tag ion i e s t ive , ali e T e r m e di 
Caraca l la s i è da to a p p u n t a m e n ­
to i l n u o v o e be l pubbl ico c h e 
i l T e a t r o d e l l ' O p e r a è r iusci to 
a c o n q u i s t a r e già nel pr imo 
a n n o d e l i a n u o v a gest ione . A n ­
eli nques to conta r i levare , ora 
c h e d a q u a l c h e parte si scatena 
ne i r iguardi de l Teatro d e l ­
l 'Opera l a m a l e v o l e n z a astiosa 
e inv id io sa deg l i ambient i più 
reaz ionari . A i q u a l i . ' e v i d e n t e ­
m e n t e , d i s p a c e c h e l e s tagioni 
l i r i che - r o m a n e s t iano s e m p r e 
p iù a l l on tanandos i dal la o p p o r ­
tun i s t i ca routine. E' que l c h e 
a p p a r e a n c h e da questa inau­
g u r a z i o n e improntata , a p p u n t o 
— n o n o s t a n t e la ri luttanza de l 
Ba l lo in maschera ad a c c e t t a l e 

operaz ioni d i latat ive — s u una 
netta preva lenza di valori m u ­
sicali . 

P e r questa straordinaria ope­
ra verd iana (Mass imo Alila non 
ci pensa d u e vol te e ne fa una 
spec i e di Tristano e Isotta i ta­
l iano) si è riusciti ad avere u n 
cast di pr imiss imo ordine e una 
interpretaz ione ad alto l ive l lo . 
C'era Gianni Raimondi , la cui 
formidabi le bravura (ampiezza 
de l la g a m m a t imbrica, musica l i ­
tà, pronunzia, s t i l e ) è stata 
punteggiata da un crescendo di 
applausi . C'era Margheri ta R o ­
berti, i rreprens ib i l e nel tratto 
scen ico e in un infiammato ar­
dore v o c a l e part ico larmente in ­
tenso ne l s e c o n d o atto. C'era 
Lucia Danie l i , s tupenda ne l 
ruolo d e l l i maga. C'erano (e 
s p e r i a m o c h e tutti rest ino anche 
per l e rep l i che) u n ot t imo Lui­
gi Qui l ico v e r d i a n a m e n t e ispi ­
rato al pari, del resto del la s i m ­
patica Jo landa AIcneguzzer, di 
Anton io Cass inel l i e S i l v io 
Maionica, ott imi nemic i del re 
di Svez ia . 

N e r v o s a , poi. accorta e s e n ­
s ibi l i ss ima. la d irez ione d'orche­
stra di Carlo Fe l i ce Ci l lario . 

N o n c o n d i v i d i a m o il punti ­
glio di M a i g h e n t a Wal lman di 
r iprist inare l 'ambientaz ione d e l ­
l'opera in una ines is tente e d i ­
z ione or ig ina le (Verdi , s ia pure 
per co lpa de l la censura, accet tò 
di far s v o l g e r e la v icenda in 
A m e r i c a ) , ma occorre dire ohe 
la sua regia, in s i eme al le s c e n e 
di Gorges Wakhev i t ch e al la 
coreografìa di Att i l ia Radice 
hanno ben contr ibui to alla no­
biltà de l l o spettacolo . 

Pubbl i co numeroso — n o n o ­
stante l 'esodo durante il s e c o n ­
do atto — ed ero ico nel rag­
g iungere e ne l l 'abbandonare le 
T e r m e in un traffico di macchi ­
ne. di pu l lman e di autobus pur 
esso ad alt iss imo ( infernale ) l i­
ve l lo . 

e. v. 

le prime 
Cinema 

Lo strangolatore 
dalle nove dita 

E n n e s i m o film del la ^ e n e 
- Gialla - t e d e s c o occ identa le . 
che of fre prodott i s e m p r e p iù 
m i s e r a m e n t e insignificanti . T r a ­
ma da c o n f u s o romanzace lo : il 
fUlio natura le di una nob i ldon-
na ing lese , per v e n d i c a r e q u e ­
gli c h e c r e d e il proprio padre 
strangola u n be l po ' d i g e n t e 
fra gh uomin i c h e trafficano in 
diamanti per c o n t o di u n nob i l e 
malese . E" quest i il pr inc ipa le 
obbiett ivo de l la vendet ta . L'il­
lecito c o m m e r c i o dei prezios i 
s \ ia e rende più difficile l 'mda-
cine al l ' ispettore di Scot land 
Yard, protagonista de l la storia 

Vestono assai m a l d e s t r a m e n t e 
i panni di risibil i e fantocccschi 
personaggi Karin Dor ed H a n s 
Nielsen fra gli altrj. 

Disperati 
della gloria 

Il film di Henri D e c o m c e l e ­
bra figure ed imnreso c h e il 
mondo c u ile e «li s tess i fatti 

.del la s tona contemporanea han­
no inequivocabi lmente c o n d a n ­
nato. In Disperati della alnria, 

< oltretutto real izzato con u n a 
! **j sceneggiatura c h e suscita l'ila 

% n t à del lo spettatore propr io 

Ì,' 

q u a n d o t ende all 'effetto dram 
mat ico . zìi eroi d e l l e cause sba­
gl iate . d e l l e cause infami, s i i 
eroi c h e s e r v o n o al co lon ia l i smo 
ed ai razzisti , sono protagontst 
di u n ep i sod io de l la suorra in 
Indocina. ' T n n u n o d'uomini 
contro u n n u m e r o so.'erchiant** 
di guerr ia l ier i v i e tnamit i - e m e r ­
ge la super ior i tà del so ldato 
francese e de l l 'uomo bianco, si 
esa l ta la v i ta mi l i tare t - I a mia 
famigl ia ì» l 'esercito proclama 
u n o dei più ri levanti c e r s o n a s -
g i - ì . Tali croi p o tev a n o forse 
a v e r e c o m p a g n i a mig l iore di 
quel la di u n e x ufficiale d e l l a 
W c r m a c h t c h e v e d i a m o ancor 
p iangere su l l e batoste subito 
d a l l n q u i l a tedesca s r e n n a t a a 
S ta l ingrado e c h e cons idera lo 
a v e r partec ipato al la guerra di 
Hit ler c o m e un - d o v e r e di so l ­
dato - r iconosc iuto del resto dai 
soldati fr?ncesi* L'abbraccio fi­
nale . in punto di morte , tra il 
nazista, c h e partecipa ai c o m ­
bat t iment i contro i Viet , ed il 
sottufficiale f r sneese . protago­
nista de l la storia, con ferma c h e 
c o l o n i - l i s m o e naz i smo sono 
frat 111-

Mal m i n o r e del film, ma gli 
e f fet t i s o n o ris ibi l i , è doppia to 
in puro l ivornese . S o r p r e n d e 
c h e a ques ta a b b i e t t i impresa 
c inematoaraf lca abbiano presta­
to la loro opera Folco Lull i e 
Marcel Ronet . 

vice 

Illusione precipita nel la ditta­
tura dell'ex sergente Batista, 
abbattuta nel '44 e poi rinsal­
datasi al potere con la v i o l e n ­
za più efjeratu. 

La narrazione delta resisten­
za nell'Università dell'Avana, 
degli sporadici, generosi, ricor 
renti episodi insurrezionali sof­
focati nel sangue dalla ferocia 
della polizia e dell'esercito del 
tiranno, cost i tuisce uno dei mo­
menti p iù intensi dell'opera. 
per la vibrante lucidità delle 
testimonianze: sequenze davve­
ro storielle, riprese nel fuoco 
della lotta da operatori corag 
giosi e «Hf/i/erriti. cui giusta­
mente Luciano .Malaspina ha 
voluto dedicare in omuggio la 
sua fatica. Tra i personaggi 
dell'epica vicenda. compare 
quindi ancor giovanissimo Fidel 
Castro: assistiamo alla sua pri­
ma, sfortunata impresa, al suo 
processo, che vede l ' imputato 
trasformarsi in accusatore dei 
carnefici del popolo cubano, al 
suo espatrio (dopo che una 
amnistia gli ha consentito di 
uscire dal carcere), al suo ga­
ribaldino ritorno nel l ' isola, alla 
testa di pochi segnaci i quali 
diverranno poi gli animatori e 
t capi della rivoluzione. 

Le fasi di questa, sino all'in­
gresso dei partigiani nella ca­
pitale, tra il delirio della folla, 
i primi atti del nuovo governo 
popolare — la condanna dei 
criminali batist iani , la riforma 
agraria, la campagna contro 
l'analfabetismo, la edificazione 
dell'industria —, la sua fiera 
risposta alla minaccia contro la 
l ibertà conf/tmtatu a cosi duro 
prezzo: tutto c iò è oggetto di 
una esposizione minuziosa, per­
suasiva. affidata alla testualità 
dei riferimenti. Meno ricco, t 
un tantino sbrigativo, il reso­
conto dell'ultima crisi interna­
zionale sviluppatasi attorno a 
Cuba; ma la complessità dei-
Vargamento, i suoi perduranti 
riflessi nella dialettica diplo­
matica dei nostri g iorni , non 
avrebbero forse autorizzato un 
ragguaglio più esauriente. 

Ad ogni modo. R i v o l u z i o n e a 
Cuba si qualifica come un no­
tevolissimo esemplo di croni­
storia cinematografica, oggetti­
va ma non spassionata, priva di 
ampollosità, tanto sobria nel 
commento parlato (letto dalla 
calda voce di Giancarlo Sbra­
gia) quanto calzante e stringen­
te nella dimostrazione visuale: 
dispiace soltanto che ostacoli 
tecnici abb iano impedito di re­
stituire anche il - sonoro • di 
certe situazioni: le quali, tutta­
via, hanno una così lacerante 
evidenza figurativa da rendere 
quasi inutili l e sottolineature 
della musica di Egisfo Macchi. 
Alla conoscenza della realtà di 
Cuba, del suo travaglioso pro­
gresso, Luciano Malaspina ha 
dato un apporto chiaro, serio, 
solidale: ancora più positiva­
mente apprezzabile quando si 
abbia presente la elusiva e pa-
tcrnalistica dissertazione chp. 
su analoghi temi, dobbiamo ad 
un regista collaudato come 
Chris Marker 

L'ottimo stato di salute del 
giovane cinema inglese ha rice­
vuto conferma da La so l i tudine 
del maratoneta di Tony Richard­
son, che precede nel tempo 
l'acclamato Tom J o n e s , e che si 
lega da presso alle iniziali e-
sperienze cinematografiche del 
battagliero regista: gli adatta­
menti delle commedie 'arrab­
biate - di John Osborne e il toc­
cante Snpore d: mie le . La soli­
tudine del maratoneta ha una 
origine non teatrale, ma lette­
raria: ne ha scritto il testo. 
traendolo da un proprio rac­
conto. Alan Silhtoe. l'autore di 
Sabato sera e domenica mat­
tina. E" la storia di un ragazzo 
sradicato. Colin, che finisce in 
riformatorio per un furto ed è 
oggetto della paternalistica be­
nevolenza del direttore dello 
istituto, il quale apprezza le qua­
lità sportive del suo ospite in­
volontario. e spera di servirse­
ne per mettere in luce l'ecccl-'i 
lenza dei propri metodi edu­
cativi. 

Un confronto agonistico op­
porrà i ' corrigendi • del carce­
re minorile agii alunni di uno 
scuola pubblica Colin, tra vn\ 
allenamento e l altro, rievo'a 
le tapp* amare della sua vita 
ancora acerba la morte del p.:-
dre operaio, il breve lusxo co­
nosciuto dalla famiglia con le 
500 sterline della liouidazionc: 
una fuaace vacanza d'amore: le 
viccole imprese teppistiche com 
ptute in odio alla società e al 
lavoro allenato, l'arresto, la con 
danna Durante la gara conclu­
siva (una specie di lunaa C O M 
campestre, pm che una mara­
tona). dinanzi alle autorità :n 
n l m d r o e alle signore ingio-
iellaic. Colin si sente incitato 
ufficialmente a vincere: ma i.n 
estremo anarchico *u<*nlto di' 
protesta lo smnpertì a fermar­
ci m vista del traajiardo la­
sciandoci oltrepassare dall'av­
versario 

Quest'ultima iigoros-<i sequen­
za. di sapore beffardo, è quella 
che tornisce meglio la s-iola sti­
listica e morale dell'opera, tutta 
pervada da ».n tremito di ribel­
lione contro le inique strutture 
e sovrastrutture della borghesia 
ma imoacc iato a .-o!fr dal la 
troppo minuta casistica narrati­
va. qui il !ini;i;aaaio abbastan­
za r ig idamente naturalistico 
stride in qualche misura con il 
t imbro felicemente grottesco di 
certi personaggi e di certe si­
tuazioni Film. 0(Ì oam modo 
di eccellente livello ambientato 
alla perfezione, dialogato armi-
tornente e recitato a meraviglia 
da un bel gruppo di attori, fra 
cui spicca Tom Courtenap. che 
avevamo avuto aia occasione di 
ammirare in B i l ly il bugiardo. 

St. Vincent 

Domani ie 
«Grolle» 

S A I N T VINCENT. 2. 
Sabato 4 luglio, nel corso del tradizionale Gran gala del 

Cinema, nel sa lone de l le feste del Casinò de la Val lèe di Saint 
Vincent , verranno consegnate ai v inci tori le - Crolle d'Oro » 
che annua lmente premiano il migl ior regista la mig l iore at­
trice e il migl ior attore italiani nel l 'ambito del la produzione 
cinematografica degl i ult imi 12 mes i (1. g iugno-31 magg io ) . 

Sono stati inoltre messi a disposiz ione del la giuria due 
p i e m i special i consistenti in una - C o p p a valdostana d ' o r o -
per il produttore ital iano magg iormente distintosi nel l 'anno 
con la produzione di film di significato artistico, ed una Tar­
ga d'argento intitolata a Mario Gromo per segnalare la pri­
ma signif icativa affermazione di u n g iovane r /g is ta italiano. 

La giuria, formata da Luig i Chiarini. Fernando Di Giam-
matteo. P i ero Gadda Conti. Arturo Lanocita, D o m e n i c o Mec­
coli. Leo Peste l l i . Carlo Trabucco. Mario Verdone e Gino 
Visentini , al t ermine di una lunga r iunione ha cosi ristretto 
la rosa ;de i candidati: • v 

P e r l a migl ior regia: L u i g i - C ó m c p c i n i • per La ragazza di 
Bube; P ie tro Germi per Sedotta e abbandonata; A l a r i o ' M o -
nicclli per l compagni: P i er Pao lo Pasol ini per l 'episodio 
La ricoffa dal film Lat'iamoci il cervello: e Antonio P ie tran-
geli per La visita. • • 

Per la migl iore attrice: Claudia Cardinale per l' interpre­
tazione del la Ragazza di Bube; Sandra Milo per l ' interpre­
tazione del la Visita; Stefania Sandrel l i per l ' interpretazione di 
Sedotta e abbandonata. 

P e r il migl ior attore: Gabrie le Ferzetti La calda vita; N ino 
Manfredi ( l 'episodio contenuto nel film Alta infedeltà) e Ugo 
Tognazzi 7 mostri 

Targa Mario Gromo: Tinto Brass per Chi lavora e perduto; 
Gianfranco D e Bosio per II terrorista; Brune l lo Rondi per 
Il demonio e Lina Wertmul ler per / basilischi 

discoteca 

Aggeo Savioli 

Bongusto • 
sulla rotonda . 

Fred Moiigu.-to e ormai .ni­
tore. c a n n u l e e leader orchc-
Mralc rnn una personalità ben 
i l i l iniln. La -un più r e c n i c 
r . in/nnc (ma sii autori *ont» 
Falcili e Àlisl iaccP è L'nn ro­
tonda sul mure, ottima -pcLie 
nella pari»- mii-irale ( M dire 
rhc abbia r . i \orr \o lmcnle im-
prc"ii»nnio il f»ovs della imi-
-ica l e sserà fr«iii«"e-e Barcla\ ) 
e che F'rvd «cesile con arali 
meMÌcri'. I na «Selle migliori 
ran /on i dell'cMatc. sciita dub­
bio. La nota C.7n" ci stirò i/o/»" 
di le compirla l' incisione 
( C R \ 0IO3H 

Dìdi Balboni 
minorenne d'oro 

IVidì Halliniii è ima delle 
minorenni d*a»-alto rhr -i d i -
- l inmir i l i l crnppo per la *ua 
mi-ora «• la Mia \ o c r «Inlrc e 
armoniosa. Olili incarna, alla 
perf f / io i ic . il ruolo della mi­
norenne d".>^^i. Iiilla 'O^piri e 
pene d'amore. Nella -na \ o c c . 

• perù, -i ri;ro\an<> si i i i w c n a -
imnl i di mia a r a n l r scuola. 
clie è quella melodir.i F . r o . 
di Dìdi . due c-empi che danno 
la miMira del ie Mie po*-ibili-
tà: Pinnn piino. dì Frane» 
De Marchi* e In liull\ «m//t 
iri</c. di Marruca e Pacano (il 
«ino che l'ha tenuta a balle-
- imo anehe n e l l i lra-mi*«io-
nc t e l e \ i - i \ a Fallir (Testate). 
Il primi, è un motivo lenti». 
molto romanl iro: il »ecoml » 
un bulli cu/ /» . « Iri-te ». rome 
dire il t itolo, e per queM.» 
nuovo ( \ i -i accolla un deli­
ralo « a <olo •» di IV/zot ia al 
t rombone) . Buoni i due ar-
ransiamenl i , rurali e direni 
da Giampiero Bonc- th i (d i -co 
KDIBI 11011). 

Jenny come 
Marilyn 
" Jenny Luna è tornala ai mi-
rr«fniii in orra*ione dell*» In­
contro a B o n a % orsanix7.Uo 
dalla HO \ Jennj ha infuni 
cambialo etichetta ed ha ab­
bandonato la natia (di?coara-
f iramcnlc) Milano per l lom.i . 
Il di»co della sua rentrée co­
stituisce una atilrntira sorpre­
sa. Jenny ha cambiato st i le , 

o megl io ha accentuato eerte 
componenti ironiche della pro­
pria voce, conservando la Mia 
^-pigliala e iuci-iva musicalità. 
Accollatela in lineato Chiodo 
scaccia iliìodo. di Mcccia. Ci 
par di a-rollare, a tratti, la 
voce di Marilvn. tutta nrlelti 
modulati con sapienza. Ma poi 
ecco l 'esplosione, e Jenny tor­
na sé - l iv-a , più fresca, più 
convincente. Il brano e otti­
mo, divertente e co»iruilo con 
pareerliic originali trovate. In 
.*>«/« uri sole, di Bacbararh, 
Ji'iinv torna allo stile più *c-
r ìo-o , >en/M c--ere abbastan­
za convincente ( \ B ( " 1011). 
Parlavamo di Barharaeh. Il 
Min nome ricorre ormai con 
impre-»">ionaiilc frequenza an­
che -ni di-chi no-lrani. I suoi 
motivi di *ucce--n sono sia 
tanti ma ba-tcrà qui ricordar­
ne «lue: $ltii lonlnnn da me 
e Tuffi quelli che hanno un 
cuore. Barharaeh si avvia or­
mai a diventare il nuovo 
n sraiide D della niti-ira l e s s e ­
rà internazionale. Sarà il nuo­
vo Berlin, il nuovo 
N i amo a vedere. 

Pone 

Proibito 
a Richter 

di suonare 
a Berlino Ovest 

BERLINO. 2 
l! p ~n.-;.i -ov iet :co Sv iato-

-!.iv R c h i t r non suonerà la set -
V.nnni pros- m i a Ber l ino-ovest 
in s e a j . t o a; ve to d. carattere 
pol.t»co so l l evato dal le a u t o m a 
di B e n i n o Ovest , Sulla gravissi­
m i dee.sione, un portavoce del 
governo j ; Ber l ino Ovest ha det­
to c h e fino a quando l 'Unione 
S o x . e t . j a s: rifiuterà di firmare 
un accordo culturale con la 
Germania Occidentale , c h e in­
c l u d i anche Ber l ino Ovest , gli 
ì r t i ì t : soviet ici • non potranno 
e ^ b i r s . pubbl icamente a Ber-
l .no occ identa le 

L m e - e scorso le autorità del­
la Germania federale a v e v a n o 
rit.rato i v'.sti di s o g l i a m o al 
bal letto del Bolscioi dopo che 
quest 'ul t imo si era rifiutato di 
dare una rappresentazione a 
Ber l .no O v e s t 

COMEHIO, 2 
11 CantJgiro ha da i e i i sera 

un nuovo ospi te d'onore E' Rita 
Pavone . La cantante ha debut­
tato a Mestre La g iovane urla-
t n c e . che era giunta a Vene­
zia in aereo proven iente da Ro­
ma (e qui a v e v a dichiarato che 
nel Sudamer ica ha conosc iuto 
un g iovane batterista. Nett inho. 
suo probabi le fidanzato) non 
ha deluso i suoi n u m e i o s i s -
s imi ammiratori , interpre­
tando con bravura alcuni bra­
ni del suo repertorio e presen­
tando per la prima volta al 
pubbl ico i ta l iano il nuovo bal­
lo da lei importato dagli Stati 
Uniti: lo S u n m , una sorta di 
Tioist con aggiunta di « t rema­
rella » (dunque , qualcosa di 
molto s imi le al Surf, anche se 
pare più l ega to ai m o v i m e n t i 
necessari al nuoto ) . 

P r o s e g u e frattanto la lotta 
per l e pr ime pos .z iom dei due 
gironi . N e l g i rone B nuova af­
f ermaz ione di Giancarlo Guar-
dabassi , c h e mant i ene cosi il 
possesso del la magl ia verde . 
Nel g irone A. invece , Morandi 
e Miche le h a n n o terminato a 
pari punti l ' incontro di ieri se ­
ra: tutti e d u e infatti hanno 
total izzato 51 punti Morandi 
conserva quindi con un v a n ­
taggio di 7 punti la magl ia rosa 
di leader del la classifica del 
g irone A. 

D o p o Miche le sono classif i ­
cati , ne l l 'ordine . Pino Donag-
glo con 239 punti . Little T o n y 
con 234. Robert ino e Bet ty C u r -
tis con 221. P i e r o Focaccia con 
207. N in i Rosso con 203. Maz­
zetti con 202. Vianel lo con 201. 
Ferrett i e Jannet t i con 196. 
Paol i con 187, Moretti con 174 
e Fiorini con 163. 

N e l g irane B. dopo Guarda-
bassi . che ha raggiunto 10 pun_ 
ti. sono D m o (10). Ferrante 
( 8 ) . Mosca ( 8 ) . Di Bari ( 6 ) . 
Leali (6 ) . Cerutt i <6). Russo e 
Paula ( 6 ) . Si lv i (6) , La Cric­
ca ( 4 ) . Dal la ( 2 ) . I Gemel l i 
( 2 ) . Gi l la ( 0 ) . Arruk (0 ) , F u -
saro (0 ) . 

S e m p r e applauditi , c o m e al 
so l i to , i « fuori programma » di 
D o m e n i c o Modugno . Adr iano 
Ce lentano e Peppino DI Capri 
ai qual i ieri si è aggiunta , c o ­
m e già detto. Rita P a v o n e che 
ha o t tenuto u n franco s u c c e s ­
so con la s u a nuova canzone -
ballo. 

NELLA TELEFOTO- Rita cir­
condata da agenti e protetta da 
un reticolato resiste all'assalto 
degli ammiratori veneziani 

in breve 
Sophia Loren e Paul N e w m a n 

saranno i protagonisti di Dopo 
la caduta, ti dramm i di Arthur 
Miller, del qua le il produttore 
Ponti ha acquistato i diritti ci­
nematografici 

m m * 

Critiche favorevol i per La 
notte dell lauana. film di J o h n 
Huston. presentato ieri r» Nc-v 
\ o r k alla presenza dei prota^o-
n is tr Richard Burton, Ava 
Gardner. Debor?h Kerr e Pue 
L \ o n 

• • • 
Joan Crawford o di n u o v o a 

Ietto r o r u n ; * ro i™ 0 "'* 0 da \ i r u s 
Non si sa quando rotra tornare 
sul set di .'fusi., hush. siceei 
XharloW II p r o d u t t o r e - r e ^ t a 
Robert A l d n c h ha d.chiarato a 
H o l l y w o o d c h e la malatt ia de l la 
Crawford costerà alla produzio­
ne 50 000 dol lari al qiorno. 

• » • 
Pclni-s^a e I /ucce l lo di fuoco. 

di Strawinski , sono Ma!, e s c r e t i 
a Mosca d o r o molti anni, nel la 
in terprc t i z ione oi Maja Pl ise-
sk.«ia e del corpo di bal lo del 
Boìscioi I / a l l e s t imento t r.. 
que l lo di r o k i n . con le - c e n e 
di Denoi t e G o l o w u . dipinto rer 
la c o m p a g n i a di Diaghi lev , mez­
zo seco lo fa. 

• • • 

Mandy Rice Davies e giunta 
a Roma in vo lo da Londra. 

accompagnata dal fidanzato, il 
barone P ierre Cerve l lo E' ri­
partita per Ifcìua. d o v e si es i ­
birà in un night per una sett i­
mana Poi andrà a Madrid. 

• « • 
. Mafioso, di Lattuada e con 

Alberto bordi , ha ottenuto ap­
prezzamenti lusinghieri dal la 
crit ica n c w j o r k e ^ e II Scic 
York Times sottol inea c h e si 
tratta di u n film ecce l lente , in­
terpretato magis tra lmente da 
uno dei mtchor i attori italiani, 
Alberto Sordi . 

contro ' 
canale 

Johnny con misura 
« Ripetersi giova *, dive 

un proverbio lutino: e In 
nostra TV ci crede fino in 
fondo. Ieri sera v.e abbia­
mo avuto una ennesima 
eonferma, sul secondo ca­
nale, con la prima punta­
ta della nuova serie di 
J o h n n y 7, il varietà pre­
sentato da Dorellt elle nel­
la sua prima edizione ebbe 
un moderato successo e 
che, appunto per questo, 
e stato adesso ripreso. Ci 
era stato detto, in verità, 
che in qui ' s td n u o r a serie 
tutto era mutato, tranne 
naturalmente il protago­
nista: ma alle prime bat­
tute della presentazione di 
Dorellt e di Paola Pitago­
ra ci siamo resi conto che, 
quanto ai testi e alle idee, 
le promesse novità non 
esistevano proprio; la so­
lita, lievissima autoironia, 
il solito falso impaccio 
(mqgar't è realissimo: ma 
deve figurare simulato) 
della presentatrice, il so­
lito accenno allo scambio 
di rtibricìic e così via, giù 
giù, fino al confronto vec-
cìiie canzoni - nuove can­
zoni ad opera di Dorelli. 
Può darsi che le prossime 
puntate ci smentiscano (lo 
speriamo), via quanto ab­
biamo visto ieri sera era, 
da questo punto di u ts fn . 
piuttosto risaputo. E, da 
altra parte, gli s k e t c h non 
offrivano molti spunti ai 
partecipanti alla trasmis­
sione. , • 

Appunto per questo 
dobbiamo confessare che 
abbiamo particolarmente 
apprezzato le prestazio­
ni di Johnny Dorelli, che 
dalla sene scorsa ha sen­
za dubbio migliorato le 
sue possibilità: la scenet­
ta del cameriere invaden-
tissimo, sebbene non con­
tenesse che una debolissi­
ma fonte comica, faceva 
sorridere grazie alla reci­
tazione di Dorelli. Del re­
sto. la misura e la disin­
voltura di questo cantan­
te-attore potrebbero addi­
rittura rappresentare, or­
mai, un punto di riferi­
mento: se non ultro come 
prova di serietà profes­
sionale e anche, perché 
no'!, di modestia. Lo stes­
so vorremmo dire di Pao-

' la Pitagora, che ormat la 
TV sta lanciando come un 
e asso nella manica »: ma 
non possiamo. Questa gra­
ziosa ragazza, infatti, non 
riesce ad avere una per­
sonalità. ma, nel contem­
po. non sa rinunciare a 
certe leziosità, a quella 
fìnta trasandatezza nella ' 
recitazione che non dan­
no poi buoni risultati. 

Comunque, a giudicare 
da questa prima puntata. 
J o h n n y 7 seconda edizio­
ne è un varietà levigato. 
piacevole come una vetri­
na ben messa, condotto 
con ritmo preciso: del ge­
nere, insomma, di quelli 
che, purtroppo, sembrano 
essere i massimi prodotti 
della nostra TV nel setto­
re. Anche le apparizioni 
degli ospiti (mobili e fìs­
si) corrispondono a que­
sto carattere: solo per un 
momento, nella presenta­
zione cosi liliale di Ciglio-
la Cinquctti abbiamo av­
vertito un fremito di iro­
nia: ma era un'impressio-

• ne esatta? Forse sì, se se 
ne può attribuire il meri­
to a Eros Macchi, che. nel 
corso della puntata, ci ha 
dato numerose prove della 
sua abilita. 

9- e. 

reai\!7 
programmi 

TV - primo 
10,30 Film 

per la sola tona dt Na-

P olt; e Anastasia, l'ultima 
Iglta dello Zar s 

12,15 Ora di punta 

14,00 Tennis Torneo Internazionale di 
Wlmbledon 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Giramondo e cartone 
unimmo, b) 11 tesoro del­
le 13 case: e) Popoli e 
paesi. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 L'arma gentile 

Con Lucia Catullo, 
Giustino Dui ano, Pimi 
Cel. A M Gherurdl, Va­
lentina Fortunato Regia 
di Ottavio Spadur» 

22,35 Francois 
il rinoceronte 

documentarlo di R. Ale­
xandre 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnule orario 

21,15 Salvator Dal! Per la serte i Pi imo pia-

H _ « , i : „ - « J „ l . . „ ! > no » a cura di Carlo l'u-
mestiere del genio za. negia di Ndo u.si 

22,15 Musica insieme Con Mario Pezzotta e I 
suoi solisti. 

23,00 Notte sport e servizio speciale del 51 
Tour de France 

Gius t ino D u r a n o : « L ' a r m a gent i l e » ( p r i m o , ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: o r e 7, 8, 

13, 15. 17, 20, 23: ore 6.35: 
Corso di l ingua ing le se ; 8,30: 
n nostro buongiorno: 10,30: 
Don Alessandro è tardi; 11: 
p 3 s s e a j i a t e nel tempo: 11.15: 
Musica e d ivagazioni turi­
st iche; 11,30 « T o r n a caro 
i d e a l » : 11.45: Musica per ar­
chi: 12: Gli amici d e l l e 12: 
12.15: Arlecchino . 12.55: Chi 
vuol e s s e r lieto...; 13.15: Zig 
Zag; 13.25-14- Dur voci e u n 
microfono: 14-14.55: Trasmis ­
sioni regionali; 15,15: Le n o ­

vità da vedere : 15.30: Carnet 
musica le ; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Programma , 
per 1 ragazzi; 16,30: Musiche 
di Cornel lus e Haydn;> 17.25: • 
Richard Strauss: 18: IV cen- ' 
tenario della nascita di Wil­
liam Shakespeare . 19,10: La ' 
voce dei lavoratori; 19,30' 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20,20' Ap­
plausi a...; 20,25: G i u g n o 
Radio-TV 1964; 20.30: Vita di . 
Luigi Pasteur; 21: Concerto 
sinfonico» 

Radio - secondo 
Giornale radio: ore 8,30, 

9.30, 10.30, 11,30, 13.30. 14.30. 
15.30. 16,30, 17,30. 18 30, 19,30, 
20.30, 21.30, 22,30; ore 7.30: 
B e n v e n u t o In Italia: 8- Mu­
siche del matt ino. 8.40- Canta 
Peppino Di Capri: 8.50- L'or­
chestra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano; 9.15: R i tmo-
fantasia: 9.35- Un passaporto 
per Eva: 10.35- Giugno Ra­
dio-TV 19G4: 10.40: Le n u o v e 
canzoni ital iane: 11: Vetrina 
di un d isco per l'estate: 11.35: 
Piccol iss imo: 11,40- D porta-
canzoni; 12-12.20: Colonna s o ­
nora; 12,20-13 Trasmiss ioni 

regionali; 13: A p p u n t a m e n t o 
a d e 13: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del d i - r 
scoi 15- Aria e" casa nostra; ' 
15,15: Rassegna de l disco; 
15.35* Concerto in miniatura; 
16- Rapsodia:16.35: Tre m i ­
nuti per te: 16.38: Z iba ldone ' 
familiare: 17,35: N o n tutto 
ma di tutto: 17.45: La d i sco-
mante; 18.35: Classe unica; 
18.50: Arriva ti Cantagiro; 
19.05: I vostri preferit i: 19.50: 
51° Tour de France; 20: Zig­
z a g . 20.05- Fine se t t imana: 
21.05: T e m p o d'estate; 21,40: 
Musica nella sera; 

Radio - ferzo 
Ore 18.30. La Rassegna. 

Cultura -•• spagnola; 18.55: 
Orientament i crit ici; 19,15: 
Panorama del le idee; 19.30: 
Concerto di o sn l sera Hector 
Berìioz, Cesar Franck, C lau­

de Debussy ; 20,30: Rivista 
de l le riviste; 20.40: J o h a n n e s 
Brahms: 21: Il g iornale del 
terzo; 21,20: Rir, Van Winkle , 
Radiodramma di Max Frisch; 
22 45 Paul Hindemith. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

«-Mzsaseat:- ^ 
aoc>==eao* 
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HENRY di Cari Anderson 
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Un plauso ai deputati 
che hanno difeso 
il laictsmo 
Signor direttore, * • ' " ; 

il no del Parlatriento.alle scuole 
private religiose mi ha fatto sentire 
Vorgoglio di cssere italiano, 

Bene a voi tutti deputati che 
avete votato contro. Bene ai nostri 
rappresentanti. , • 

II governo italiano ha il doverc 
di aiutare le scuole statali o effetti-
vamente controllate dallo Stato. 

Col vostro no al finanziamento 
alle scuole clericali avete dimostra-
to di tutelare i sentimenti piit no-
bili delta nostra Patrla. 

VINCENZO RIGGIO 
(Messina) 

Provino ad andare 
a lavorare in cantiere 
Cara Unita, , 

sono un edile, con la qualifica di 
specializzato, del cantiere CEl di 
Val Melaina e ti sarei grato Se tu 
pubblicassi quanto vengo ad espor-
ti. Ci sono persone le quali dicono 

' c/ie not edili guadagniamo troppo, 
cioe che abbiamo paghe favolose ed 
e per questa ragione — sempre se-
condo queste persone — che I'eco-
nomia italiana va male; insomma 
e colpa di noi lavoratori, e in par-
ticolare degli edili. 

Alia presente ti allego il foglio 
paga del mese di maggio: come 
potete vedere con 21 giornate lavo-
rative (per complessive 154 oore) e 
con assegni per la moglie e il figlio, 
ho perccpito, al netto dclle tratte-
nutc, L. 81.708. Poi, come si sa, le 
paghe degli • edili sono: specializ­
zato L. 497 orarie; qualificato 409,87 
e manovale 330 circa. 

Ora io mi domando come fanno 
a dire che queste tariffe sono c fa­
volose >. Chi la pcnsa cosi perche 
non va nci cantieri a lavorare come 
edile? 

' ' B R U N O TINARELLI 
(Roma) 

l e t t e r e all'•'Unita 
Una vita 
italiana 
Cara Unita, « 

con iaiuto di un compagno, Lu­
ciano Grossi (io non so scrivere), 
mi accingo a comporre questa let-
tera con il desiderio che venga 

pubblicata. Questa e la mia storia. 
Nato a Forchia, in provincia di 
Benevento, nel 1914, ebbi la vita 
subito cosparsa di sofferenze. Alio 
padre emigrd in USA per mante-
nere la famiglia; tornd in Italia per 
scrvire la Patria nella prima guerra 
impetialista del 1915-'18; mia ma-
drc morl nei primi del 1923 per 
febbre spagnola; e in seguito a fe-
rite riportate in combattimento, fa-
tiche di guerra, privazioni e stenti 
senza nome, sei mesi dopo, moriva 
anche mio padre mentre io facevo 
i 9 anni. Orfano, vennl raccolto dal 
lavoratore Pasquale Mainorfi e por-
tato a Cervinara, in provincia di 
Avellino. Cola avrei pottito fre-
quevture le scuole ma il signor 
Domenico Clemente, podesta fasci-
sta del passato ventennio, non aven-
do avuto dal Mainorfi U voto favo-
revolc respinse la mia ammissione 
ulle scuole, condannandomi per 
sempre all'analfabetismo. ' 

A sette anni avevo cominciato a 
lavorare e continual la mia carriera 
di lavoratore seguendo i boscaioli 
nelle foreste dell'Avellinese e del 
Bcneventino. A died anni mi in-
forlunai sul lavoro e non ebbi alcun 
compenso, poiche a quel tempi gli 
assicurati sul lavoro erano solo i 
padroni e coloro che non lavora-
vano. A 20 anni mi trovavo nelle 
paludi pontine e a 21 sono partito 
per il militare. Restai sotto le armi 
otto anni. Durante questi otto anni 
interessai piii persone per ottenere 
la pensione che lo Stato mi doveva 

per la morte del padre. Dopo anni 
di attesa e insistenti richicste, men­
tre mi trovavo nelle isole del Dode-
caneso (Grecia), giunse I'avvtso 
che le cose erano giunte in porto. 
A mio nome erano state dcpositate 
3.731 lire che servirono alia mia 
famiglia. 

Congedato nel 1943, seppi da 
amici che mi speltavano 250 lire 
per i 13 mesi di colonia, ma il co-
mandante del deposito di Barletta 
aveva fatto cancellare questo mio 
diritto dal congcdo. Feci scrivere 
da un mio conoscente al reggimento 
e dopo un mese ricevetti le 250 lire. 
Furono questi i primi soldi che 
potei stringere nelle mie mani dopo 
29 anni di vita, poiche i guadagni 
preccdenti li avevo dati al mm be-
nefattore Mainorfi, padre di otto 
figli. Nell'agosto del 1943 appresi la 
notizia della morte di mio fratello 
Enzo, avvenuta a Pozzuoli (Napoli) 
sotto i bombardainenti aerei. Im-
possibilitato a continuare la vita 
nel Meridione venni a Rozzano 
(Milano). attratto dal fascino del 
miracolo economico. Presi lavoro 
alle dipendenze di un'impresa edile, 
e lavorai finche in Una busta paga 
quindicinale mi accorsi che mi avc-
vano pagato otto ore in meno. Mi 
sentii in clovcre di-sporgere recla-
mo. Per tutta risposta ebbi il licen-
ziamento. 

Dopo questa somma di inconve-
nienti, sento tuita I'amarezza delta 
mia vita, e vorrei che non fossero 
i lavoratori a pagare per la congiun-
turn sfavorevole. Per me, come hn 
raccontato. questa congiuntura duru 
da quando sono nato. Debbono pa­
gare invcce cotoro che commisero 
le colpe, CI°e^j|j6Mverni passati e 
presenti. ' " ^ ^ * * T ' 

(Rozzano -Mjflm'o) 

II problems ; "* • 
dei vecchi senza pensione 
Cari compagni , 

sul « Notiziario Inca > del 12 di-
cembre u.s. si rileva, fra I'altro, 
che anche ai vecchi lavoratori della 
Regione del Trentino Alto Adige, 
che non percepiscono pensioni, ren-
dite od altri assegni, e che abbiano 
superato il 65. anno di eta, e stato 
concesso — come fu slabilito per i 
lavoratori anziani siciliani — un 
assegnu mensile di lire cinqucmila. 

Sullo stesso foglio si rileva altresi 
che e stato prcsentato alia Camera 
— per iniziativa di alcuni parla-
mentari — tin propetfo legge per 
un assegno ut cittadmi < ultrases-
santacinquenni * che si trovtno nel­
le medesime condizioni. Non c'e 
dubbio che quanto sopra ha susci-
tato un ccrto sollievo fra gli inte-
ressati, i quali tuttavia debbono ri-
manere in un terreno organizzativo 
c di lotta se vogliono migliorare 
la legge in contrasto che e alquanto 
discutibile, giacche^non soddisfa 

' minimamente le necessita di tanti 
poven lavoratori, per i seguenti 
motivi: 

1) la legge In parola risulta peg-
giorata nel limitc di eta c nella 
cifra rispetto alia legge siciliaiui 
(anche questa auacronistica per al­
cuni aspctti) in quanto ot lavora­
tori di questa Regione I'assegno in 
proposito vienc corrisposto al ses-
santesimo anno di eta so c uomo e 
al 55. se e donna, mentre per gli 
anziani dclle nitre Regioni si e 
provveduto, o si sla provvedcndo, 
di fargli perccpirc Vassistenza con 

uardevole ritardo; 
\)x per quanto riguarda le prove 
*$eriodo lavorativo, che gli j»-

teressati debbano dimostrare per 
fruire quanto sopra, la cosa divcnta 

' complcssa e difficile poiche molti' 
datori di laVoro, o chi per essi, per 
alcuni pregiudizi, non sono facil-
mente sttscettibtJi a sottoscriverc 
dichiarazioni in favore degli inte-
rcssati. 

Quindi se si vuole veramente 
aiutare questa povera categoria oc-
corre migliorare le leggi altrimenti' 
solo pochissimi dei sopravvissuti 
potranno godere I'csiguo contributo. 

G. LICITRA 
(RagiiSH) • 

La les>ge n 12 del 19-7-1962 stabi­
l i s e che l'amministrazione del -Tren­
tino Alto Adifie» corrisponda un 
assegno di L 5 000 mensili. afili an­
ziani che non percepiscano pensioni 
e che abb'ano comptuto i 65 anni di 
eta Gli interessati debbono inoltre 
aver lavorato, alle dipendenze di ter-
zi, per almeno sei anni. ^ , -

Altra Legge Regionale del febbraio 
di quest'anno estende la correspon-
sione dell'assegno anche ai coltiva-
ton diretti. purehe' anche essi abbiano 
lavorato appunto come coltivatori di­
retti o come artigiani. per G anni 

Oltre a quanto gmstamente afler-
mato da G Licitra. e cioe che queste 
Leggi sono meno favorevoh di quella 

^siciliana. perche I'eta dalla quale 
l'anziano senza pensioni pu6 comin-
ciare a percepire I'assegno e piu ele-
vata, vi 6 anche da osservare che 
la Legge del <• Trentino Alto Adige •• 
n. 12, ha avuto un avvio alquanto 
difficile per impacci burocratici e 
difllcoita procedurali che ne hanno 
ritardata 1'applicazione sino ai primi 
mesi del 1964 

Per quanto riguarda la Legge Na-
zionale e piu in generale 1'adegua-
mento delle pensioni al costo • della 
vita "l 'Uii i ta- ha dato ampie mfor-
mazioni e continua a fornire ogni 
appoggio alle giuste rivendicazioni 
dei pensionati Tuttavia resta di deci-
siva importanza l'esistenza messa in 

rilievo dal. Hrmatario della lettera, r 
e ' cioe ' dell'orgahizzazione - e della ' 
lotta delle categorie interessate per 
otteneie giustizia. 

Non c'e paga tra gli ulivi 
Caia. Unita, 

de6bo denutjctare i mctodl dt 
s/r»ttntnenfo di certi signori sulle 
raccoglitrici di ulive di Girifalco, 
in provincia di Catanzaro. Le rac­
coglitrici hanno effettuato la rac- \ 
colta nell'ottobre ' 1963, siamo nel 
mese di giugno 1964, e quei signori , 
ancora non si degnano di paparle. 
E' una vergogna averle costrette a 
fare otto ore di lavoro al giorno 
sotto la pioggia e con il freddo, e 
volerle adesso pagare con un litro 
e mezzo d'olio per ogni giomata 
lavorativa. Avcvano promesso di 
dar loro la paga dei sindacati, ma 
ora non vogliono riconoscerla. Nel 
mese di maggio, circa 150 donne 
hanno fatto una dimostrazionc da-
vanti all'Ufficio di collocamcnto c 
alia casenna dei carabinieri, ma 
non si 6 potuto ottenere nulla. Non 
c'e proprio modo di far rispettarc 
a questi signori i diritti di chi ha 
lavorato e che si trova nello strctto 
bisogno di quei soldi guadagnati 
ormai otto mesi fa? Io mi trovo in 
Svizzera e mia moglie mi scrive che 
non hanno ancora pagato nessuno. 

Lettera firmata 
Listol (Svi?zera) 

Una medaglia 
di benemerenza 
per la dabbenaggine 
Spettabi le redazione, 

sono "tio dei tanti cittadini lavo­
ratori ai quali • per molti anni e 
stato trattenuto dallo stipendio la 
trattcnuta per VINA-Casa. E sono 

anche unq del tanti cittadini (credo 
che siano la maggioranza) che non 
ha avuto la casa. Cosi, quello che 
ho vcrsato per tanti anni, e andato 
a beneficio di altri, t 

Per questa opera di caritd e di 
altruisnio H governo (o^chi ha in-
ventato tale imposizlone) avrebbe 
dovuto inventare ancheAa medaglia 
di benemerenza per la' dabbenag­
gine di coloro che hanno versato 
inutilmente i denari 

E il bcllo e che cravamo obbM-
gati per legge a versare tali con-
tributi! Perche non li restituiscono 
a coloro die non hanno e non 
avranno mai una casa, specialmente 
ai pensionati di tarda etQ?. Resti~ ^ 
tuire tutto quello che e stato da^ 
noi versato. con relativi interessi 

. composti, sarebbe un bel so l l i euo 
per noi vecchi... che ingemio sono! 

Altro » che ' bloccarc i salari e 
* studiare un prestito forzoso, o 
risparmio forzoso * da parte di chi 
lavora e suda. Pin forzoso della 
trattenuta INA-Case mi pare che 
non've ne sia. •> ^ -• < 

Il governo ha bisogno di denari? 
Ma perche proprio ai lavoratori e 
agli impicgati li chiede? Perche" sa 
die puo appropriarsenc e trattenerli 
con la prepotenza; perche { soldi dei 
lavoratori vengono controllati fino 
all'ultinia cen'tesimo c non sono 
come quelli guadaanati alle spaUc 
ultrui, dagli industriall, che sgu-
sciano conic annuiUe dalle maglie 
ddla rote del fisco. 

Nella Rcpuhblica di Venezia ci 
era la « bocca di leone» per le 
denuncie, anche per le tasse e i 
sopraprofitti, ma quelli erano tempi 
barbari e ora ci siamo civilizzati. 

' GIULIO C E S A R I N I 
( R o m a ) 

La trattenuta INA non ' sarebbe 
nmpianta se in tutti gli anni trascorgi 
si fosse dato un impulso, pare til bi­
sogno, all'edilizia popolare. E si fosse 
tenuto anche presente che gli anziani , 
lavoratori che hanno contribuito al 
fondo INA-Casa avrebbero avuto di­
ritto come tutti gli altri ad avere un 
alloggio popolare. 

CONCERT! 
BASILICA DI MASSENZIO • 

Questa sera alle 21,30 concerto 
(IcirAccademia di Santa Ceci­
lia dlrctto da Antonio Peclrottl 
Musiche di Beethoven. Honeg-
ger, Ravel e Mussorgski. 

TEATRI 
. A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Giovedl 9 luglio alle 21,30 nel 
giardino dell'Accademia Filar-
monicn Romana concerto del 
Quartetto Vegh. ' ' * 

CASINA OELLE ROSE 
Alle 21.45 gran vnricta con All-
ghiero Noschese, rlvlsta Luska 
e attrazioni Presentano Pietro 
De Vico e Francoise Doucet. 
Festivi familiare alle 18.45 

F E S T I V A L D E I D U E M O N D I 
Tcatro Nuovo alle 21 replica: 

, « I balletti Paul Taylor: Teatro 
Caio Mellsso. ore 12 concerto 

', da camera: ore 19 teatrino delle 
, *ctte in italiano: « La morte 
. dl Bessie Smith » di E Albee. 
. Alle 21 cinema contemporaneo: 

« Viaggio in Italia » di Roberto 
Rossellini. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari 
baldi 58) 
Fino a domani alle 22, domani 
alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17.D0 : musica classica e 
folkloristica, jazz, blues, spi­
rituals. 

F O R O R O M A N O 
• Rlposo 

N I N F E O D I V I L L A G I U L I A 
(Viale Belle Arti tel. 3HUI56) 

Alle 21.30 spettacoll classic! 
con: • E_ cosi si elocava al-
l'amore » dl Lasca-De Halle e 
Anonimo con M Quattrinl. G 
Platone. D D'Alberti, F. Sa-
bani. D. Biagio. G. Liuzzi. 
Regia Giorgio Bandfni. Grande 
successo. 

PALAZZO DELLO SPORT -
EUR 
Ultimi tre giorni Alle 21.30: 
«Holiday on Ice - la rivista 

americana sul ghiaccio con nu-
meri completamente nuovi Og-
gi Enal 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: « Cinque alibi per un 
omicidio » di Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel 565.325) 
Alle 21.30 Estivo di prosa a 
prezzl popolari con: « E' tutta 
una niorra » di Mazzucco; « Dol­
ly II gatto e I'imblanchlno » di 
Tritto: «L'amore e cleco • di 
Bertoll con A Lelio, G. Don-
nini. T. Sciarra N. Rlvie, D. 
Corra. Regia Paolo Paolonl 

S T A D I O D O M I Z I A N O A L P A -
L A T I N O 
Imminente spettacoll classici 
comici con: « La commedia de­
gli schiavi > (da a Una Atellia-
na » del 200 a C.) di Marco Ma­
rian! con M. Mariani. A. Fer­
rari. E Bulfone. P. Sansotta. 
A. Bellctti. A. Girola, M Man-
do. S. Lago. C Boni. Regia M 
Mariani. 

T E A T R O R O M A N O D l O S T I A 
A N T I C A 
Dal 7 luglio alle 21.30 I'EP.T. 
e il Centro Teat rale Italiano 
presentano: « La commedia de­
gli spirit! » di Plauto. Riduzione 
di Ghico De Chiara con Liana 
Orfei, Umberto Orsini. M. Ma-
laspina. U. D'Orsi e Garinei. 
Regia Silvcrio Bias! 

TEATRO DEL PARCO DEI 
DAINI (Villa Borghese) 

Alio 21.30 prima spettacoli clas­
sici con: « La mandragola » di 
N. Machiavelli con Sergio To-
fano. Mario Scaccia, Giusi Ra-
spani Dandolo. Franca Maresa. 
Marisa Belli. Renato Campesc. 
Sandro Dori. Regia Sergio To-
fano. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle ore 21,30. decima Estate 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducci e 
Enzo Liberti. Luciana e Mar-
cello Prando. Peppino March!. 
Alba Cardilli. con: « I flgll de­
gli antenati • commedia bril-
lante di Achillc Saitta Regia 
E Llbertl. (Tel. 682956). 

al Corso Ariston 
LIQUIDAZIONE 
CON FEZ ION I 

Scam po li 

AmAIIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo dl Madame Inussand di 
Londra e Grenvin dl Parigi 
tngn-sso enntinuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorlo) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
ParcheUglo 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713 30K> 

I tre moschettieri, con M Do-
mongeot A • 

LA F E N I C E iVia S a l a m . i:n 
II traditorc del campn clniiiic. 
con P Newman e rivista Ba-
raonda di donne DR + 

V O L T U R N O «\'ia Vnltuim. i 
II padre della sposa, con E. 
Taylor e rivista Breccia S + + 

CINEMA 
Pri me vi.siotn 

schermi 
e r ibalte 

E 

i 

^ 

TESSUT1 - V. RIPETTA, 118 

STRAORDINARIA 
vendita a prezzi di 

L I Q U I D A Z I O N E 
PER FINE STAGIONE 

A D R I A N O (Tel 352 153) 
I.c sirrnc urlano e i mitra spa-
ran o (prima) 

A L H A M d R A (Tel . 783.792) 
Attacco In Normandla. con F 
Sinatra DR + 

AMBASCIATORI (Tel . 481.57U) 
II guanto verdc 

A M E R I C A i l e i 586 168) 
Le slrene urlano e i mitra spa-
rano (ult. 22.50) (prima) 

A N T A R t b t l c i <!MUrf4/| 
Ombre rosse, con J. Wayne (al­
le 16,30-18.40-20 45-22,50) 
22.50) DR • • • 

A P P I O (Te l 779 638) 
L'uomn che morl 3 volte con S. 
Baker G + 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON i l e i 353 230) 
Sangue misto, con A Gardner 

A R L t C C H l N O (Tel 35B 0o4) 
Se permettete parliamo dl don­
ne. con V. Gassman (alle 16.30-
18.30-20.45-23) (VM 18) SA • • 

ASTORIA (Tel 87U 245) 
L'tiltima sfida, con R Scott 

A • 
A V E N T I N O (Tel 572 137) 

I/uomo che morl tre volte con 
S. Baker (aper. 16,15, ult. 22.40) 

G • 
B A L D U I N A (Tel 347 592) 

Agente 007 llcenza dl ucciderr, 
con S. Connery A • 

B A R B E R i N i c i e l 471 1071 
Le bcllissime gambe di mia 
moglie (prima) (alle 16.15-18.10-
20.30-23) 

BOLOGNA (Tel 426 7(H)) 
Crrimonia infernale, con J Ire­
land (VM 14) DR + 

BHANCACCIO i l e i 735 25.->) 
Due mlnuti per decidrre con E. 
Costantinc G • • 

C A P R A N i C A (Tel 672 465) 
Srgretissitno spionaggio (alle 
16-18.40-20.40-22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA Ol R I E N Z O (350 584) 
Italian! come no! (alle 16.30. 
18,25. 20.30. 22.50) (VM 18) DO 4> 

CORSO I ' Ie l 671.631) 
Sflria a iro .R. Corral con B u n 
Lancaster (alle 17.30-20-22.30) 
L 1200 A • • • 

E D E N (Tel 3 800.188) 
Terra lontana 

EMPIRE tViale Regina Mar-
ghenta Tel 847 719) 
L'appartamento, con S Mr 
Laine S ++ 

EURCINE (Palazzo Italia ai 
I'EUR Te! 5 910 906) 
Italian! come no! (alle 16.40. 
18.45. 20.40. 22,45) (VM 18) 

DO • 
EUROPA (Tel 865 736) 

La donna che visse due volte. 
con K. Novak (alle 16.45-19.30-

1 22.45) G + * 

DIKLTTAMENTK |IAI KARBKICANTE 

Pistola a spruzzo elettrica "ASSISTENT", per sole L10.900 
OFFERTA SPECIALS PEK L'IMHOKTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO. 

SENZA SPFSK HI OOUANA E DI SPEDIZIONE 
tndupensabile pel t tavori ui 
casa e gtardlnn. p^i |« bunnx 
manutenzbme dt macchtne II 
compn»ss«ire non e n«*ce-«s^no. 
•I lavora tnnest<indo ui qual-

tlasl prra« dl convnte 
E" SUKKIClEMfc HltMflRt 
CON LA VKRNICE E SI LA 
VORA SENZA FAT1CA t 

MllDAMENTei 
Indupen^bile per la vernicia 
tura del Irgno e del metalli. 
per runbunc«tura dt •<>Uitti 
e pan-tL pel olll. Oieael. diain-
fettantt e mnlU altri liquidi 
Attrezzatura di spruxxn ei>m-
pleta con ugello. filo cundutto-
re. spina, rectpiente metallo, 
istruzionl pet I'usn e at.'ucclo 

In material* •chtum»*o 

~l L'un*eKii3 tn c r « il' Rtnrnl In caso di pronto ordine - Panherete solianto 10 900 
~ Lire contro as$egiio teuza ulteriun ipese di dogma e dl spedtzioae (Si pre it a di 

non pa«are ant'cipatamentei Specificare tj voitaggio de$:der»to - Sei meai dt 
g8ran^<» i()rd uaz one 0053 bilmeute in caratten stampatello) 

PAUL KRAMPEN & CO., UTENSIL! E MACCHINE 
(SC?<) L« l r l i l l i iRC» r«nt f t i • <J# l a O t « l i « a U I « 

F I A M M A ( l e i 471 100) 
Chi lavora c perduto (prima) 
(alio 17-19-20,50-22.50) 

F l A M M E T T A (Tel 470 464) 
Too Hot Handle (alle 17-19-
20.50-22.50) 

G A L L E R I A ( T e l 673 267) 
Donne caldc di notte DO + 

G A R D E N < l e i . 562 348) 
Italian! come noi (VM 18) DO • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
La carica dclle cento freccc 

MAESTOSO (Tel 786 U86) 
Billy Kid furia selvaggla. con 
P Newman (alle 16,15 - 18.15 -
20.25-22.50) A 4 

M A J E S T I C (Tel . 674 908) 
I.o strangolatore dalle 9 dita 
con K. Dor (ult 22,50) G + 

MAZZlNl (Tel 351 i*42) 
Lord Brummell, con S. Granger 

SA • • 
M E T R O D R I V E - I N (6 H50 151) 

La noia. con C. Spaak (alle 
20.15-22 45) (VM 18) DR • • 

M E T R O P O L I T A N i689 400) 
Pinmno rovente. con B. Lan­
caster (alle 16.30-19-21-23) 

DR + • • 
MIGNON (Tel 669 493) 

Desidcri d'estate. con G. Fer-
zetti (alle 16,30-18,30-20.30-22.50) 

(VM 14) 8 • 
M O D E R N I S S I M O (UaUer ia S 

M a r c e l l o . Te l 640 445) 
Sala A: II guanto verde 
Sala B: Attacco in Normandla. 
con F. Sinatra DR + 

M O D E R N O - E S E D R A (Telefo-
no 460.285) 
I 10 gladiator!, con G. Rizzo 

SM + 
M O D E R N O S A L E T T A 

F.B.I, chiama Istambul. con B 
Cortez G 4-

M O N D I A L (Tel . 834 876) 
L'uomo che mori tre \ o l t c con 
S. Baker G 4> 

N E W YORK (Tel 780 271) 
1^ strage del 7<> Cavalleggcrl 
(prima) 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
Squall d'acclaio, con \V. Holdcn 
(ult. 22.50) DR • 

P A R I S i l e i 754 366) 
I.o stranenlatorc dalle 9 dita 
con K. Dor G • 

PLAZA < l e i 681 193) 
Cnnfettl al pepe con S SiRnoret 
(alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

(VM 14) SA • • 
QUATTRO FONTANE (Tele 

fono 470 265) 
Miss spogliarello. con B Bardol 
(ap. 16. ult. 22.50) S + 

Q U i R I N A L E ( l e i 462 653) 
Segretissimo spionaggio (alle 
16,4 5-18.55-20,55-22.50) 

Q U I R I N E T T A d e l 670 012) 
La grande fuga, con 5 Mc 
Queen (alle 16.30-19.20-22.40) 

DR + • • 
R A D I O CITY ( T e l 464 103) 

II dottor Stranamore con Peter 
Sellers (ult. 22.50) SA + • • • 

R E A L E (Tel 58023) 
La vergine dl cera con B Kar-
lofT (ult 22.50) (VM 14) DR + 

R E X (Te l 864 165) 
Gli Inesorabili. con B. Lancaster 

A • • 
RITZ (Te l 837 481) 

Attacco in Normandla. con F 
Sinatra (ap 16. ult 22.50) DR + 

R l V O L l I l e i 46(1883) 
Potent! e dannati con F- Ar­
nault! G « 

ROXY »Tel 370-Sim 
Segretissimo spionaggio (alle 
16.45-18.55-20.55-22.50) 

ROYAL ' Tet 77IID45)) 
Cinerama - Questo e II cine­
rama (alle 16.10-19.25-22.15) Fe-
riali L. 800. fc5ti\-i L 1000 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: Le strane li­
cense del caporale Dnpont. con 
J P. Casscl SA 4V<v 

SMERALOO (Tel 351581) 
II stlenzio. con J Thulin 

( V M 13) DR • • • 
S U P E R C I N E M A (Tel 485 498« 

I disperati della gloria, con C 
Jurgcns (alle 16,40-18,45-20.50-
23) DR + 

THEVt (Te l 68S619» 
Ieri oggi domani con S Loren 
(alle 16-18.05-20.25-23) SA <V«4V 

VIGNA CLARA (Tel 320 3=>9> 
Una pallottola nella schlena con 
J. Viyan (alle 17-19-20.45-22.45) 

"" A • 

Srr«iii(l«* visioni 
AFRICA (Tel 8 380 718) 

, Parigi nuda (VM 18) DO + 
A t R O N E i i e l 72/ IM3> 

Controspionaggio, con C Gable 
DR + 

A L A S K A 
No\anta notti in giro per il 
mondo (VM 18) DO + 

ALBA (Tel 570 855) 
Paese selvagglo, con £. Presley 

A • 

• • 
Le algle obe appalono ao- _ 

• oarnto al tltoll dei Qlm * 
9 oorrispondono all* «e- 0 
9 guente claaaiBcazloDe per ^ 

genet!: 
• A — Awenturow Q 
• C • • Comlco 
• DA = Diaegno animate ' ^ 
• DO — Documentario 
• DB — Diammatioo • 
• O — Giailo • 
#> M = Municale • 
9 S = Sentimental* 49 
• SA — Satiric© m 

0 SM — Storiro-mltOloglc* ^ 

• U noatr* aindisl* aai fllat * 
• vieae espresa* ne) aiad* • 
0 aegoMlta: 41 
• + « - * • • = eccezionala * 
m • • • • «• ottimo • 

• • • — buono — 
•> «•«. a di sere to 
• • «• mediocre • 
• • 
t> VM I f — v i b t a t o a l m l - «> 
. nori di 16 anni A 

ALCE (Tel 632 648) 
La vendrtta del vampiro, con 
F. Tucker (VM 14) A • 

A L C Y O N E (Tel 8 .160.930) 
I Iratelli di lerro 

A L F i E R l (Tel 8 360.930) 
La maschcra di cera, con Vin­
cent Price G 4-

ARALDO 
Prima Iinca chiama commandos 

DR 4 
ARGO (Tel . 434 050) 

Missili in giardino, con Paul 
Newman SA + + 

A R I E L ( T e ! 530 521) 
Spionaggio a Gibiltrrra. con G 
Barray* G 4 

AST OR (Tel 7 220 409) 
Jess il liandlto A 4 

A S T R A ( l e i «48 326) 
I mistcri di Roma, di C Za-
vattini DR 4-+ 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 
La tigre dei sette mari, con G 
M Canale A 4 

A U G U S T U S (Tel 655 455) 
Lo sterminatore del West 

A U R E O (Tel 880 606) 
II traditorc del campo cinque. 
con P. Newman DR + 

AUSONIA ( l e i 426 160) 
La n a \ e matta dl Mr. Roberts. 
con H Fonda S \ 4 4 

AVANA (Tel Dl5 597) 
Maci«te l'eroe piu grande del 
mondo SM • 

B E L S i T O (Tei 340 887) 
Agguato sul grande flume 

A 4 
BOITO (Tel 8 310 198) 

Segretaria tutto fare S + 
B R A S I L (Tel n52.!-*.0) 

II giardinn delta violcnza. con 
B Lancaster (VM 16) DR « • • • 

BRISTOL 'Tel 7 615 424) 
Cristine Keeler. con J Buckin-
gam (VM 18) DR 4 

BHOADWAY ( l e i 215 740) 
In famiglia si spara. con Lino 
Ventura S \ 4 4 

CALIFORNIA (Tel 21WHS) 
II co l td lo nella plaga. con T 
Perkins DR + • 

C l N E S T A R ( T e l 789 242 ' 
Furore sulla citta, con William 
Holdcn G • • 

CLODlO (Tel 355 657) -
Traditore a) campo cinque, con 
P Newman DR 4-

COLORADO (Tel 6 274 207) 
Shcrlocko in\est igatore sclocco 
con J. Lewis C • • 

CORALLO d e l 2.577 297) 
Venere imperiale con G Lollo 
bngida DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 
Giidio Cesare conquistatorc 
dclle Gallic SM 4 

O E L L E T E R R A Z Z E 
I ngli del diavolo A 4 

D E L VASCELLO (Tel 588 454) 
Vino u i s k y c acqua salata. con 
R. Viancllo C 4 

D I A M A N T E (Tel . 295 250) 
Can-Can. con F. Sinatra M 4 

DIANA (Te l . 780.146) 
X-3 chiama Brlgittc, con P. Mi­
chael G 4 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (Tel . 582.884) * 
I tre moschettieri. con M De-
mongeot A 4 

E S P E R O (Tel 893 906) 
Costa Azzurra, con A Sordi 

(VM 16) C 4 4 
F O G L I A N O (Tel 8 319 541) 

L'uomo che vide il stio cada-
vcre, con M Craig G 4 4 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
Queste pazze pazze donne. con 
R. Viancllo (VM 18) C 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Pippo Pluto Paperino allegri 
masnadicri DA 4 4 

I M P E R O (Tel 290.851) 
Simihc i'egiziano 

I N D U N O d e l oH2 495) 
La ballata del hoia. con Nino 
Manfrcdi (VM 18) SA 4 4 4 

ITALIA (Tel 846 030) 
Quota pcriscopio, con Edmund 
O'Brien A 4 

JOLLY 
La traccia del serppnte, con A 
Tarkovski DR 4 4 4 4 

JONIO (Tel 880 203) 
La lunga estate calda. con J 
Woodward S 4 4 

L E B L O N (Tel 55Z344) 
Furia rivoluzionaria DR 4 

MASSIMO (Te l 751.277) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 

N E V A D A ( ex Bos ton) 
II giardino della violcnza. con 
B. Lancaster (VM 16) DR 4 4 4 

N I A G A R A ( T e l 6 273 247) 
L'infanzia di Ivan 

NUOVO 
I.o scorticatorc. con C. Jurgcn* 

DR 4 
NUOVO O L I M P I A 

Cinema selezione: L'occhio del 
dia \o lo , di I. Bergman SA 4 4 4 

OLIMPICO d e l 303 639) 
X-9 chiama Brigitte, con 
Michael G 

PALAZZO (Tel 491 431) 
Jess il bandito A 4 

P A L L A D I U M iTe l 555 131) 
Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J P Cassel SA 4 4 

PARIOLI 
Rrigata di fuoco, con V. Mature 

DR 4 
P R I N C I P E ( T e ! 352 337) 

I,a blonda graffla. con M Noel 
G 4 

RIALTO (Tel 670 763) 
I /uomo senza paura. con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

R U B l N O 
Missili in giardino con Paul 
Newman SA 4 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 
Due minuti per decidere con E 
Costantine G 4>4> 

S P L E N D I D (Tel 620 20o» 
II colore della pelle. con Anto-
nella Lualdi DR 4 

STADIUM < I el 393 280) 
La bandiera s\rnto!a ancora. 
con E F l \ n n DR 4 4 

SULTANO iVia dt Forte Bra 
vena Tel 6 270 352) 
L'nltimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

TlRRfcCMO (Tel 573 091) 
II trono nero. con B. Lancaster 

A 4 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

Le frnntiere dell'odio, con Ra\ 
Milland DR . 4 

U L I S S E (Tel 433 744) 
Enropa operazione strip-tease 

(VM IS) DO 4 

VENTUNO APRILE < 
X-3 chiama Brigitte, con P. 
Michael G 4 

V E R B A N O (Tel 841.195) 
I/iionio senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

VITTORIA (Tel o78 736) 
Itapiua a mano armata. con S 
Hnydcn G 4 4 

Trrze visioni 
ACILIA (dl AcUia) 

La sposa bclla 
A D R I A C I N E (Tel. 330.212) 

II primo ribcllc 
ANIENE 

ITccello del paradiso, di M Ca­
mus DU 4 

A P O L L O 
I conqtilstatori drU'Orcgon, con 
F. Mc Murray A 4 4 

A Q U I L A 
II mostro di Londra, con I'oter 

P 
• 

Cusliing G 4 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

ChiitFura estiva 
A U R E L I O 

Riposo 
A U R O R A (Tel 393 269) 

L'isola del sole, con H Bela-
fonte DR 4 4 

AVORIO (Te l '755 416) 
La tlgre, con S. Granger A 4 

C A P A N N E L L E 
Riposo 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Tel 5B1 767) " 
Tote contro 1 pirata nero C 4 

CENTRALE iVia Celsa 6) 
Chiusura estiva 

COLOSSEO ( l e i 736 255) 
Amantc dl guerra, con Robert 
Wagner DR 44> 

DEI PICCOLI 
Carton! animati 

O E L L E M i M O S E (Via C a s s i a ' 
ScerilTo implacabile, con JcR 
Morrow A 4 

D E L L E RONDINI 
Quello che spara per primo. con 
J P Belmondo (VM 16) DR 4 

DORIA 1 Ie l .417 4(H)) 
Ordine segreto del Terzo Reich 

E D E L W E I S S (Tel . 334 905) 
Amantl impcriall. con R Prack 

S 4 
E L D O R A D O 

Missionc segreta, con S. Tracy 
A 4 4 

F A R N E S E (Tel 564 395) 
I quattro cavalier! dell'apoca-
lisse, con G. Ford DR 4 4 

F A R O d e l 520 790) 
I/impIacabile condanna con C 
Evans (VM 18) DR 4 

I R i S (Tel 865 .-)3«) 
Notti roventi a Tokio, con S 
Terror G 4 

MARCONI (Tel 740 796) 
L'uomo della \a l l e , con George 
Montgomery A 4 

OOEON ipia^za Esedra 61 
Pugno proibito, con E Presle> 

DR 4 
O R I E N T E 

La donna dell'altro 
OTTAVIANO d e l 358059) 

La pelle che scotta. con S Par­
ker DR 4 

P L A N E T A R I O (Te l 484 758) 
Solo per oggi: astronomia 

P L A T I N O ( l e ! 215 314) 
Asfaltn selvaggio, con R Mo­
reno DR 4 

P R I M A P O R T A ( T 7 610 136) 
La frustata. con R Widmark 

A • 
P R I M A V E R A 

Riposo 
R E G I L L A 

Lo sciacallo. con J P Belmondo 
DR 4 4 

R E N O ( g i a L E O ) 
II primo rihelle 

ROMA d e l 733 868) 
Quello che spara per primo. 
con J P Belmondo 

(VM 16) DR 4 
SALA U M B E R T O • ! ff74 7S3i 

I moschettieri del re, con J Ri-
ting A 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
Tarzan in India, con J Maho-
ney A 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E MACELLI 
Riposo 

E U C L I D E 
Riposo 

LIVORNO 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Riposo 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Gambe d'oro, con Tot6 C 

P A X 
Riposo 

QUIRITI 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E . 
Riposo . , 

T R I O N F A L E ^* - " ' ' 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo 

T A R A N T O ' " ' ' ' 
II flume rosso con M Clift 

A 4 + + 
V I R T U S 

RipOMl 
CINEMA r i l E ' CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alaska, Adrlaclnc, Anle -
ne. Ariel. Astra, Bologna, Bran-
caccio. Bristol, Centrale, Cri-
stallo, Dclle Rondinl, Giardino, 
Ionio. La Fenice, Niagara, Nuovo 
Otimpia. Otimpico, Orlcnte. Orlo-
ne, Palazzo, Plauetarlo. Platino, 
Plaza. Prima Porta, Rcgilla, Re­
no. Roma. Ro>al. Rubino, Sala 
Umberto. Salouc Marghcrlta, 
Sultano, Traiano di Fiumlcluo, 
Tiiscolo. Ulisse, XXI Aprlle. 
TEATRI: Delle Arti, Satirl, Rl-
dotto Elisco. 

i 

Vacanze liete 

Sal «• parror t ' hiali 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

I'no stracclo di gloria, con K 
Hongo DR 4 4 

3 t L t £ ARTI 
Riposo 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
I rinnegatl drlla frontiers A 4 

O E L L E P R O V I N C E 
I/nrlo dei comanchrs. con V 
Mayo A 4 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

Arene 
A C I L I A 

La sposa hella 
A U R O R A 

L'isola del sole, con H Bela-
fontc OR • • 

CASTELLO 
Toto contro 11 pirata nero C 4 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
I rlnnegati drlla frnntiera A 4 

C O R A L L O 
Venere imperiale, con G Lol-
lobrigida 

OELLE PALME 
Riposo 

DELLE TERRAZZE 
I figli del diavolo 

DON BOSCO 
f l lett i 

E S E D R A - M O D E R N O 
I 10 gladlatorl. con G 

DR 4 

A 4 

Izzo 
SM 

F E L I X 
I conquistatori 

LUCCIOLA 
Zorro A 4 

MEXICO 
Prossima aoertura 

NEVADA (ex Boston) 
II giardino della \ io le i t /a . con 
B Lancaster (VM 16) lilt 4 4 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Gambe d'oro, con Tot6 C 4 

P A R A D I S O 
Vlncitori e vlntl. con S Trac\ 

DR • • • • • 
PIO X 

Panrho Villa, con P. Armen-
dariz OR 4 * * 

R E G I L L A 
Lo sciacallo. con J P Belmondo 

DR 4 4 

RIMINI - PENSIONE MELODY 
Viale Cormons - Posizione cen-
tralissima - frutta vini produ-
zione propria - cucina genuina 
abbondante - trattamento signo-
rile - Direzione propria. 

PENSIONE NINIVE - RICCIO-
NE Alba - Via Boccaccio 21 -
Zona tranquilla - Gestione pro­
pria - Cucina romagnola - Prez­
zi modici. 

R1MINI/MAREBELLO - PEN-" 
SIONE BERNA - Via Siracusa -
Tel. 30641 - Nuova dirett. mare 
Vi ofTre un lieto soggiorno al 
prezzo di L. 2.300 compreso ser-
vizio - garage - tasse soggiorno 
e cabina al mare. Agosto inter­
pellated. 

AVVISI SANITARI 

STROM 
Medico specialists dermatology 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosnnte (arabulatorlal* 

senza operazione) delle 

EM0RR0ID1 e VENE VARICOSE 
Cura delle complication!: ragadC 
debiti. eczemi. ulcere var l e«» 

DISFUNZION1 SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L I 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 
Tel. 3M.50I . Ore « - » : Testlvl 9~M 

(Aut M San. n 779/22315S 
del 29 maeelo 1Q5<») 

ENDOCRINE 

NUOVO C I N 0 D R 0 M 0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione di 

corse di levrieri. 

«tudtO medico per la cara 
'oo lea disfunzionl c debok 
toesmiall di origin* oervoM, pat* 
chica. endocrina (neuractvnia* 
deflcienxe ed anomalle w w n l l j , 
.Vislte prematrimonlalL Dott. B\ 
IMONACO Roma. VU VimbMl^ 
38 Uitazinne Termini) - teal* •»• 
nlftra - atlano •ecosc* luL C 
Orarlo 9-1Z. 18-10 e per appunta* 
mento eseluao U tabatn pomeriaV 
glo e I festivi Fuori orarlo. m l 
sabato pomtrlgfio • oel (lorai 
!fp«tlvl al rtceve solo per ape 
tamento Tel 471 110 (AuV 
Roma ie01» 4a4 M OttObM 

ANNUNCI ECONOMICI 

ULTIMI 3 GIORNI (OGGI, ORE 21,30) 

HOLIDAY ON ICE 
LA NUOVA RIVISTA AMERICANA SUL GHIACCIO 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) 
• M O U E T T I : Rivoli (460.863)- Bar Tennis Foro Italico (306.759) 
O b i s , de Pretis 7 7 (487.776) - Palazzo dello Sport ( E U P ) (594.402) 

It f A P l T A I . I » « » I H A t. 5«i 

rlMEK. Piazza VanvtteUi 10. 
telefono 240^20 Prestiti fldu-
cian ad impiegati. Autosov-
venziooi 
IF1N. Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciar. 
ad imp.egati. Autosovvenz'.oni 

• • A t m t i n t i i i i t i i i >i 

\ l . t A K U M I U \ L M I H I L A 
. U M M I S M U N A K I A pla tnt lca 
I I R n n t - Cnnsecne I n n e d l a 
le I'anobl vanta(eln«t F a r l l l 
l a / l n n l - V i a BUsola t l a 21 

A U T O N O L E C . ( ; i ( ) R I V I E R A 
R O M A 

Prezti ( inrnal ier l ferlal l 
(Inclosl 50 Km. 

F I A T 500 D 
8 I A N C H I N A 4 poiti 
F IAT 500 O giardiuetta 
d l A N C H I N A pa no ram 
B I A N C H I N A «pyder 

(tetto invemale) 
B I A N C H I N A spyder 
F IAT 750 (600 D) 
F IAT 750 trasformab 
F IAT 750 multipla 
F IAT 850 
^ U S I I N A 4 0 i 
wOLKSWAlJ tN 1200 
i l .MCA 1000 C L 
FIAT 1100 Lxpon 
H A T HOOD 
FIAT HOOD S W (Fa­

miliare) 
UlULIETTA Alia Rom. 
FIAT 1300 

) 
U 
m 

• 
• 

• 
• 
* 
* 
* 
* 
• 

f 

* 
• 
• 

• 
• 
• 

1200 
1 400 
1 450 
1500 

1 600 
1 700 
1 700 
180(' 
2 000 
2 Ml" 
2 2IM 
2 I i . i ' 
2 ilH) 
2 .tot 
2 600 

2 700 
2.800 
2900 

FIAT 1300 S W. (Fami­
liare I 

FIAT 1500 
rORD Consul 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 

Berlins 
Telernnl 120912 - 125624 

Si VARII 

- J 000 
• * 000 
• 3 100 
• 3200 
• S.300 
• S.600 

• 3.700 
• 42MI» 

L. M 

n-%(>u egiziano fans* moodiale 
Temiato medaglia d'oro. ro> 
oonst sbalorditivl Metapslcfal-
•8 razionale al servlzio dl ogni 
/ostro desiderio Conslglia, o -
-tenta amort affart. lofferenze 
•icnaseccfl •?? Nnooll 

7) OrCASIONI L. M 

I I K O acquisto lire ctnquecento 
paramo Vendo bracciail col-
lane ecc , occasione 550. 
cio cambl SCHIAVONE -
.mica MONTEBELLO. 88 
icfono 480 370) 

( te -

11 i » / H I M I i n i M ; I i. se 
* I I M U M I I 11 i l l i l l At-1 A. S t e -
.Kirht a Dattt iograf ia 1000 
n»*ns h Via Sai ig*nti»ro al Vo« 
ii»-rri 2v . \%[m|t 

I4l MM)MIN4 Mil t .** L. §/§ 

%A SI'M IALI3TA vaawree 
pelle, dlsfunilonl aenaait. 0*C-
lor MAGLIETTA - Vh» O r l m -
I*. 19 FIBENZB . Vei. I t » f 7 | . 

4. » H -Wl. *,*#r^ 4*A1 ,>Ji<«^"i ' W i * V J « ' - « * • / < ' l ^ ^ j V i * *.' 1. » ^ * ^ * J**-**.' * ' i i i A e ^ 
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PAG. 9 / sport 

La supremazia di Anqueti l uccide I'interesse per la grande bouele 
f > ' . 

Sels primo a Montpell ier 

^£$S%4 

iii-^1 

II caldo soffocante — 34 gradi a l l ' ombra— 

ha ridotto la Tolone-Montpellier ad una 

noiosa marcia di trasferimento. I « grandi » 

sono rimasti in secondo piano facendo la-

vorare i gregari, in un continuo, ossessio 

nante assalto delle fontane. 

Balmamion 
passera alia 

« Sal varani ? » 

•^WNt/i is 

f4x'-^M:*"-. 

T E R J E P E D E R S E N ha riportato in Scandinavia ciopo otto ami! di assenza il record inon-
diale del g lave l lo t to . II g lovane at leta , che ha appena 21 anni . si mise . in luce c inque 
annl fa. EgH appart icne al ia « f a m i g l i a del g lave l l o t to» nurvegese formata d.i at let i di 
questa special i ty . D o p o la mlsura prlmato P e d e r s e n ha detto: « Ero rima.sto motto male 
per 1 trc null! delta se t t lmana scorsa ma stasera ero f ermamente dec iso a provarci fino 
dai p r im o lanc io» . Ne l la foto: P e d e r s e n al m o m e n t o delta rincorsa del fantast ico lancio . 

II giavellotto a m. 87,12 

II neorecordman Pedersen 
fu 6° ai Giochi di Roma 

Terje P e d e r s e n , i l g i o v a n o t t o n o n - e g e s e di 
21 anni c h e l'altra not te ha lanc .a to il gia­
ve l lo t to al ia distanza record di m 87.12. ha 
r inverd i to la supremaz ia s c a n d m a v a nel la 
special i ty mettendoai b r i l l a n t e m e n t e sul la 
strada gia percorsa nel passato dai Wigert . 
L e m m i n g t . N i k k a n e n . Jar \ ' inen . G u n n a r Lind-
s trom. E n q Lundquis t e. p iu r e c e n t e m e n t e . 
dai connaz iona le Dan ie teen , m e d a g l i a d'oro 
a Melbourne nel 1956 (m. 85.71). 

II g iave l lo t to . a s s i e m e all'asta. una de l l e 
spec ia l i ty s e m p r e piu imprev id:b i l e . ha ora 
il s u o d o m m a t o r e . il cand idato n u m c r o - 1 -
a l ia v . t tor ia ai Giochi di T o k i o . II g i o v a n e 
Terje , in ver ' ta . n o n e una sorpresa in asso-
luto: l o scorso a n n o , ne i l e graduator .e s ta-
gjonali . si s i s temd ne l la terza piazza con m e . 
t n 83.90. d ie tro il finlandese N e v a l a (metr i 
36.33) e ii sov ie t i eo Ul. K u z n i e t s o v (m. 85.11). 
A 16 anni il ragazzo mostrfc il suo va lore 
s.atemando.si tra i lane'.atori di va lore m o n -
d n l e e a 19 anni d . v e n n e c a m p i o n e di Nor-
veg ia facendo ve l egg :are l 'attrezzo a metr i 
• 6.76. 

T e r j e Pedersen ha s t n p p a t o al nostro Car o 
L . e v o r e il primo posto ne l la g r a d u a t o n a m o n -
diale . L'.cvorp duraxa da tre anni ai la 50m-
mita. c . oe dai 1 c a i s n o 1961 q u a n d o a l l 'Arena 
m i l a n e s e gli n u - c i .1 fantast ico lancio m i s u -
rato m 86,74 Un s i o r n o o Taltro d o v e v a a^-
cadere . E cosl . dopo il v o l o o l tre l 'oceano 
de l record d. Bcrrut i (i l 20"5 sin 200 m. che 
gli p e r m i s e di v m c e r e la medag l ia d'oro al-
r O h m p i a d e romana) un altro record m o n -
d.ale lascia l' ltal.a Xel la Usta dei - m o n ­
dial! - r .man w i o ora present i so lo con il 
eopr.ni.it iota Morale, che con l 'amerlcano 
Glenn D a v i s de l e n e il pr imato dei 400 n^ 
col t e m p o di 49"2. , 

La se t t lmana scorea P e d e r s e n aveva t en-
tato ne l lo ste?so stad o Bis let di Oslo di b.v.-
tore la misura d. L-.evore. senza pero r.u-
sc'.rvi. T r e lanci n u l h tra g h 85 e gl . 86 
metr i a v e v i n o pero mdica to lo stato bril-
l ante d e l l i sua forma L'aUra notte. durante 
il meetma che v e d e v a in c j m p o gli a t . e u 
de l la Norvog a e quel l , del B e n e l u x . Terje 
oltrc a conqu «tare il record ha compiu 'o 
oosa c h e non e mai r h v c . t a ad alcun atleta-

( il b i o n d o \»ch ingo ha d:faiti ot tenuta la piu 
f o r m i d a b l e eer ie di lanci mai regi«trata in 
una r . u m o n e Per s e . vo l te u s u o a t t re / zo e 
a n d v o ol tre gn 80 metri Ecco la «er.e com-

•n le ta dei lanci d. Terje- nu l lo di c.rca m 83 
. 81.90 - 83.1 - 81.M . 37,12 . 82.39 

: - S e i t o al G-och. d. Roma, ora Pedersen m:ra 
, • Tok io , • d.fficilmente trovera a v v e r s a n ca­

l l record man de lrnn l / za to . CAKl .O I . I E \ 0 -
R E (nel la fo to ) . non n^tante Ic de iuden l l 
p r o \ c del pas^ato si trova ora in fase dl 
ripresa. Cosi ha d imostrato a Milano. agli 
«as so lu t i >. Rl trovando la flducla nei pro-
pri m e i z l Carlettn potrebbe arcendere con 
II f i o r a n e Pedersen un'appass ionante Intta 
per la supremazia n o n d i a l e nella special i ty . 

pac. di b loccare 1̂> sua a .ov^ni le potenza A 
m o n o chp sui la s i n s'rada non s' lntrometta 
un altro C .bu lenko . - - . _ . 

Cronologia del record 
1938 N . k k a n e n ( F m l a n d . a ) 
1938 X i k k a n e n 
1953 Held ( U S A ) 
1955 Held 
1956 N . k k a n e n 
1956 S id lo tPo lon ia} • 
1956 ' Dantelscn ( N o r t e * a» . 
1953 Cante l lo ( U S A ) 
1961 Lievore (I ta l ia) 
1964 P e d e r s e n ( N o r v e g i a ) 

m 
m. 
m 
m 
m 
:n 
m 
m. 
hi. 
m. 

77.87 
78.70 
80.41 
81.75 
^3 56 
83.66 
30. .1 
8h.04 
36.74 
87.12 

Dal nostro inviato 
MONTPELLIER. 2 

// /eriomerio rt'Msle nel "Tour', 
t> non s'avvvrtono i>eynt di de-
ilino: per lmmo — s'liiteiide -
di Anquetil, attorno ul <jua/e. 
durante In sofferta e jellata 
tuppa di Brian<,un, yia volm-mw 
busw t corvi. Venttquattro ore 
dopo, pero. 11 eapituno della 
" St Ruphael • ha sparuto a zero 
tul trayuardo di Monaeo, ed ha 
riussestuto una ^ituazwne che 
era direnitta un po' pesante 
len. poi, nella breve rorsa a 
" tic-tac ' di Tolone, il campto-
ne c tomato al suo - stundino *: 
e s<- non Ha fatto lu frieas^ea 
dei ricttli. e soltunto perche Cor­
fu era la distunza 

Ttittaviu. AiKpietil ha lasciuto 
il segno delta sua superiorita 
Set yiro di munco mczz'ora. eyh 
e ritiscito. infatti. ad annullure 
yli sruntauyt: meylio: e lui, 
adesso, che yuardu dall'alto Pou-
lidor e Bahamontes. C'e di piii. 
ed e peyqio per il - Tour -: si 
teme. che la sua supremazia si 
t rat for mi in prepotenza, poiche 
fra sette yiorni e in proyram-
ma un'altra proim a crot iometro 

Punto. e basta? 
No. Anquetil non e ancora 

sulla carrozza d'oro del trionfo 
E, comunque. considerati be­

ne yli arvenimcnti di Monaco c 
di Tolone. si deve pensare che 
la situazlone, per cid che inte-
ressa tl risultato massimo. e 
ihiara II *Tour». per Poulidor 
e Bahamontes. pud estere sal-
rato da qttalche assalto a sor­
presa. visto che »4?irjn<*ttl ha la 
potenza e t'ayilita capnei di tol-
lerare il peso delta corsa Se il 
capitano della •• St Raphael -
pot€\s-s<' disporre di una pattu-
ylia forte, ort/anizzata. devota 
ed arnica come quetla che are­
na al * yiro ' non avremmo dnb-
bi: diremmo ch'e invulnerabtle 
Qui. inrece. la tattica del la cor­
sa all't'aliana e discussa. ed 2> 
ritvettata per forza. non per 
amore 

Guerra in famiylia? 
Ecco Stablins-ki. che nella 

' St Raphael » ha un certo <:e-
quito. pende dalla parte di Lon-
viot. il direttorc apyiunto chr 
rorrebbe far le xcarpe di Ge-
miniani E" chiaro. comunque. 
che qli ordini H da Anquetil h 
sono preci<;i. secchi' tanto 
troppo? 

Per Goddet. si 7! padrone del 
'Tour, e preoccupnto 

— Perche? 
— Anquetil e una palla dl 

piombo al piede della yaru 
— Non ha avrersnri'' 
— F.*atto Anquetil e un gran­

de. Qrandis-simo atleta: ma. at-
tualmente non c'e nessuno che 
pofta impepnarlo al massimo 
delle voss-ibilita 

— E. allora? 
— Mancano le alternative 

Scade I'inferrs-sr E yli entusta-
smi. le pas-sioni sj raffreddano 

E~ cost 
E. per di piii. non pare chr 

Poulidor e Bahamontes. voplia-
no correrf i superbi rischi del-
Varventura La lappa di Mont­
pellier e un esempto stcuru 
Tutti m yruppo. e un po' di ftio 
chi di artificio prima che Sets 
si riajfermas-s-e nella massiccia 
nervosa rolata 

Sense, per i corridori -* 
J > la fatica delle Alpi e del 

' tic-tac -. 
2) L'afa che opprime. e il sole 

che arrostisce 
3) Gli errori dell'oroanlzzazio-

ne, dovnti aali eaoistici suoi 
interess-i splccioll 

I.a botte plena, e la moalie 
ubriaca'' 

lllusione 
• • • 

Questa rolta no. t meteoro-
logi non hanno sbaplwto: 34 
all'ombra E c'e tanto caldo 
nel soffjo dello scirocco' Jl cie-
lo — bianco e venato di p»ipio. 
com'e — sembra di marmo 

La fctica e il tormento con-
tinuano: pii uomini del * lour; 
i piii deboli e i piii stanchl. 
hanno il viso cnsioso. , \»mprf 
pii: scavato Gh aim, i -irece. 
paiono serpenti calpestatf • Ct 
vuolp morti, Goddet? •. 

Andiamo 
La tappa di Montpellier. si 

annuncia come i'immaaine stes-
sa delle. desolaztone 

Tutti ammucchiati 
E il passo t corto, 'ortis-

simo 
Ce il pericolo dei co?pi d i 

sole. E. cosi, i corridori tor-
nano alia vecchia moda della 
legione straniera un (aszolet-
to bianco, che svolazza sulla 
nuca Serrono pure 'e mogUe 
di earolo. sotto il b e r r f t o E 
poi acqua. ghiaccio il «• Tour • 
ra nel forno! 

Bestemmie • > . • 
Maledizionl , 
L'aslalto e pece E 'e zone 

d'ombra- sono oxsi che fa ca-
rocana occupa il piii a Umao 
possibile E tutto -pu'za Ji fe-
bro*o sndore 11 mare, mm tan­
to. e un meraDtalwso i n c r o . ehe 
non si puo accettare. > 

E. su! 
11 percorso asflxslato * ina-

sprito da due sahte secche, im-

Tour de I'Avenir 

Vince Schleck 
Garcia leader 

Gimondi secondo in classifica a 6" 
Oggi la terza tappa da Montpel­

lier a Perpignano: km. 174 

prourjsc . che contano per il 
Premw della Montaynu Velo 
del calore, nell'ando. ,),etroso 
piiesayvio, yh alberi b%,ieUtli. 
steccluti, paiono diseynatt a 
matita Lp cunle ossess'onano 

Vn atleta fresco"' 
Si E' lo strano. improvedi-

bile Taccone. die scatta e yuiz-
za. davanti a Jimenez e Baha­
montes. snlUi costa di Caunet 

Non basta-
Taccone si ripete sulla ccsta 

di Peypin, che raaglunje 20'' 
prima di Foucher, putt'a del 
pattuylione sfilacciato rarda 
un po' Perez-Frances. ch'» ma-
landato e sta sotTrendo. davve-
ro. infernali pene. 

L'altalena e finita 
La strada s'appiatttsce, c 11 

ritmo rayyiunye Vestrevio li-
mite della porerta agon>stica 
l.a paura si chiama- Crau, tl 
deserto infuocnto, cite l antica 
storia del "Tour' ricorda con 
episodi da teatro del <-rand-
Guiunol. 

Gli eroisml sono prolbiti Sta-
mo nella forte, ricca, vasslo-
nale terra cantata da Mistral-
* Impero del sole, del placere 
e dell'allegria; Impero fanta­
stico di Provenza!» 

Novita? 
\essuna. 
Lo speaker dorme. o * stato 

ucciso dalla noia' 
Goddet — vestito di kakt e 

con il casco coloniale, the fa 
tanto personaggio di Kipllny — 
s'affiancd spesso al gruppo, e 
pur che implort un po' di mo-
vimento Macchc! Le breoi fu-
dhe impeynano i gregari, <n vi­
sta delle osterle e detle fon­
tane, per i rifornimenti d'ac-
quu ai cupitani. Ed e nelli con-
fusione di un bar che ci lanno 
la notizia del probabile pas-
sayyio di Balmamion nlla * Sal-
raranl -: forse. Taccone e sul 
filo 

Qiiant'e che dura lo strazio? 
Sei ore: e, poco poco, due 

ancora ce ne vogliono per con-
cludere. 

Non c'e attesa. La qente, tn-
tronata dai calore. se n'e cm-
data. 

Sciopero'.' 
No: il "Tour' e pelle e os-

sa, ed ha il color del polio 
arrosto. 

Ad .4rles , la voce della radio 
si sveglia: * L'andatura aumen-
ta.." E non e uno scnerzo-
Effettivamente Grous'iari pc-
sta deciso: Janssen tenia di 
stappare con Beheyt. La guar-
dia d'Anquetil e pronta, t tor-
na la calma assoluta, con una 
yrossa caduta che couvolge 
anthe Taccone. Mazza^uratl. 
Fantinato e Babini: i pin mal-
conci sono Hoevenaers e Van 
Tonyerloo. 

S'arvmna la fine, e tt vento 
sbatte V iene <la est E' come 
un soffio di vita: e tanto tne-
nlia se spinue la conciu*iane 
e elettrica t ulmina Anquetil. 
con Sels. E sullo slancio del-
Vinseo'timento fuage Van Esf 
cinquanta. cento metri di van-
taoaio. ed e tutto. Ugual *orte 
snbiscono Stablinski. Elorza e 
Milesi La je'.ia ferma /-. form. 
che fora un po' prima ie'Var-

. riio. arraffa la bicicletta di 
\Franchi che ali va ptcola. e 
j con Vainto della bianca pat-
jfMoria (Taccone s'asttene, per 

for lo sprint) si riapgancia 
E' dunque. una volata mas­

siccia e nervosa che risal^e la 
tappa di Montpellier Dall'arco 
te.so. si scaglia una treccia' 
Sels. che stacca Wright. Jans-
sen e Grcczyck. nell'ordine. 

E Taccone? 
E* rimasto intruppato net 

qruppone. 
Quest'e qvanto 
E domani a Perpignano- 174 

chilometri di pianura. 
! Trionferd di nuoco il caldo? 

Attilio Camoriano 

Nost 

HAMKIN nun andra al Milan in cunibiu di Amarildo. Lo 
ha preeisato ieri il diretture sportivo della Fiorentina, 
Montanari. Se cio corrisponde a verita vedremo dunque 
per un altro anno la brillante ala in viola. . , -

Calciomercato in sordino 

Miceli a Torino per 
collocare Morrone 

II mercato del ca lc io t.ice an­
cora. l e trattative v e r e si c o n ­
tano sul le dua m e n t r e le not i -
z e strane (que l l e c h e s e r v o n o 
a n a l z a r e i prezzi) s . s u - 3 e -
g u o n o a r tmo frenet .co Cer to 
che r .u idamento del la c a m p a -
gna acquis t . e stato finora mol -
:o s t a z i o n a n o e sol tanto gli 
acquist i di Domengh .n i d i p i r -

II programma della 

Nazionale di calcio 

Argentina per i pros-

simi mesi 
BUENOS AIRLS, 2 

Secondo un giornale di Bueno? 
Aires, la nazionale arjjentina di 
calcio (ii«piitera nitre cinque par-
titc intemazioiiali eniro la fine 
dell'.inno: contro la Romania a 
fine ajto^to a Buenos Aires, con­
tro Sa Ceco«lovacchia. 1*URSS. 
r U n g h e n a e I*Austria fra novem-
bre e dirembre. sempro in Ar­
gentina 

Nel 1965. I'Argontina restituira 
la \-tslta alle squadre cecoslovac-
ca. soviel ica. ungherese. austria-
ca e g iocheri a Pangi il 4 o 5 
lugho contro la Francia Inoltre 
eembra che i din^enti argentini 
intendano far giocare IJ loro 
equadra. in occasione della tour-
n^e europea, anche contro la Spa . 
gna. I'ltalia. il Belgin. la Jugo­
slavia. I'lnjjhilterra e il Porto-
gallo. per sottoporla a un «.evero 
rol lauoo in v u t a dei campionatl 
del mondo del 1966. 

II Tour in cif re 
l /ordine d'arrivo 

1) ScU «Bcl.) che copre I 25« 
km. drlla Tnlone-Mnntpellier In 
ore <.49'38'* alia mrdla oraria dl 
kin. 3 U J I (abbnono I'); 2) 
Wricht (abbuono 3*"); 31 J i m -
sen: 4> Gracz^k (Fr.>; 5) De Ca-
bontrr (Ret.); fi) De . Haan: 7) 
R r h o t : 8) Attic, 9) ' Barrutla; 
10) Adnnl: II) G. Desmet I: 
12) Brandts: 13) N'nxak; 14) 
Rpand: IS) Simpson; IS) Gain-
che; 17) Van Schil; 18) Van Est; 
19) Srgii; 2*1 Van Arrdr; 21) 
DamKade tutti s. t-: 51) Pirn-
bianco a S"; 51) Rabinl «.t.; 56) 
Taccone s.t.: 92) M i n i m a 7-5r*; 
34) B i M m a 9'9Z\ , -

- . • • c -

La classifica generate' 
I) ( i r n u m r d (Fr'-) C7.?t'l8"; 

21 Anquetil tFr.) * I ' l l"; 3) p o u ­
lidor (Fr.) a 1*2"; 4) Bahamon­

tes <Sp ) a 3 04": 5) Anjcladr (Fr.) 
a 3 05": «) AltlR (Grr ) a V12"; 
7) Foucher (Fr.) a 4'IS": «) Jun-
kermann «Ger.) a 5"I8': 9) S imp­
son (G B.) a S"29"; 10) G. Desmrt 
(Bel.) a r»3"; II) Lebande (Fr.) 
a C2S": 12) Martin (Sp.) a 7 2C"; 
13) Manzancque (Sp.) a 8 42": 
14) No \a l c* (Fr.) a 9'39*-: 15) 
\dornl (It.) a 11*13": 16) Duez 
(Fr.) a 1312": 17) Desmri (Bel . ) 
a 13-15": 18) Panne l s (Bel . ) a 
13 33"; 19) Pamblanco (It.) a 
13-37"; Z«> Kunde (Ger.) a 13 5C '. 

G.P. della AAontagna 
1) Bahamontes (Sp.) pnntl W; 

2) Jimenez (Sp ) 48; 3) Potill-
dor (Fr.) 37; 4) Taccone (It.) 27; 
5) Anglade (Fr.) 24; S. ex aeqno 
eon p. 17; Simpson (G.B.) e Ro-
stollan (Fr.); 8. Foucher (Fr.) 14: 
9. ex aequo con p. 12: Anquetil 
(Fr.) e Ponlot (Fr.). 

to del l 'Inter. di Dot*, e F.tseei-
ti cedut . d i l M«»=:5in:t al ia La-
ZiO 50110 =*iti una e c c e z one a 
quest i res-ol i Tu**avi > o"n 
s(iu.tdra cerca. si i pure pt>r 
( j m n t o r iquardi i •• oca'or i d 
riiiealzo. di r.or^an^zzire il pro 
pr:o parco g .ocn 'on II Bnloonn 
h i ac(|U <*t.ito 'morn quattro 
g . o n ' o r . F.ir i. Muecini . Bui e 
T u r n m e n t r e p r o - e « u o n o le 
t ra t t i t i ve per C a r o - . e C i n e -
>inho II Mil in d o p o ei-er--. a s -
3 n i r I'O C'allardo >ti trattando 
con il C'omni =-.-^.0 d t l la Rom i 
M a r n i I)t>tt.ni Moi 'e =ono le 
not z.e di que»te t r a f a t i v e m a , 
quanto c s i di v e r o non e sta-
'<» po-^.bile n p p u r i r l o Le v o e : 
r i^uird. no M U d i n i e Da \ id in 
c i m b i o di A n g e h l l o . il c a m b i o 
A m a n l d o - D e S s i . e I.odetti-
Sorninn- De't n.i non ha v o l u -
to finor."1 fare dich. . ir . iz .oni in 
merito . ^i «» l im. 'a to a dire c h e 
le trattat ive sul m e r c a ' o dei 
calc iator. a n d r i n n o in porto gh 
u!t:nii d u e g .orn. e c .oe v e r s o 
I i f .ne d e l l i prima q u i n d . c m a 
di l u g h o 

La F i o r e n t m a si e a s s i c u -
rata B e r t m i . B a l s i m e l l i e 
forse il p o r t i e r e V ier i . L o 
s c a m b i o A m a n l d o - H a m r i n non 
si e f f e t tuera piii m e n t r e S e -
m i n a r i o s e m b r a c h e s i t ra -
s fer ira in u n C l u b s p a g n o l o . 
La J u v e n t u s ha a c q u i s t a t n 
C o m b i n e s ta t r a t t a n d o altri 
g ioca tor i ^Angel i l lo . M o r r o n e . 
S o r m a n i . Altaf ini e F a n e l l o ) 
m a s e m p r e sul la b a s e di s c a m -
bi. II T o r i n o s i s ta i n t e r e s -
s a n d o a M o r r o n e . T A t a l a n t a 
\ o r r e b b e M. t sch io e A l b e r t o s i 
A R o m a s o n o g iunt i m e r c o -
ledi s e r a Dot t i e F a s c e t t i c h e 
sono s t a t i so t topos t i a l ia v i -
s i ta m e d l c a . I n s i e m e ai d u e 
g ioca tor i e a r r i \ a t o a n c h e la 
me77*ala Canut i c h e ha 
e s p r e s s o il d e s i d e n o di" p a s -
c a r e n e i l e file b i a n c a z z u r r e . 
R e c c h i a e G a r b n g l i a s o n o da 
d u e g iorni a M c p s m a a n c h e 
a loro e s t a t a e f f e t t u a t a la 
v i s i ta m e d i c a di contro l lo 
Ne l la g i o m a t a di d o m a n i par-
tira a l ia vol ta di T o r i n o il 
P r e s i d e n t e de l la L a z i o M'ce l i 
c h e s p e r a di c o l l o c a r e Mor­
rone S e m b r a c h e la s a u a d r a 
piu i n t e r c s s a t a s ia il T o r i n o 
< c a m b i o con P e i r o e m i l i o n i ) 
m a a n c h e la J u v e n t u s ha fat­
to a l c u n e n r o p o s t e f c a m b i o 
D e l Sol e Mazz ia o N e n e e 
m i l i o n i ) . In s e r i e B il Nano l i 
ha r i n n o v a t n l e o f f e r t e a l P a ­
l e r m o p e r il p o r t i e r e B a n d o -
ni , il m e d i a n o S p a g n i e l ' in-
t e r n o M a e s t r i . La s o c i e t a 
n a r t e n o p e a ha offer to P o n t e l . 
E m o l i e G a r z c n a . II P a l e r ­
m o si s ta i n t e r e s s a n d o a l io 
a c q u i s t o d e H ' a t t a c c a n t e b ian-
c o n e r o C a v a U i t o m e n t r e vor-
r e b b e c e d e r e S p a g n i al M a n -
t o v a in c a m b i o di Volpi . 

ro servizio 
MONTPELLIER, 2 

Sul traguardo della seconda 
tappa. tiii \e ha vnito il luwcm-
lmrjjliet-e Si-liU-k, lo spagnolo 
(Ian i» fjiunto secondo a 1" dai 
\u ie i tore ha conqutvtata la ran-
Ui!a « Kialloliianca « di It'nder del-
1 i cla-'Sifu-a Oupo i prinu due 
•M>III> Kiunti il poi icco Ueker a St' 
qiiindi a II" un gruppetto, bat-
ttito in \o la ta d i MenditHiru, nel 
(|iiale » r.i aiiclie l'a/7iirio Gimon­
di elassificatosi <|iiinlt) 

C^uillo i lie era prevedlbile che 
sm eede^M' e successo L'a77iirro 
Felice ("1111110111 ha perduta la 
nint-lia di leaiiiT i-he aveva cim-
(lin^t.tt i a m sorprendente auto-
nt."i nella prima tappa 

(lift leri, a enmmento della cla-
nuiriKia \ i t t o t i a degli a z / u r n nel­
la prima tappa del Tnur de j'Ave-l 
nir, Klio Runetlio a irv . i la^elatoj 
mtendere ehe Kit ilaliani mm a-
v iehhe io d i f i - i la m.iglia « Kial-
lnhiaiKM > di Citnoiuli eon parti-
enl ire :u e iimiiento L'inten7toni> 
• •la di ripaiaf-i da preocciipatm 
nt mil tijim (iiiu.indi la<-cla le 
l>i"< niti nisegne del primato In 
< la-x-ifioji a Garcia per pochls-
^imi seennili 

(•h '.paKtinli stanno coiiferiiian-
dn-t. enine era m i l e p n vi«lom, i 
|)iu si-ri a-pn.inti alia vittnria in 
i|iii-»to Tour de r \ \ e n l r Al ter-
muie della seeonda tappa i loro 
uoiiiini di ela^sifie.j sono tre 
im litre degli a7/urn il solo Gi-
inomli re^mte in huona poslzio-
ne La strada c ancora lunRa e 
rrolli el.imorosi mm mancheran-
no inl.uiln pero gli spagnoll ln-
vorano per coMruirsi una posi-
/ lone dalla quale risultera inoltn 
piu agevnle una difes i nella fase 
erui'iale della eorsa 

lTn rendimentn pari all'attesa 
«" stato quello del polacehi; de-
ludenti i franeest che oggl lianno 
avuto in Ainiar II loro uomo ml-
gliore mentre Chappe. che ierl 
< ra giuiito i o n [ pruni. ha oggl 
penluto r d i| vineitore 

Da Bandol. dove alle ore 8.1*-
parte la seeonda tappa del Tour 
de I'Avenir. npartono 97 corri­
dori Gli nz/urri sono dl buon 
umore II loro eapltano. Gimon­
di. 6 vestito dciio insegne del 
primato. ma nessuno si fa eecess i . 
ve ilhisiom. anche so tutti nu-
irono hnone speranze 

11 ealdo torrulo o la lunga til-
stari7.n della tappa (2.'3.300 km ) 
eonsigiinno pruden7a L'a7ione 
deeisiva si verifica n circa 20 
chilometri dall 'arnvo quando gli 
spagnoh e 1 polacehi sferrano un 
loro violento ed improvviso nt-
tacc-o. DaIl'a7ione degli spagnoll 
<• dei polacehi nasre la ftiga dl 
un gruppetto di una ventina di 
corridori fra 1 quail degli a77iirrl 
entra soltanto Gimondi Rapida-
niente i| gruppetto accumula un 
vantaggio superiore ad un nii-
nuto A cinque chilometri dallo 
a r n v o il lusseinburgliese Schelck 
con una aerie di prolungati scat-
ti riesce a piantare la compagnla 
nuscendo a resistere nlla caccia 
funosa clie lo spagnolo Garcia e 
i| polaceo Beker gli d.nnno Gi­
mondi non si preoccupa del dl -
stacco limitandnsj a s fnittare II 
lavoro di Kudra. Almar e Men-
diburu per giungere al traguardo 
col minore distneco possibile Gli 
altri azzurri sorpresi dnU'improv-
viso attaeeo dei polacehi e degli 
spagnoli glungono col gruppo ad 
oltre 6' dai vineitore Gimondi 
perduta la mnglin giallohlanca ha 
eonservata quella v^rdo della 
speciale classifica n punti. men­
tre gli spagnoli hanno conquistata 
anche la prima posizlone nella 
classified per squadre 

Domani la terra fatica da Mont­
pellier a Perpignano. 174 km di 
strade piatte sulle quali il grande 
caldo aumentera la fatica e le 
sofferenze 

e. b. 

L'ordine d'arrivo 
1) Schleck (I.tissrmburgn) in 

fi22'll"' (ablmonn to*'): 2) Garcia 
(Spagna) a 1*' (alilmnno I V ) ; 3) 
Becker (Holtinia) .i 9"; 4) Mendi-
liurii (Spagna) a 11": =>) Gininn-
fli (Italia) s t . : fi) Tons s t.: 7) 
Almar s t ; 8) Kudra s.t.; 9) Ko/ -
lottskl a 3 V : 10) SpruM a 48". 

La classifica generale 
I) Garcia (Spa-na) In I0.29"22*'; 

3) Giiiimidi Mlalla) a S"; 3) Men-
diliuru (Spa^na) a 21": 4) Tons 
(Spagnal a lb": 5) Chappe (Fran­
cia) a m v ' : C> Iteker (Pol.) a 
1*17"': 7) Sprii.M (Bel.) a 3*16": 8) 
Perkins (GB) a 3-|8": 9) Almar 
(Fr.) a 3*26"; 10) Schleck (Loss.) 
a V33": II) Ko/ louskl (Pol.) a 
roi"; 12) Kudra ip»l .) a 4*3I": 13) 
Pelers (Ol.) a TV)**. 

14) Tosta a 5"I0"; 15) Sagarduj 
a 6"15". IE) L e n i r l c c r ; 17) Cor-
neliss, 18) Albonrttl . 19) Dalla 
Bona. 20) Sambi, 21) Marttnazzn. 
27) Massl. tutti eon II tempo di 
SaQardny: 54) Campaenari a 
6*i7": 61) Michelntto 9*26". 

Lazlo Papp 
mette k.o. 

Christensen 
e resta 

«europeo» 

COPKXACIIK.X. 2. 
La-<zlo I ' lpp. il pusj le u n -

Uherese c imp one c lKuropi de i 
posi • i m d ' h i dife^ri -ta^era, 
con 3ui'i'i'"0 '1 t 'tolo ni"*tendo 
K O alia cpiarta n p r e s a lo 
>fld inte C h r . - t i i n Chi istei isen. 

II m itch, al m o m e n t o de l la 
~u • l vo lu / ione til i\ i -;u u n 
bin irio di p i r . t a ,\'"Ile p r i m e 
tre ripro^o il c i m p one u n g h e ­
rese aveva tenuto un c o m p o r -
tamento p iut to- 'n uuardingo 
m e n t r e lo .-didinU'. d tre chi l i 
piii l e g s c r o ma piu alto, l o a s -
- il va con molt i ag^ressjv i ta 
m i con -c T - i e f l i e ic i II k o. 
e z unto imnrovvis .nmente. 
Chri- .ten-en. al ( | i i ir 'o round. 
s - n n ^ e Papp iH'ango^i c ercan-
d<» d r iggit ingerlo eon un d i -
r<'t*o dopo r v e r l o coljiito c o n 
Uii bel jabb di s : n . i T o P a p p 
re.ig see e colpi^ce eon un d i ­
r e r o l ' - ivvers ir io ch» crolla al 
tappt to I / . irb *ro | il -.no Mar-
' i n e l h cont i .1 d i n e - . ' e senza 
t e n t e n n a m e m i . mi'u'ri' il pub-
b'.ico fischia r tent ndo :1 co lpo 
rregolare. as^egna Ii v . t toria 

a P ipp 
I .a-zlo P a p p ha .''8 anni e ha 

d i -putato finora 28 incontri , 
vmce t idone 2fi e pnrege iandone 
due: oggi al |)e~o ha accusato 
71.9 chi logranini i Chris Chri ­
s t ensen ha 37 anni e h i d i s p u -
fato in tot '!e 7"> incontri . v i n -
ci'tulone 54. p i r e e c i a n d o n c 4 e 
p< rdendone 13 al p e n e«l i ha 
accusato (>0.1 ch i l ogrammi 

S*a«eri P.->pp d fendeva p e r 
I i quint i v o P n .1 t i tolo . c o n 
C'hr.'ten-on P u n g h e r e - e s':n-
con*n> due anni fa e anche 
i l lora v . n - e per k o alia s#t -
t:ma ripre-a N e l l i fo 'o il c a m ­
pione L A S Z L O P A P P 

Emerson e Stolle -
in coppia nella Davis 

MELBOURNE. 2 
Il presidente della Federazione 

australiana dl tennis. Norman 
Strange, ha espresso oggi la spe-
ranza che Roy Emerson e Fred 
Stolle. fmahst i dei campionatl di 
Wimbledon, possano rappresenta-
ro raustraliana in Coppa Davis. 
que«t'anno. nonostante la squa-
hfica di un anno da cul sono statl 
colpiti p^r aver cominciato la lo­
ro toiirr-ee all'estero senza rt-
«pettare i termini impost! dalla 
federazione Mess< Strange ha di-
chiarato che fra qualche giorno 
sar" npr*»so tn >^ame il caso del 
due giocatori e rv>n ba escluso 
che la squalifica pitssa esse re ab-
brcviata « Con Emerson e Stolle 
poiremmo .strappare la Coppa Da . 
v i s agli Stati Unit! » ha dichla-
rato Harry Hopnlan, capitano del­
ta squadra australiana di Davis 

L'lndonesia parteci-
pera alle Olimpiadi 
di Tokio 

GIACARTA, 2 
II mlnistro indonesiano degli 

sp<)rt. Maiadi. ha annunciato uf-
ficialmente che il suo pa esc par-
tecipcra ai giochi olimpici di To-
luo Queai'annuncio segue la d e -
cisione del CIO di togliere la so-
spensione inflitta ail'indonesia a 
causa degli incldentl a w e n u t i 
negll ultimi giochi asiatlci di 
Giacarta, nel 1962. 

Lazio 
e Milan 

finaliste ol 
« Nistri» 

I-azio e Milan ?i fono qua l i -
ficate per le f m a h del 5" torneo . 
• Xi^tri •• c h e =i d . -puteranno 

sabato sera v i n c e n d o i n s p e t - ' 
t ivi gironi. ' 

Si r ipetera cosi il due l lo d e l -
Panno scorso d o v e nella flna-
hss ima trionfo il Milan di s t re t -
ta misura nci confronti de i 
biancazzurri 

La compag ine la7.iale e per-" 
venuta al successo del g irone A 
gra7ie ai success! o t tenut i nei 
confrontl del la J u v e n t u s e de l - . 
I'OMI ed al parega io di mer--
coledi sera c o n ' r o la S a m p - ' 
d o n a . 

L'altra squadra flnaitsta e il 
Milan, che gra7je al paregg io 
o t t enuto ieri sera contro la Ro- . 
ma e finita al pr imo pos to nel . 
g irone B ass icurandosi 1'ingres-' 
<;o in finale. S a b a t o sera nel la' 
finale tl Milan dovra ben guar -
darsi dalla squadra la7iale che-
fara del tu t to per aggiudicars i 
1'importantc t o r n e o romano. 

P e r il terzo e quarto posto' 
si t roveranno di fronte la Roma 
e la Juvenlu"; 

I e n sera si sono avuti I s e -
guent l n s u l t a t i : J u v e n t u s - . 
Sarnpdoria 4-1. R o m a - M i l a n 0-0. 

t. m. 
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Hanno deposto due direttori general! del ministero dell'industria Estradato per la rapina di Montenapo 

«Jo le M a ire» 
a San Vittore 

dai suoi alti f unzionari 
Per grazia di 

Santa Dorotea ? 

i 

Partiamo da died righe 
dello « stenogramma * del-
I'udienza (ahime, si fa per 
dire perche, come e arci-
noto, la stenografia e ban-
dita dalle aule giudiziarie 
come la bestemmia). Die-
ci righe, insomma, di quel-
la jaticaccia degli eroici 
amanuensi di Cancelleria . 
comunemente chiamata 
verbale. 

Parlava il teste Guido 
Giorgi, ex direttore gene-
rale del ministero dell'in­
dustria per le fonti ener-
getiche e, come tale, mem-
bro della commissione di­
rettiva del CNEN. < Ven­
ue in discussione il pro-
getto di regolamento del-
Vente. * A proposito dei 
due articoli che prevede-
vano la codtficazione dei -

I poteri eccezionalt delega-
I ti provvisoriamente al se. 
I gretario generate dal pre-
I sidente, dissi che erano 
• inammissibili. Se voglia-
I mo strapparc la legge — 
. aggiunsi pressappoco — 
I facciamolo pure, ma al-

meno si spieghino le ra- . 
I gioni. L'espressione non <* ' 
I esatta perche* davanti al 
I mtntstro... >. 
I -Ma chi aveva preparato 
• quel progetto illegale? 
I Giorgi * tiene alia lealtd: 
. Mezzanotte e Belli. Cioe 
I il capo di gabinetto di Co­

lombo c il capo dell'uffi- , 
I cio legislativo dello stesso 
1 Colombo. -
I 11 teste ha citato altrl 
I strangolamenti della leg-
• ge. Ad esempio lavori per • 
| un miliardo alia Casaccia 

e per novecento milioni a 
I Rotondella (Lucania, re- J. 

gione che ha avuto il pri-
I vilegio di iidire i primi ' 
• vagiti di Colombo) sot-
I tratti all'esame e all'ap-
I provazione della commis-
• sione direttiva. Firmata-
| rio dei decreti « sua eccel-

lenza * Emilio Colombo, 
I ministro e presidente del 
* CNEN, controllore e con-
I trollato secondo la pol-
I trona. 
I ' Allora bisogna conclu-
I dere che la legge non era 

stracciabile — e si arriva. 
va a dirlo senza troppo 
scandalo in riunioni qua 

I 

chictto di brandelli strap-
pati e ristrappati ad ognt 
momenta. 

Solo che il capo d'accu-
sa attnbmsce a Felice Ip-
polito, e unicamente a lui, 
quelle mani terribili, rat-
trappite dal continuo sfor-
zo — come dire — <strap-
putorio*. E' vero, I'impu-
tato sembra aver jutto di 
Unite norme, die in altri 
settori statali condizionu-
no perfino I'acquisizione 
di un barattolo di coccoi-
na, tin trascurabile scen-
diletto. Ala, intorno alle 
sue, ben altre mam c'era-
no, e ben piri anchilosate 
dallo stesso esercizto. 

II nostro discorso e vec-
chio e ce ne scusuimo, ma 
il fatto e che in aula van-
no ripetendolo tutti. La 
commissione direttiva del 
CNEN non si nuniva qua­
si mat, di qui il mancato 
controllo e lo strazio del­
la legge. Colpa di Ippo-
lito, ha sentenziato la 
Procura generate, che 
qmndi esautoro. I testi 
sfilati dinanz't al Tribuna­
te fino ad oggi — e It ha 
citati Vaccusa — hanno 
dato una nsposta diversa' 
e univoca. II fisico Amal-
di ha detto: Colombo. II 
chimico Caglioti: Colom­
bo. II fistco Ferretti: Co­
lombo II professor Ange-
lini: Colombo. II fisico 
Salvetti: Colombo. L'alto 
funzionario Marchese: Co­
lombo. L'alto funzionario 
Giorgi: Colombo. L'alto 
funzionario Martnone: Co­
lombo. Nessuno ha parla-
to di prave intenzioni, di 
manovre preordinate, ma .• 
tutti- hanno attribuito, la-.\ 
mancanza di riunioni ai' 
molteplici e assillanti im. 
pegni del ministro. 

E allora? Paghi Ippoli-
to per le sue responsabili-
ta. quando se e come ven-
gano provate. Ma e forse 
per una indnlgenza ple-
naria in onore di Santa 
Dorotea che Colombo de-
ve essere esonerato da 
ogni pagamento? Ciascu-
no pud rispondere nella 
propria coscienza, ma i 
giudici possono farlo con 
la sentenza. • 

L'avvocato Giorgi e il dottor Marfnonefannoricaderesul mini­
stro le maggiori responsabilita dell'affare Ippolito 

I lificate — ma era un mur- ' O l O r g f O W I I I O i Giorgio Grillo 

Continua la difesa 

Lezione di storia 
per i giudici dei 
fatti di Reggio 

MILANO, 2. 
« L'opera della magistratura 

non pud ignorare le lotte so-
ciali, poiche le sentenze hanno 
un peso determinante in senso 
positivo o negativo sulla vita 
civile di una collettivita ». Con 
questa frase. l ' a w o c a t o Anto­
nio Pinto, difensore di quattro 
imputati del processo di Reg­
gio, ha cercato di richiamare 
i giudici togati e popolari della 
Corte d'Assise al sense della 
loro responsabilita < storica >. 

• « I rappresentanti di parte 
c ivi le per le famigl ie dei morti 
— aveva iniziato P i n t o . — vi 

i hanno dato l'inquadrntura po-
1 l i t ica dei fatti di Reggio; m 
; vorrei tentare di darvi l'inqua 
~ dratura storica. Dopo il rag-
j g iungimento dell'unita. il no-
t s tro paese ha fatto progrcssi 
• ne l • campo dei rapporti fra 
"Stato e cittadini? Indubbia-
' znente, m a a m e sembra che 
•s ancora oggi si verifichino im-' 
. pressionanti "ritorni". Risalia-
'i m o un po' agli eventi del 
s 1898-99, sulla scorta di quanto 
E hanno scritto in proposito Be-
? nedetto Croce e lo storico in-
> g lese Mach Smith. Anche al-
i lora, ad un'involuzione reazio-
• naria. risposero molti che de-
l terminarono la caduta del go-
i verno. Anche allora qualcuno 

[ i perdette la testa al punto da 
," scatenare una smisurata re-
Ik pressione. Anche allora il ge-
I nerale Bava Beccaris , che a 
i Milano aveva fatto col cannone 
£ 80 morti e 450 feriti. ricevette 
^ encomi analoghi a quclli tri-

butati a certi poliziotti di Reg-
flto. Anche allora il succcss ivo 
governo Pelloux tent6 di limi-
tarc con decreti l egge la li-

^ b a r t i di stampa e di riunione, 

mentre i tribunali infliggevano 
spietate condanne agli opposi-
tori che allnra erano dei libe­
ral!. Ma nel febbraio del 1900. 
la Cassazione ebbe il coraggto 
di dichiarare invalidi quei de­
creti e di ristabilire cosi la 
vacillante fiducia nolle istitu-
zioni. Ecco Derche, o giudici. 
noi riteniamo che voi non se-
guirete il P M. e non emette-
rete una sentenza che alimen-
terebbc la sfiducia nei citta­
dini ». 

Conclusa cosl la sua pre-
messa . l ' a w o c a t o Pinto e pas-
sato agli episodi del 4 luglffi 
1960. per sostenere che il suo 
primo difeso, Luciano Barbien. 
ferito da fascisti che ncn si 
vollero identificare. dev'essere 
assolto con formula piena dal­
le accuse di adunata sediziosa 
e rissa. 

Esaminando poi la posizione 
di Pasquale Alvarez, per il 
quale il PM ha formulato la 

Un'altra giornata di accuse 
per Felice Ippolito. Ma soprat-
tutto una nuova catena di ac­
cuse per l'ex miniotro dell'in­
dustria e presidente del CNEN. 
Kmilio Colombo. L'attacco e ve-
nuto ieri da due direttori ge-
nerali del ministero dell'indu­
stria: Guido Giorsi e • Franco 
Marinone, che furono successi-
vamente membri di diritto del­
la Commissione direttiva del 
CNEN. - • / 

Dalle deposizioni dei due te­
st) e scatunto un quadro nel 
quale a ogni eventualc respon­
sabilita penale dell'ex segreta-
rio. per quanto concerne l'atti-
vita generate del CNEN, e ac-
coppiata una coriesponsabilita 
.niche maggiore (non losee altro 
per la dillerenza di funzioni) 
Jell'ex minietro dell'industria 

Fu il minUtro Colombo a 
non riunire la Commissione di­
rettiva. Fu il ministro a veder 
respingere suoi decreti per cen-
tinaia di milioni flrmati senza 
Tautorizzazione della Commis­
sione. Fu ancora il ministro a 
non ascoltare i rilievi dei revi-
sori dei Conti. a sottovalutare e 
mettere da parte le proteste 
dej funzionari del suo dicastero. 

La cronaca dell'udienza e 
molto eloquente: tin dalle pri­
me battute i testi ascoltati han­
no messo in chiaro il loro pen-
siero. Vediamo !a deposizione 
del dottor Guido Giorgi, ex di­
rettore generale del ministero 
dell'industria per le fonti ener-
getiche e come tale membro di 
diritto della Commissione di­
rettiva del CNEN. - • 

PM. - Conferma che U se-
gretario generale impersonava 
tutta la commissione direttiva 
del CNEN? 

GIORGI — Confermo. ma con 
il seguente chlarimento: la com­
missione si e nunita troppo ra-
ramente e l'azione del segreta-
rio generale < ha finito quind; 
con l'impersonare tutto l'ente. 

P.M. — II segretario generale 
esercit6 quindi una rappresen-
tanza di fatto dell'ente? 

GIORGI — Bisogna tener 
conto della mole immane di la-
voro che la commissione diret­
tiva doveva svolgere nel poco 
tempo a disposizione. Per que-
sto motivo mo'te volte le deci-
sioni del segretario generale so-
no 3tate approvate con notevo-
le ritardo. Certo che se la com­
missione si fosse riunita piii fre-
quentemente. vi sarebbe stata 
maagiore collaborazione fra il 
segretario uenerale e gli altri 
inembrt. 

P.M. — n segretario genera­
te prese mai decision! all'insa-
puta della commissione diret­
tiva? 

GIORGI — E' ormai di domt-
nio pubblico che molte iniziati-
ve furono prese personalmente 
dal segretario generale. 

P.M. — La commissione ap-
provo. anche se in ritardo tut-
te le decisioni • del segretario 
generale? 

GIORGI — Ora non ricordo i 
casi specifici. E non posso nep-
oure dire se la corqmissione di­
rettiva sia stata esautorata da! 
nrofeseor Ippolito... 

P.M. — Non !e avevo chie-
sto questo. 

GIORGI — Scusi... Tutto ci6 
"he e stato portato in commis­
sione direttiva e stato approva-
to. II problema riguarda cio che 
non e stato presentato alia no­
stra approvazione. 

P.M. — Volevo sapere se c: 
sono state iniziative mai appro­
vate dalla commissione. 

GIORGI — Fra i casi di ini­
ziative orese prima dell'appro-
vaztone vi e quello relativo al-
r.">ag:udicazionp di un appalto 
di lavori alia Casaccia per cir­
ca un miliardo di lire deciso 
con decreto del ministro Co­
lombo. It ministero dell'Indu-
tria rimando il decreto al 

CNEN. con la raccomnndazione 
di convocare la commL-S'one 
per I'approvazione. In questo 
•aso I'iniziativa ebbe successo. 
perche l'appalto venne discusso 
Altre volte invece... 

P.M. — Kicorda qualche altro 

do d: 0 miliardi presso la Ban-
ca nazionale del Lavoro, invece 
one presso la Tesoreria centrale 
dello Stato. v - -

PRESIDENTE - _ J ..rilievi 
dei , reVisori dei conti"-vennero 
ascbltatl?^ ->- -, '- *«~: , / . 

GIORGI — No. Provocarono 
una lunga polemica che indus-
se solo 11 segretario generale a 
promettere che avrebbe sop-
prc.vo il fondo presso la Ban-
oa del Lavoro. Quel fondo a 
mio avviso costituiva una ••ru-
ve anomalia: la Tesoreria dello 
Stato aveva versato i 6 miliardi 
i l CNEN per vederli imoiegare 
nolle ncerche nucleari e non 
per farli depositare in banca. 
tanto piu che la stessa Tesore­
ria centrale avrebbe concesso 
un. interesse del 3.50 per cento, 
Cioe pan a quello dato dalla 
Banca del Lavoro. Jl deposito 
di 6 miliardi ha.recato alio Sta­
to un grave danno.. perchd. pei 
anticipnre la somnia, la Teso­
reria ha dovuto emettere buo-
ni del Tesoro al 5 per cento. 
Anche tenendo eopto del 3.50 
oer cento incassato dal CNEN. 
lo Stato ha sempre perso 1*1.50 
per cento, cioe alcune decine d* 
milioni Dico cio anche se un 
autorevolo membro del Comita­
t e il professor Amaldi. si e di-
ohiarato favorevole al versa-
mento in banca e ha affermato 
che questa salv6 il CNEN nei 

momenti difllcili. In efletti, la 
Banca del Lavoro si e sempre 
lunitata a versare al CNEN par­
te delle somme gia depositdte 

PRESIDENTE — Vi furono 
altri rilievi? " ' 

GIORGI — SI. Fu notata Id 
mancanza di un regolamento 
per it funzionamento del CNEN. 
per il personate e per l'lstituto 
di fisica nucleare di Napoli n 
CNEN appena entrato in fun-
zione avrebbe dovuto darsi una 
s'ruttura adeguata, ma cio non 
avvenne. Per regolamentare lo 
Istituto di Hsica di Napoli ven-
ne anche l.stituita una coinmis-
bione. che propose la cieazione 
di una fondazione con cap.tale 
proprio. Alia proposta si ODOO-
se per6 it ministro della t'ub-
blica Istruzione. onorevolt> Gin, 
il quale temeva forse che altri 
istituti univerjsitan aviebbero 
tentato di trasformarsi in fon-
jazioni. Era comunque necessa-
no trovare una soluzione. per­
che non si poteva lasciare sen­
za regolamentazione un istitu-
to che aveva a disposizione due 
miliardi l'anno. Quando i revi-
iori dei Conti intervennero, non 
fjrono in grado di esercitare 
alcun controllo a causa dell'as-
soluta mancanza delle basi di 
una qualsiasi amministrazione. 
Xicordo che questa situaz.one 
fu ammessa dallo stesso pro­
fessor Ippolito in una lettera ai 
revisori... 

IPPOLITO (interrompendo^ 
— Vorrei dare un chiarimento... 

PRESIDENTE — Un momen. 
to. (A Gioryi) Continui pure. 

GIORGI — Ricoido che i. 
professor Amaldi. direttore del-
1'Istituto di fisiea, si dichuuo 
contrario alia regolamentazione 
dell'Istitiito. dicendo che al 
CNEN si era andati avanti tan-
to bene senza regolamentazio­
ne. Ripeto. comunque. che l'lsti­
tuto rimase senza regolamenta­
zione per l'opposizione del mi­
nistro della Pubblica Istruzione. 

A w . GATTI — Presidente, su 
questo punto il professor Ippo­
lito vuol fornire un chiarimento. 

PRESIDENTE (a Ippolito) — 
Parli pure. 

IPPOLITO — L'idea di tra-
sformare l'lstituto.-iri- fon^aao-' 
ne, fu mia e fui io % ^pendere 
un'enorme attivita oer faria ap­
pro va re... 

PRESIDENTE fnilerrompen-
do) — Permette? Lei sta for-
nendo un chiarimento o vuo-
le smentire il teste? 

IPPOLITO (sorridendo) ~ 
No, no. L'awocato Giorgi e io 
siamo perfettamente d'accordo: 
voglio solo dare un chiarimen­
to. Dicevo, dunque. che la fon-
dazione non si fece Cio avven­
ne per motivi di ordine politi­
co derivanti da un contristo 
fra il ministro Colombo e l'al-
lora > ministro delta Pubblica 
Istruzione. Bosco. Quando al 
ministro Bosco succedette Gui. 
sottoposi alfapprovazione del 
presidente Colombo numerose 
lettere Der il nuovo titolare del­
la Pubblica , Istruzione. nella 
speranza di r'isolvere il proble­
ma dell'Istitiito di fisiea Mi re-
cai anche oersonalmente dal 
ministro Gui Purtroppo.. 

Dopo l'interven'o lasciato In 
so;pe-o da Ippolito. il quale 
non ha rlvelato i motivi Der i 
quali non si giunse alia reao-
iamentazione detristituto di Na­
poli. 1'avvocaio Giorgi ha ri-
preso: «In sede di commissio-

Cremona 

GIORGI — II ministero del­
l'industria nmandd al CNEN 
per I'approvazione della com-
:mssione direttiva anche il de­
creto con il quale il ministro 
Colombo assegnava un appalto 
di 900 milioni alia ditta Guftan-
t: per lavori alia Rotondelia 
Non so. perb. che fine abb;a 
fatto quel decreto. 

A w . GATTI — Nella riun.o-
ne della commiss;one direttiva 
del 5 novembre 1962 il ministro 
Colombo parld • di motivi d. 
part-colare urgenza che auto-
nzzavano una procedura molto 
rap.da e I'emissione di decre­
ti sonza Tapprovazione della 
commissione?. 

GIORGI - SL 
" P.M — Le. dichiar6 alia 

Commissione d";nchiesta che le 
era stato molto difficile e ama-
ro esercitare un controllo su! 
CNEN quale rappresentante del 
ministero de'l'Industra Pu6 
specificare questo concetto? 

GIORGI - Gli scienziati 
richiesta massima di questo'contrariamente a me, trattava 
processo c cioe un anno e ottolno la pane amministrativa co-
mesi di reclusione. it legale r n e u n e a i c a m e e non poteva-
i,-» „^_-*^ ,̂,f„ nu*> i-;^«..«„.»" i lno concep:re certe remore bu­na sostenuto che t'imputato agl 
per reazione ad un alto llle-
gittimo della polizia. Anche 
Alvarez, pertanto. deve essere 
assolto per non aver commesso 
il fatto. 

Ha preso poi la parola l*av-
vocato Italo Bonini. di Reggio 
Emilia, in difesa dell'imputato 
Luciano Storchi Dincerti. II di­
fensore ha chiesto Tassoluzione 
con formula piena. Ha quindi 
parlato l'avv. Viviani che ha 
chiesto la assoluzionc di altri 
due imputati. 

rocratiche. tes-. come erano a: 
loro interessi scientific: Era 
quindi difficile trattare proble-
mi amministrativi al CNEN. 
D'altronde fin dalla prima riu­
nione della commissione ci si 
rese conto che sarebbe stato 
necessario dare all'ente una 
rtrutttira amministrativa. tanto 
piu che i revisori dei conti era. 
no entrati in funzione in ritar­
do e avevano gia rilevato eravi 
carenzc sotto questo aspetto I 
revsori dissero. infatti. che a'. 
CNEN mancavano le basi di 
qualsiasi amministrazione. Ess; 
avevano anche trovato un fon-

// padre 
di Nlina 

condannato 
a otto mesi 
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L'indu?triale Giacomo Maz-

z;ni,N padre delta nota eantante 
Mina. e stato condannato oga: 
dal pretore alia pena di otto 
mesi di reclusione oltre ad 8 n n 

mila lire di muita per em!o-
sione d: assegn; a vuoto. 

II processo e stato celrbrato 
nel ponier.ggio: l imputato non 
e comparso :n aula e quind: la 
sentenza e sta'a pronunc.ata :n 
sua contumacia. Il difensore e 
r.corso in ippeilo 

Gii assegm a vuoto per cui 
I'industr.ale e stato condannato 
ammontavano a circa 13 milio­
ni di lire: secondo . quanto e 
emerso daH'.-trut'.or.a le som-
me venivano .mp.egatc per f.t-
tizi trasfer.mcnt: d: capitale da 
una banca all'altra. nel tema-
tivo d, tamponare gravi passi-
v;ta che infatti - portarono . a. 
dissesto finnnziario del Mazz.n: 

La difesa deil'industriaio ha 
sostenuto la mancanza di dofo 
nei reato contestato, diroostran-
do con - estratti-conto - - delle 
diverse banche che il Mazzini 
aveva sempre aoduto un c n -
dito di eccezionale favore gli 
erano stati sempre consent.t' 
"scopert i - ben supenori a 43 
milion.. La tes.. comunque. non 
e stata accettata dal pretore 
dottor Torri che ha condannato 
appunto 1'imputato a otto mes; 
di career*. 

Palermo 

Prosciolto 
I'agent e 

che uccise 
un ragazio 

Dalla nostra redazione 
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II sostituto procuratore ge­
nerale della Repubfcriica, dot-
tor Lo Torto. ha chiesto 
il proscioglimento del poli-
ziotto che nell'ottobre dello 
scorso anno uccise Francesco 
Briguccia di 17 anni. uno dei 
giovani che. dopo essersi im-
possessati di un'utilitana. 1'ave-
vano abbandonata dandost alia 
fuga per i campi alia periferia 
della citta 

L'agente omicida. Alvaro Pla­
na. era stato denunziato per 
omicidio colposo. II rappresen­
tante della pubblica accusa ha 
deciso invece. oggi. di chiedere 
alia sezione istruttoria il pro­
scioglimento del poliziotto. •• es-
sendosi il fatto verificato per 
causa fortuita-. II magistrate 
insomma, ha accolto integral-
mente. come ventiera. la giu-j 
stificazione del poliziotto il 
quale, dopo il delitto. dtchiaro 
che dal mitra gli era partita 
accidentalmente una scanca per 
avere inciampato in un grosso 
sa^o mentre insegui\*a il ra-
gazzo *-

Un amico del Briguccia. che 
fu presente all'orrenda scena 
del delitto — all'alba. al le spal-
le di un casolare in fondd a via 
Notarbartolo — dichiaro invece 
piu tardi, in una lettera inviatp 
all'affranta mad re del giovane 
ucciso. che il poliziotto non era 
af fatto inciampato ma ave \a 
voluto deliberatamente colpirc. 
a sangue freddo Ora 1'incarta-
mento e passato nelle mam del 
dottor Marcataio il quale, dopo 
1'istruzione formate, dovra de-
finitivamente decidere sull? gra­
ve vicenda. 

ne direttiva mi opposi ' anche 
alfapprovazione dei due artico­
li del reaolamento provvisono 
che ratiticavano I poteri straor-
d.nari attribuiti dal ministro 
a! segretario aenorale (la firmti 
per contratti fino a 100 milioni) 
II ministro Colombo rimase 
colpito dalle niie osservazioni e 
il regolamento venne rinviato 
al ministero dell'industria dove 
era stato preparato dal consi-
aliere Mezzanotte e dal capo 
dell'uflU'io legislativo. avvocato 
Belli Ricordo che. discutendoi 
del regolamento. dissi: " Se vo-
aliamo strippare la legae, fac-
c-iamo pure: ma almeno ditenn 
il perche .. " ••. 

11 regolamento. secondo la te-
stimonianza del dottor Gioral 
torno al ministero. dove fu nuo. 
vamente preso in esame dal dot-
'or Mezzanotte e daU'avvocato 
Belli. Terminata la lunga spie-
gazione dei motivi della sua op-
posizione alia potitica ammini­
strativa del CNEN, ii teste ha 
rtsposto alle solite numerose 
dnmande del pubblico ministe­
ro: - Sapeva delle assunzion'? 
Dei contratti? Delle liquidazio-
ni? Dei rapporti di Ippolito con 
le societa? De! fondo assisten-
za? Dei 30 milioni di anticipo 
riscossi dal searetario aenera-
le?». Le risposte. come quelle 
degli altri testimoni. sono state 
tutte uguali: «• No -. 

Piu interessanti le ultime tre 
domande e relative risposte-. 

P M. — Ha mai consegnato 
al ministro o al suo aabinetto : 

verbal! dei revisori dei cont '' 
GIORGI — Diverse volte. Ho 

anche parlato spesso con i) mi­
nistro. presentandoali relazioni 
sulla situazione amministrativa 
e dieendogli 1P etesse cose che 
ho esposto poco fa al Tribuna­
te. Presentai anche 3 verbali dei 
revisori dei conti. accompagna-
ti da un mio appunto 

A w . GATTI — Lei dichiaro 
che il CNEN doveva avere una 
amministrazione che non si 
sperdesse nelle pastoie buro-
cratiche. Lo conferma? 

GIORGI — Dissi che questo 
era il desiderio del legislatore 
che aveva. ' is t i tuito' i l CNEN, 
^scludendb' 1'apportunita di ri­
gid! controllL •. . <- i , 
- .P.M. — Puo dirci quale atti­
vita svolse il professor Ippolito 
in campo internazionale? 

GIORGI — Certamente. II 
professor Ippolito si e sempre 
dimostrato molto dinamico e !a 
Italia ha tratto giovamento dal­
la sua opera, stimata e apprez-
zata in campo internazionale. 
Egli poneva all'estero le basi 
per l'attivita del CNEN. e di 
ron^eguenza dell'Italia. nel cam­
po dell'energia nucleare. E in 
cio e anche il rovescio delta me-
daglia: all'estero. infatti. con-
tavano pip le iniziative ehe il 
nspetto delta tegge e percio il 
segretario aenerale fu portato 
a dar piu peso alle iniziative 
che alia reaolarita amministra-
Mvs». 

Piu rapida la depoeizior.e del 
dottor Franco Marinone. i qua­
le succedette al dottor diorgi 
tanto nell'incarico minhteriale 
quanto in quello pr°sso il 
CNEN. II dottor Mannonp ha 
prima di tutto confermato le 
dichiarazioni fatte in istrutto­
ria e alia commission? d'in-
ehiesta Poi ha risposto ad al­
cune domande. 

P.M. — Lei partecipo solo 
alia riunione della commissio­
ne del 2 maggio 1963? 

MARINONE - Si. 
P M — Espresse la sua opi-

nione sul biiancio 196'1-19B4? 
MARINONE — Disei one era 

troppo sinterico. che non con-
sentiva alcun controllo e cnejl 
era tin documento poco s e n o . 

PM. — Un simile ~ aiudiziojl 
era aia stato espresso H-j mi- ' 
nistero del Tesoro con una no­
ta al ministero dell'industria? 

MARINONE - Si. \'f. non 
ricordo <=e d: auesto fatto ven-
ni a conoPce*i7a solo in un se­
condo momento 

P.M. — Non ha Importinza 
Mi dira. invere* conferma che 
la commissione direttiva fu 
esautorata da Ippolito? 

MARINONE — I.o coifermo. 
ma voalio precisare il 'JNEN 
>volae un'attivifa simile 3 •"juel-
Ia di una grande industria e 
tale attivita era accentrat^ nel­
le mani del sesretarto i^nera-
:e perch^ la commissione diret-
t'va non si riuniva che rara-
mente 

P.M. — A questo proposito 
lei invf6 un appunto i i mi­
nistro? 

MARINONE — InvlaJ un >̂p 
punto at ministro Colombo il 
4 j-.u-2no 1963. Scrissi ct.e il 
CNEN non era stato con dot to 
net rispetto delta lease, -.he la 
commissione direttiva s' riu­
niva troppo raramente e che 
non era cosl in grado di diri-
aere l'ente. di approvare . con­
tratti. le assunzioni e te consu 
Ienze. C:6 aveva portato <>11 ac-
'•entramento dei poteri in Ip­
polito Denunciai inoltre za *I-
lesittimi metodi di amministra­
zione. con riferimento V de­
creti inferiori ai cento rmlionl 
che il professor Ippolito rirma-
va per dele^a del ministro. 

PM. — Sa se il conveano 
di Bari. la sui oraanizzszione 
e refativo finanziamento «ono 
contestati a Ippolito. tratto pro­
blems relativi all'enerj-a nu­
cleare" 

MARINONE — Non xaprel 
dirlo. II convegno aveva tr?n 
de importanza politics *-A e.*o-
npmica e il ministro Coinmbo 
r.tenne di farlo organltzare a 
Bari in o.-casione della I'iera 

Cosl e finita I'udienzi- con 
l'ultimo acenftamento. o me 
z\\o eon 1'ultlma ?ovrr,«?p, si. 
zione del nome di Colombo a 
quello d- Ippolito. 

Si riprende questa maltina 

Andrea Barberi 

TORINO — « J o le M a i r e » — Joseph 
Rossi — il bandito indicuto come a la 
mente » del colpo alia gioiel leria mi lanese 
di via iMontenapoleone e arrivato s tamanc 
in Italia. Sotto buona scorta e stato fatto 
scendere dal dirett iss imo Parig i -Venezia 
alia s tazione di Bardonecchia e aflidato 
ai funzionari del la Sqtiadra Mobile di Mi­
lano con i quali , a bordo di un'auto e 

partito alia volta di S. Vittore. La polizia 
i tal iana infatti ne aveva chiesto 1'cstradi-
z ione alia magistratura francese. Jo Rossi 
ha atteso paz ientemente che si sbrigasscro 
le formalita burocratiche — quasi due 
ore — e ha approfittato dcU'intervallo 
per consumare il pranzo ncgli uflici di 
polizia. Nel la telefoto A N S A : Jo Rossi 
s cende dal Parigi -Venezia a Bardonecchia 

A un giorno dall'Appello 
• * \ * *• » 

Liggh vuolrinviare 
i conti ton la giustizia 
Adduce come pretest! la malallia e I'assenza del suo avvocato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2. 

Dopo esser riuscito per tanti 
anni a evitare la polizia, Lu­
ciano Liggio tenta ora di rin-
viare i conti con la giustizia. 
II sanguinario capo-mafia di 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

II ritorno 
di Venere I 

YOKOHAMA — La cele- I 
bre statua della - Venere di I 
.*»IiIo - di voprieta del Lou- i 
vre e sulla via del ritorno. I 
dopo essere stata esibita per 
tre mesi in Giappone. Venere I 
e partita per Marsiglia la I 
notte scorsa a bordo della . 
nave francese - Cambodge : I 
E' accompaanata e sorve-
gliata da alcuni dirigenti I 
del famoso mnseo parigino. I 

Strega I 
dimissionaria I 

LONDRA — La -Strega I 
TI. J » del Regno Unito, Sybil * 
Leek, "e stata costretta a" di-
metiersi dall'Associacione 
per le ricerche sulla magia 
' bianca -, per aver dimostra­
to troppo interesse p e r Io 
magia * nera -. • La redid e 
— ha dichiarato la Leek ehe 
ha 41 anni e due figli — che 
le streghe mie colleghe non 
mi hanno mai perdonato I'm-
teresse e I'amicizia che mi 
ha sempre dimostrato Alet-
ster Crowmley, il gran sa-
cerdote delta magia • nera ~. 
K poi. io. queste dirisioni fra 
magia e magia non le ho mai 
capite *. 

Corleone dovrebbe infatti com-| 
parire, domattina per la prima 
volta dopo quasi venti anni di 
latitanza. davanti alia Corte 
di Assise di Appello di Pa­
lermo dove e previsto l'inizio 
del secondo procedimento a 
suo carico per l'assassinio di 
un altro famoso capo-mafia, il 
dottor Navarra, e del medico 
Russo. ucciso soltanto perche 
si trovava in macchina con :1 
Navarra. Probabilmente. pero, 
l! processo non avra Iuogo per­
che Liggio tentera. con tutti 
i mezzi messi - a disposizione 
dalla procedura. di fare rin-
viare la causa a nuovo ruolo 

II duplice omicidio fu com-
messo nell'agosto del '58 e 
segno una tappa importante 
della furibonda battaglia al-
l'ultimo sangue che era stata 
ingaggiata dalle due cosche 
avversarie capeggiate l'una 
— quelta dei « vecchi » — dal 
dirigente della « bonomiana . . 
appunto il Navarra; e l'altra 
— quella dei • giovani > — or-
ganizzata da Luciano Liggio 

Liggio. a quell'epoca. era la-
titante da piu di tredici anni: 
era gia tristemente nolo come 
1'assassino del segretario della 
Camera del Lavoro di Corleo­
ne. Rizzotto. 

Dell'omicidio Navarra-Russo. 
Liggio fu mdicato come il man-
dante. e. insieme. l'autore ma-
teriale con alcuni dei suoi uo-
mini. Ma la Corte di Assise 
di Palermo, che lo giudicava 
due anni fa in contumacia, lo 
assolse per insufficienza di pro­
ve dall'accusa del duplice omi 
cidio. condannandolo invece a 
cinque anni per associazione 
a delinquere. La sentenza ven-l 
ne impugnata sia da Liggio* 

che dal Pubblico Ministero e 
domani dovrebbe cominciare 
I'appello. 

Per quel che se ne sa, Lig­
gio vuole tentare ora la carta 
del nnvio. Sfruttando oltrc ogni 
limite tollerabile la circostan-
za della malattia che lo af-
fligge (morbo di Pott), il capo-
mafia sarebbe deciso a non 
piesentnrsi domani in aula, 
per evitare cosi una condanna 
all'ergastolo che, con la ven-
tata di anti-mafia che ancora 
soffia in Sicilia, i giudici non 
esiterebbero certo a - pronun-
ciare. In piu. uno dei suoi piu 
autorcvoli difensori. il profes­
sor Sabatini (che difende Lig­
gio insieme al deputato reglo-
nale democristiano Canzoneri) 
e attualmente impegnato a Ro­
ma per il processo Ippolito 

Ma e davvcro grave lo stato 
di salute del bandito? Non 
sembra, ed in questo senso, 
anche se il ciclo delle visite 
fiscali non si e ancora con-
cluso. si sarebbero gia pro-
nunciati i tre illustri clinici ai 
quali la Procura Generale del­
la Repubblica di Palermo h a 
chiesto di compiere una pe-
rizia sulle condizioni del ban­
dito. « Liggio, lo faro venire 
anche in barella >, ha detto 
ieri ai giornalisti il sostituto 
Procuratore Generale Fici. 

Stamane intanto un notissimo 
capomafia palermitano, lo - Zu 
Tanu - Filippone. di 84 anni, 
- padixne- delta zona intorno a 
piazza Indipendenza. e compar-
so in Corte d'Assise. in stato 
di detenzionc, per rispondere 
di un'estorsione di 4 milioni 

|ai danni d: un apps'.tatore edile. 

g. f. p. 

i 

II sordomuto | 
del compare 

' AVELI.INO - Chiedera 
I re'rmosina a gesti. Antonel-
• Jo Chelello di Parma, sulla 

I pubblica piazza di Casfel-
franci In questura. sempre 
a mgesti, ha raccontato una 

I lunga storia di sofferenze e 
tribolazioni. tanto da inte-

Iressare I'Enle sordomutt che 
lo ha ricorerato in un L-ti-
tulo di Solo fra Qui e stato 

Iaccertato che a parte la po-
rcrtd. il Chelello non sof-

Ifrtca di nessun trauma E' 
stato denunahto per truffa e 
'in questura • ha cominciato 

• a ' cantare *. I 

Gian Carlo Ferretti 

Letteratura 
e ideologia 

Rascini Ca^ota Pasolim 

Nuovo bibhoicca di cultura 
. pp WO L. 3.800 

*no icorcio illuminantc della Icttera-
(ura italiana contemporanca 

EDITORI RIUNITI • 
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VARSA VIA >. » ' Mx 

VARSAVIA — Il cordiale scambio di saluti fra Gomulka e Tito alla partenza del 
Presidente jugoslavo da Varsavia. ( , (Telefoto) 

Piena intesa fra 
ì 

Tito e Gomulka 
i 

- • * * . i ^ ' " i • 

Più ampi scambi e collaborazione in tutti i campi 
Anticolonialismo e coesistenza riaffermati dai 

due leaders 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 2. 
Salutato con lo stesso ca­

lore e la stessa simpatia 
con cui decine di migliaia 
di cittadini lo avevano ac­
colto una settimana fa, il 
presidente Tito ha lasciato 
nel primo pomeriggio Var­
savia. Poche ore prima nel 
Palazzo della Presidenza 
del Consiglio aveva avuto 
luogo la firma ufficiale del 
comunicato comune che 
riassume il risultato delle 
conversazioni svoltesi tra 
Tito P Gomulka in questi 
giorni. 

Il documento precìsa i 
punti di vista che i due 
leaders avevano «già nei 
giorni scorsi ' espresso . sui 
principali problemi riguar­
danti le relazioni bilaterali, 
la situazione ' internazionale 
e quella del movimento ope­
raio. Innanzi tutto, si rileva 
la soddisfazione per il posi­
tivo sviluppo dei rapporti tra 
i due paesi, sia nel campo 
politico, economico, cultu­
rale e scientifico. Si afferma 
in particolare che sono state 
studiate le misure per allar­
gare le forme di collabora­
zione economica, la divisio­
ne del lavoro soprattutto nei 
settori dell'industria cantie­
ristica e chimica e per il 
rafforzamento dell'attività 
del comitato di collaborazio­
ne economica polacco-jugo­
slava. Si prevede inoltre una 
costante consultazione tra i 
rispettivi organi di pianifi­
cazione per facilitare il rag­
giungimento degli obiettivi 
citati e si indica la necessità 
di cominciare a preparare fin 
d'ora i nuovi, più ampi ac­
cordi commerciali, per gli 
anni '66-'70. 

Sulla situazione internazio­
nale la valutazione è presso­
ché identica. Le due parti af­

fermano che esiste oggi nel 
mondo una tendenza verso 
una ulteriore distensione e 
il rafforzamento della colla­
borazione fra i popoli. Si in­
terpreta come altamente po­
sitivo il fatto che il metodo 
delle trattative si vada facen­
do sempre più stretto nelle 
lelazioni tra le grandi poten­
ze. Particolare significato an-

Pieno successo 
della visita 
di Mikoian 

in Indonesia 
• GIACARTA. 2 

Il vice-presidente del con­
siglio dei ministri dell'Unione 
Sovietica. Mikoyan. ha lasciato 
oggi Giacarta diretto a Ran-
gun. dove effettuerà una visita 
di alcuni giorni su invito del 
governo birmano. 

Prima di partire, il rappre­
sentante sovietico ha illustrato 
in una conferenza stampa le 
conclusioni degli incontri avuti 
con il presidente Sukarno e 
con i rappresentanti del mondo 
politico ed economico indone­
siano. « Primo risultato posi­
tivo della mia visita — egli 
ha detto — è un accordo com­
pleto per una fornitura di armi 
sovietiche all'Indonesia. Secon­
do risultato è il riconoscimento 
da parte indonesiana del diritto 
dell'URSS alla partecipazione 
alla seconda conferenza afro­
asiatica. che avrà luogo in A-
f rica nel prossimo marzo -. 
- L'Unione Sovietica — ha ag­
giunto Mikoyan in polemica 
con le tesi sostenute dalla Ci­
na — si considera un paese 
afro-asiatico poiché otto delle 
repubbliche che ne fanno parte 
sono asiatiche; è quindi nor­
male che essa prenda parte alla 
conferenza in questione -. 

Ginevra 

Zorin: niente 
accordo con 
la f o n a 

GINEVRA. 2 
La conferenza di Ginevra ha 

ripreso oggi la discussione sul­
le cosiddette «misure collate­
rali». ossia su quelle misure 
che, pur non comportando ef­
fettivo disarmo, sono giudicate 
suscettibili di migliorare il clima 
della trattativa su quest'ulti­
mo problema. 

, In questa sede, il vice-mini­
stro degli esteri sovietico, Va-
lerian Zorin. ha preso nuova-

< mente ed energicamente posi­
zione contro il progetto ameri­
cano per la forza multilaterale 
nucleare della NATO, affer­
mando che l'abbandono di tale 
prosetto è Indispensabile se si 
vuole raggiungere un accordo 
sulla - non proliferazione • del­
le armi nucleari. - Non si può 
avere runa e l'altra cosa • — 

: ha detto Zorin - L'ora della 
scelta è arrivata per I paesi 

; della NATO-. 
Zorin ha nuovamente respinto 

1 l'argomentazione americana se-
[ eondo 13 quale la forza mulr.la-
; terale non costituirebbe una 
^ forma di « proliferazione •. non 
f comportando essa il trasferi-
1 mento di arma nucleari a paesi 
I che non le possiedono su unn 

!
' base di - indipendenza • Egli ha 
- sottolineato che l'equipaggio 
<M cacciatorpediniere Biddle, 

adottato come nave-scuola del­
la MLF. conta già quarantanove 
uomini della marina militare 
tedesca, compresi de-, tenenti 
di vascello che ricoprono inca­
richi di comando, ed hanno per­
tanto accesso agli ordigni nu­
cleari imbarcati- ' 

« I revanscisti tedesco-occi­
dentali — ha proseguito Zorin 
— fanno il seguente ricatto* o 
la MLF o un arsenale nuclea­
re puramente tedesco Ci si chie­
de ora di fidarci di loro: ciò 
è Impossibile-, 

fi rappresentante sovietico ha 
chiesto a questo punto ai di­
versi occidentali, tra cui l'Italia. 
presenti a Ginevra, se sono di­
sposti a discutere il problema 
della - non disseminazione - det­
te armi nucleari sulla bise da 
lui indicata - Dalla vostra r.-
sposta — ha ammonito — dipen­
dono molte cose, forse la stessa 
evoluzione di tutto ciò che s 
rferisce qui alle armi nucJear 
Noi attendiamo questa risposta • 

Nella stessa seduta, il dele­
gato americano. Poster, ha di­
feso il progetto con i noti ar­
gomenti. Altrettanto ha tatto 
quello britannico, Mason. il qua­
le ha però ricordato che il suo 
paese non ha ancora preso una 
decisione sull'adesione o me­
no alla MLF. 

nettono le due parti al fat­
to che i paesi socialisti e in­
nanzi tutto l'Unione Sovieti­
ca (che è una delle princi­
pali potenze atomiche), se­
guono decisamente una poli­
tica di coesistenza e si ado­
perano con ogni mezzo alla 
ricerca di soluzioni pacifiche 
dei problemi controveisi. Si 
valuta infine positivamente 
anche l'atteggiamento ragio­
nevole di quelli uomini di 
stato occidentali che cercano 
realistiche soluzioni. 

Particolare valore viene 
riconosciuto al Trattato di 
Mosca e alle successive mi­
sure pacifiche proposte dal­
l'Unione Sovietica, coronate 
da successo che, ad avviso 
della Polonia e della Jugo­
slavia dovrebbero servire ad 
aprire la strada a ulteriori 
accordi e intese tra le grandi 
potenze in favore della di­
stensione e della pace. 

Nel quadro di questa situa­
zione, si attribuisce un ruolo 
importante ai paesi di nuo­
va indipendenza di tutti i 
continenti, che seguono una 
politica di non impegno, e 
di neutralità attiva. Questo 
ruolo, si afferma, esercita 
una decisiva influenza per la 
affermazione della coesisten­
za pacifica. Questi paesi, con­
tinua il documento, sono co­
scienti che solo nelle condi­
zioni di pace essi possono 
sviluppare la loro economia 
e consolidare la loro indipen­
denza. Da parte polacca e ju­
goslava si manifesta l'impe­
gno di fornire a questi paesi 
tutto l'aiuto possibile nel ri­
spetto dei princìpiì della non 
ingerenza, dell'eguaglianza e 
della piena sovranità. Si ag­
giunge. infine, che la liquida­
zione del colonialismo e la 
ferma opposizione ad ogni 
forma di violenza e di aggres­
sione imperialistica, è un do­
vere primordiale per le for­
ze socialiste e progressive. 

Un capitolo particolare 
viene dedicato il problema 
tedesco per ribadire che il 
riconoscimento dei due stati 
tedeschi e della frontiera sul, 
l'Oder-Neisse sono i punti car­
dine per avviare a soluzione 
la pericolosa situazione che 
esiste al centro dell'Europa: 
tanto più pericolosa ed esplo­
siva — si afferma — in pre­
senza delle pretese territo­
riali di Bonn e dei piani di 
armamento atomico che i mi­
litaristi ' tedesco-occidentali 
intendono realizzare attra­
verso la forza multilaterale. 

Il documento si chiude con 
la puntualizzazione dei pro­
blemi che esistono oggi nel 
movimento operaio interna­
zionale. Le due parti sotto­
lineano la grande importan­
za dello sviluppo dei paesi 
socialisti e della loro reci­
proca collaborazione e di un 
vasto scambio di esperienze 
che tengano conto delle con­
dizioni obiettive di ciascuno 
di essi. 

Si ribadisce con forza la 
importanza della unione di 
tutte le forze che lottano per 
la pace e per il socialismo 
sulla piattaforma che ritie­
ne la coesistenza pacifica la 
unica alternativa nell'era ter-
mo-nuclare. Ci si dichiara 
convinti che ciascun partito 
apporterà il suo contributo 
per superare le difficoltà pre­
senti e per raggiungere una 
unità reale sui princìpi del­
l'internazionalismo proleta­
rio. dell'eguaglianza, del ri­
spetto reciproco e della non 
ingerenza negli affari inter­
ni; e ciò nell'interesse del 
socialismo e della pace mon­
diale. 

Franco Fabiani 
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come lavare con 

SU PER AUTOMATICA NAONIS 370 
. . . .mai visto un bucato così fac i le ! 

f a c i l e perchè una volta avviata la lavatrice, questa 
lava, risciacqua e centrifuga il bucato, arre­
standosi da sola; il tutto, senza che dobbiate 
toccarla nemmeno con un dito. 

f a c i l e perchè la sua solidità e la sua silenziositè vi 
permettono di farla lavorare tanto, senza il mi­
nimo contrattempo o disturbo 

f a c i l e perchè la sua meccanica fonde la perfezione 
alla semplicità costruttiva, in modo da garantirvi 
un acquisto veramente duraturo 

una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incredibile: 
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lire 
Approvata dall'Istituto Italia-
no del Marchio di Qualità. 

Una efficiente e rapida A s ­
sistenza Tecnica è presen­
ta in tutta Italia. 
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L'avanzata 

di Goldwater 

A dieci giorni dalla Con­
venzione del ' Partilo repub-

. blicano il senatore Goldwa-
.' ter è quasi sicuro di ottene­

re, e a grande maggioranza, 
la a nomination o per la pre­
sidenza degli Stati Uniti. Al­
cuni fatti recentissimi hanno 
contribuito a spostare decisa­
mente il pronostico a favore 
del senatore dell'Arizona, so­
prannominato « il signor bom­
ba » per la sua campagna a 
favore dell'uso di « piccole 
bombe atomiche » '. nel Viet 
Nam. In primo luogo, l'impe­
gno dei delegati dell'Illinois 
di votare per Goldwater ha 
portato a più ili settecento 
i voti di cui egli può dispor­
re alla Convenzione. In se­
condo luogo la decisione del 
senatore repubblicano dell'Il­
linois, Evcrelt M. Dirksen, di 
farsi egli stesso presentatore 
della candidatura Goldwater. 
In terzo luogo, infine, la 
« neutralità» di Eisenhower, 

* ribadita ancora giovedì da suo 
figlio John nonostante un an­
nuncio in senso contrario dif­
fuso dalla N.B.C, dopo un lun­
go • colloquio tra l'ex presi-

, dente e l'ex ambasciatore a 
Saigon, Cabot Lodge. 

A giustificazione della de­
cisione di appoggiare Gold­
water, il senatore Everett M. 
Dirksen ha dichiarato che il 
suo neo-pupillo « può fare al­
trettanto bene e anche meglio 
di qualunque altro candidato 
repubblicano nel facilitare 
una afférmazione del Partito 
nelle elezioni per la Camera 
e il Senato e naturalmente 
nelle elezioni ' presidenziali ». 
Ed ha aggiunto: «Sono con­
vinto che se Goldwater diven­
terà presidente, egli manter­
rà fede al suo giuramento e 
farà applicare la legge sui di­
ritti civili anche se in quali­
tà dì senatore ha votato con­
tro di essa ». 

Le dichiarazioni del sena­
tore Everett M. Dirksen costi­
tuiscono una evidente antici-

.pazìone della linea che i fau­
tori di Goldwater si ripromet­
tono di seguire in sede di 
Convenzione: anche so il se­
natore dell'Arizona — essi di­

ranno ' in ; sostanza ' — è un 
estremista a parole, nei fatti 
non lo è, o per lo meno non 
lo è più di un altro. Che sia 
stato Dirksen a proporre una 
tale linea è mollo importante 
per Goldwater. Il senatore del­
l'Illinois è stato infatlo l'uo­
mo di punta del Partilo re­
pubblicano nella battaglia per 
la legge sui diritti civili. Egli 
si è trovalo, perciò, dalla par-

. le opposta rispetto a Gold­
water. La sua « garanzia » sul­
la « moderazione » di quest'ul­
timo può pertanto rappresen­
tare una carta decisiva nel 
giuoco del senatore dell'Ari­
zona. In quanto ad Eisenho-
wer, la sua « neutralità », che 
rappresenta anch'essa un im­
portatile contributo al suc­
cesso di Goldwater, lo classifi­
ca per sempre come un uomo 
incapace» di condurre una 
qualsiasi battaglia contro !a 
destra del suo parlilo. 
.' Naturalmente, la partila 
non è ancora definitivamente 
giuocata. Una sorpresa, di 
qui al 13 luglio, • e sempre 
possibile, per quanto appare 
sempre meno probabile. Ma 
nel caso che Goldwater riesra 
ad ottenere la « nomination », 
le conseguenze sulla politica 
americana sarebbero assai se­
rie. E* evidente, infatti che 
tutto il dibattilo — sia sulle 
questioni interne che su quel­
le internazionali — sarebbe 
fortemente influenzato dalla 
presenza sulla scena di una 
destra repubblicana agguer­
rita ed organizzata. Di tale 
elemento si servirebbe evi­
dentemente anche la destra 
del Parlilo democratico nel 
tentativo di isolare e battere i 
sostenitori di una politica ra­
gionevole. Un grande e pau­
roso interrogativo si aprireb­
be, così, sulla politica ameri­
cana, con (lille le conseguen­
ze che ciò comporterebbe. A 
meno che altre forze, altret­
tanto decise ed agguerrite, non 
organizzino la controffensiva 
contro l'America di Goldwa­
ter, riuscendo a liquidare ra­
pidamente le pericolose vellei­
tà dei seguaci del senatore 
dell'Arizona. All'ora attuale, 
però, ' mancano sintomi ap­
prezzabili di una possibilità 
di questo genere. 

a. j . 

L'Avana 

Dichiarazioni di 

Fidel Castro sulla 

fuga della sorella 
ci Se fossi uno di quei governanti che 
arricchiscono le loro famiglie non avrei 

nessun problema » 

L'AVANA, 2. immaginare contro la rivolu-

Il rev. King preannuncia azioni di massa 
in tutte le città — I razzisti si armano 

Johonson ha firmato alla Casa Bianca 

I negri : < Imporremo la 
legge al Sud 
con la lotta » 

In Norvegia 

visita 
una fabbrica 

elettrochimica 

DALLA PRIMA PAGINA 
Incarico 

• ' « Ciò che mia sorella Juana 
ha dichiarato lunedì sera alla 
televisione — ha detto ieri il 
Primo ministro cubano Fidel 
Castro — è stato preparato 
presso ' l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Città del Mes­
sico. Queste dichiarazioni 
contengono tutta l'infamia 
che l'imperialismo ha potuto 

Decisa la 
ripresa delle 

i, trattative 
Polonia-Bonn 

'•"" BONN, 2. 
" "Le trattative fra la Polonia 
;. e Ja Germania occidentale 
'~; per la precisazione dei con-
•ì tìngenti dell'inter-scambio 
[. coommerciale fra i due paesi 
£, saranno riprese il 9 prossimo 
:-_ nella capitale della Germa-
:.-'" nia ovest. Le trattative, come 
p. si sa, erano state interrotte 

nel marzo scorso a causa del­
l e pretese di Bonn di limitare 
al massimo la lista dei pro­
dotti da importare dalla Po-
Ionia. II governo polacco 
aveva fissato nel marzo scor­
so in 100 milioni di marchi il 
valore delle esportazioni che 
voleva dirigere verso la Ger-

sft mania occidentale, ma il go­
verno di Bonn intendeva li­
mitare il volume a molte de-

v< cine di milioni in meno. Se-
&V. condo notizie ufficiose risulta 
, ^ o r a che sia possibile un ac-
<£c cordo intorno a 70 milioni di 

g* marchi, sempre per quanto 
fe riguarda la corrente di espor-

vtazione Polonia-Bonn. 

L'annuncio della ripresa 
ir delle trattative e soprattutto 
•£"la prospettiva di un accordo 
f con reciproco vantaggio, se­

condo molti osservatori, sem-
,_ bra essere una vittoria del-
jl l'attuale cancelliere Ehrard, 
. favorevole alla intrapresa di 
*"un dialogo con i paesi del­
l ' E s t europeo. 

ft • -••••-

zione cubana. Gli Stati Uniti 
non hanno avuto nessuno 
scrupolo a ricorrere ad una 
azione bassa e ripugnante. 
Essi hanno superato i limiti 
universalmente riconosciuti. 
Se io fossi stato uno di quei 
governanti che arricchiscono 
le loro famiglie, non avrei 
nessun problema. Questo af­
fare è per me molto amaro e 
profondamente doloroso ma 
mi rendo conto che è il prez­
zo che devo pagare perché 
sono rivoluzionario >. 

Come si sa la sorella del 
Premier cubano è fuggita 
alcuni giorni fa nel Messico 
dove ha fatto una serie di 
dichiarazioni contro il gover­
no cubano. 

« Durante la guerra civile 
degli Stati Uniti — ha pro­
seguito Castro — numerose 
famiglie si divisero perché 
alcuni combattevano per la 
libertà altri per il manteni­
mento della schiavitù. I fa­
miliari di Lincoln lottarono 
contro le sue idee, I suoi ne­
mici lo diffamarono - senza 
pietà e infine lo fecero assas­
sinare. Ma ciò non ha impe­
dito a Lincoln di essere il 
liberatore degli schiavi e il 
più grande uomo della storia 
degli Stati Uniti». 

Castro ha fatto queste di 
chiarazioni conversando con 
alcuni giornalisti stranieri 

Da Londra giunge notizia 
all'Avana che è oggi comin­
ciato l'imbarco di un primo 
gruppo dei 950 autobus ac­
quistati dal governo cubano 
in Inghilterra. L'arrivo della 
nave — un mercantile della 
RDT — è atteso per i prossi­
mi giorni a Cuba. Il traspor­
to non ha potuto essere effet­
tuato con navi britanniche in 
seguito alla minaccia del go­
verno americano — che in­
vano aveva protestato anche 
per la fornitura degli auto­
bus — di mettere al bando 
dai porti americani gli arma­
tori inglesi che avessero vio­
lato l'embargo decretato da­
gli USA verso Cuba.,-

L'agenzia di stampa cuba* 
na ha oggi reso noto che è 
stato concluso un accordo 
per l'acquisto in Bulgaria di 
700 trattori speciali da im­
piegare nelle piantagioni di 
canna da zucchero, 

NEW YORK. 2 
Nel corso di una cerimonia 

alla Casa Bianca che verrà ri­
presa dalle reti nazionali del­
la televisione, il presidente 
Johnson ha apposto la propria 
firma sulla legge sui dirit­
ti civili, che", dopo la con­
trastata approvazione del Se­
nato, ha ottenuto, senza sostan­
ziali modifiche, quella della Ca­
mera. La firma avviene, come 
previsto, nel « giorno dell'indi­
pendenza •• degli Stati Uniti. 
ciò che. negli intenti del presi­
dente e delle autorità federali. 
dovrà dare particolare solen­
nità a questo che molti osser­
vatori definiscono il più im­
portante atto legislativo com­
piuto su questo terreno nel do­
poguerra. 

Nessuna indicazione si è po­
tuta avere, tuttavia, sui passi 
che Johnson intende compiere 
per Imporre l'applicazione pra. 
tica della « integrazione » — che 
la legge sancisce in diversi cam­
pi- della vita sociale — negli 
Stati del sud. dove i segrega­
zionisti stanno disponendosi. 
come nel Mississippi e nel­
l'Alabama, a resistere, se ne­
cessario, con il ricorso alla vio­
lenza armata. La recente «scom­
parsa» di tre attivisti dei di­
ritti civili nel Mississippi è sol­
tanto l'ultimo anello di una lun­
ga catena di aggressioni, omi­
cidi e linciaggi, susseguitisi ne­
gli ultimi mesi. E* di ieri la de­
nuncia della costituzione, da 
parte del Ku Klux Klan. di un 
vero e proprio arsenale, e del­
la distribuzione di armi a s ­
matiche ai « bianchi >•: di oggi 
il ritrovamento, presso Atlanta, 
di un ragazzo negro — il quat­
tordicenne Jerry Mason — im­
piccato ad un albero. 

In questa situazione, il dottor 
Martin Luther King, dirigente 
del movimento integrazionista 
negli Stati del sud. ha annun­
ciato a Saint Augustine, in Flo­
rida — un tempo centro prin­
cipale del traffico degli schiavi 
— che il movimento organizze­
rà « azioni ' di massa dirette » 
nelle città suddiste che non ap­
plicheranno la legge sui diritti 
civili in modo da costringere 
il governo federale ad interve­
nire. 

La «Conferenza dei dirigen­
ti cristiani del sud», ha preci­
sato Luther King, chiederà agli 
uomini d'affari del sud di appli­
care volontariamente quell'arti­
colo della legge che concerne 
l'integrazione razziale nei luoghi 
pubblici (ristoranti, cinema, ec­
cetera). Se dopo un periodo di 
qualche giorno, l'integrazione 
razziale non sarà stata realiz­
zata, si procederà contro que­
gli stabilimenti che manterran­
no in vigore pratiche segrega­
zioniste. Se in alcune città il 
rifiuto di accettare l'integrazio­
ne sarà generalizzato, ha ag­
giunto il leader integrazionista. 
« noi organizzeremo l'azione di 
massa diretta per provocare lo 
intervento del governo fede­
rale». 

Luther King ha citato le oittà 
di Montgomery, di Tuscaloosa. 
di Gadsden, di Birmingham e 
di Serlma. tutte nell'Alabama 
e già teatro di numerose mani­
festazioni razziali. «I metodi 
che i negri hanno utilizzato re­
centemente a Saint Augustine 
— ha aggiunto — saranno ri­
presi in queste città -. • 

A sua volta, Malcolm X. ca­
po del movimento dei nazionali­
sti negri negli Stati Uniti, il 
quale ha creato a New York un 
nuovo movimento — l'Organiz­
zazione di unità afro-america­
na — si è detto pronto a inviare 
militanti nel Mississippi e a 
Saint Augustine per lottare con­
tro i segregazionisti. Durante 
una conferenza stampa tenuta 
a Omaha (Nebraska) Malcolm 
X ha annunciato di avere in­
viato un telegramma a Luther 
King, proponendogli l'aiuto del­
la sua organizzazione. 

«E* venuto il momento di 
colpire - ha detto " Malcolm. 
— L'unica cosa che possa ferma­
re un uomo armato di fucile — 
ha aggiunto — è un altro uomo 
armato di fucile. E' ridicolo in­
viare i nostri uomini in una re­
gione invitandoli a essere paci­
fici quando si trovano di fronte 
a uomini bianchi che usano le 
armi più pericolose». 

BERGEN (Norvegia) — La calorosa accoglienza deg^ 0 erai della fabbrica di fertiliz­
zanti « Eidanger Saltpetre» al premier sovietico (Telefoto A.P.-c l'Unità») 

OSLO. 2. 
Il' Primo ministro sovieti­

co ha dedicato la sua quarta 
giornata di soggiorno in Nor­
vegia alla visita della città di 
Porsgrunn. sulla costa meri­
dionale. Il trasferimento da 
Oslo a Porsgrunn è avvenuto 
in treno. Krusciov era accom­
pagnato dal Primo . ministro 
Gerhardsen dal ministro degli 
Esteri Lange, dal ministro del. 
la Giustizia Gundersen e da 
altre personalità norvegesi. Il 
viaggio è avvenuto attraver­
so una delle zone più pittore­
sche della Norvegia ed è du­
rato tre ore. 

A Porsgrunn, il Primo mi­
nistro sovietico ha dedicato 
alcune ore alla visita del più 
grande stabilimento elettrochi­
mico della Norvegia, quello 
di Norsk Hidro. Krusciov si è 
intrattenuto cordialmente con 
i tecnici e con le maestranze, 
ed ha quindi intavolato, fra lo 
interesse dei presenti che so­
no rimasti colpiti dalla com­
petenza'del Premier sovietico 
ih materia di fertilizzanti chi­
mici. una discussione con il 
direttore generale dello stabi. 
limento. Rolf Oestbye. Conte­
stando amabilmente alcune o-
pinioni di quest'ultimo. Kru­
sciov ha sostenuto la superio­

rità dei fertilizzanti liquidi 
su quelli solidi. 

Durante la visita Ki uscio v 
si è informato sull'organizza­
zione aziendale e sui rapporti 
fra direzione e maestranze. 
Ad un certo punto ha com­
mentato: «Nel 1917 fui rap­
presentante dei lavoratori du­
rante uno sciopero. Era molto 
più complicato. E' interessan­
te — ha aggiunto — vedere 
come i capitalisti si organizza­
no ». Più tardi, nel lasciare 
lo stabilimento Krusciov si è 
rivolto al direttore Oestbye. 
dicendogli: «Non opprimete 
gli operai ». 

affermando che' «sarebbe 
grave liquidare la collabo­
razione organica con il PSI 
dopo sei mesi dal suo inizio 
e ributtare tale partito alla 
opposizione nella quale è sta­
to dalla fondazione >. Il PSI, 
ha detto sempre La Malfa. 
ha subito < un lungo trava­
glio che merita rispetto»: se 
si ignorasse tutto questo si 
dovrebbe ammettere che 
l'Italia < deve essere necessa­
riamente governata solo da 
posizioni moderate se non 
addirittura conservatrici o 
reazionarie ». Lo esponente 
del PRI ha precisato ancora: 
« Ciò significherebbe anche 
ammettere che nemmeno 
uno dei due partiti popolari 
che stanno alla sinistra del­
lo schieramento e che rap­
presentano circa il quaran­
ta per cento del corpo elet­
torale, abbia il diritto di 
partecipare o compartecipa­
re alla direzione politica del­
lo Stato ». E* vero, ha anco­
ra detto La Malfa, che c'è 
una crisi economica in atto, 
ma essa non è cerio impu­
tabile alla presenza socia­
lista: essa « è dipesa dal fat­
to che Stato — inteso come 
enti pubblici — e forze so­
ciali degli imprenditori e 
dei lavoratori, si sono tro­
vati impreparati al clima di 
euforia determinato da una 
crescita economica rapida. 
tumultuosa e alquanto in­
controllata della quale sia­
mo responsabili tutti ». 

«Anche lei allora?», ha 
chiesto un giornalista. 

* Anche io certamente. Mi 
pare che questo sia il giudi­
zio più equanime e obiet­
tivo ». La Malfa h a concluso 
affermando che comunque 
non ci sono alternative vali­
de al centro-sinistra e che 
volerne creare a tutti i costi 
non farebbe che moltiplica­
re e aggravare i già molti e 
spinosi problemi oggi sul 
tappeto. 

Hanno chiesto a La Malfa 
se in via subordinata il PRI 
accetterebbe un governo a 
tre con l'appoggio esterno 
del PSI: e La mia dichiara­
zione è chiara, non implica 
subordinate di alcun gene­
re » ha detto. Mitterdorfer 
è rimasto da Segni per ven­
ti minuti: non ha fatto di­
chiarazioni. 

Algeria 

Azione di polizia 
a Biskra contro 

un moto 
L'occupazione dello città è avvenuto 
senza incidenti - L'azione di Chaabani 
contro il socialismo algerino — Un 

appello di Ben Bella 

Madrid 

Condannati 

tre professori 

onliiianciNSti 
'•"' ' 'MADRID. 2. 

Un. tribunale - franchista di 
Madrid ha dichiarato oggi 
-colpevoli di associazione ille­
gale » tre professori spagnoli 
condannandoli a pene di due 
anni e due mesi e due anni % 
4 mesi, ed a una multa collet­
tiva di 20.000 peseta3 (circa 
200.000 lire). - • ." 

I tre professori; = che- hanno 
insegnato letteratura e lingua 
spagnola in università italiane, 
sono: Fernando Sanchez Drago. 
già alla università di Padova, 
condannato a 28 mesi di car­
cere. Juan Antonio Matesanz 
Diaz, libero docente • all'ut* 
versità di Torino, e Angelo 
Sanchez Gijon. libero docente 
all'università di Roma, condan 
nati a 26 mesi éU career». 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 2 

Le truppe dell'armata nazio­
nale popolare sono entrate sen­
za colpo ferire a Biskra, consi­
derata come il centro dell'in­
fluenza di Mohammed Chaaba­
ni, membro dell'Ufficio politi­
co passato alla dissidenza. Ciò 
ha permesso finora di limitare 
l'azione di polizia a qualche de­
cina di arresti, compresi quel­
li preventivi, come ha dichia­
rato U responsabile di partito 
all'Orientamento e membro del­
l'Ufficio politico. Hocine Za-
houane. . . . . . . . 

Che Chaabani fosse nemico 
del socialismo, tutti lo sapeva­
no e lo dicevano. Immediata­
mente dopo il congresso del 
FLN accennavamo alla compo­
sizione non omogenea non so­
lo del Comitato centrale, orga­
no che può essere rappresen­
tativo di tutte le tendenze, ma 
anche dell'Ufficio politico, orga­
no di direzione e operativa, e 
alla presenza di Chaabani prin­
cipalmente ci riferiamo. ti po­
co più che trentenne ex capo 
delle formazioni •partigiane del 
massiccio dell'Aurès e a Bi­
skra, 300 km. a sud-ovest di 
Costantino, è infatti legato a 
tradizioni e costumi feudali 
che male sopportano fi sociali­
smo. Non poter più 'comanda­
re», vedere intoccato U culto 
feudale della personalità, dover, 
almeno in prospettiva, abbando­
nare te proprie terre ai conta­
dini. tutto ciò insomma che• è 
socialismo non [può non piace­
re, anche «e. si è combattuto 
contro i francesi. 

Chaabani da tre giorni era 
Irreperibile: era fuggito nella 
sua zona, sordo ai richiami del­
l'Ufficio politico che finalmen­
te io ha escluso. 

Di Quali forze dispone Chan-
bini? - France Soire avevi 
scritto - tempo fa : .trentamila 
uomini; Le Monde: diecimila 
Ma in realtà bisogna vedere 
chi tra i suoi ex combattenti è 
disposto a seguirlo in una av­
ventura che se non fosse, co­
inè sarà, bloccata a tempo, po­
trebbe mettere ih forse l'avve­
nire immediato del paese. 

Perchè all'azione di Chaa­
bani (e sembra ehe Q social 
democratico Boudiaf e Tei mi­

nistro, della Giustizia Bentou-
mi lo abbiamo seguito) fa ri­
scontrò una opposizione orga­
nizsata da-Hassani Moussa, ex 
ministro delle Poste, nella zo­
na di Costantino. Né bisogna 
dimenticare che Aid Ahmed, 
anche se notevolmente indebo­
lito, è ancora alla macchia nel­
la grande Cabiria. Khider in­
tanto da Parigi cerca di unire, 
negativamente, contro U gover­
no, delle forze, cosi disparate 
finora perfino contrastanti. Que­
sti uomini Hon: possono pren­
dere apertamente posizione con­
tro U socialismo. Sembra: d'al­
tra parte che sìa loro caduta 
di mano Tarma sulla quale a on 
certo momento i Khider e quel­
la parte degli ulama legati ad 
interessi terrieri puntavano: una 
interpretazione contraddittoria, 
faziosa, antisociale dell'Islam. 

La- dichiarazione congiunta 
algero-egiziana è venuta a con­
fermare autorevolmente quanto 
già si sapeva: che l'Islam non 
sólo non è incompatibile, ma 
anzi fornisce delle , basi alla 
coscienza popolare, per una 
spinta verso il socialismo. 

L'azione di polizia a Biskra 
è stata seguita da un appello 
del Presidente Ben Bella alla 
popolazione della regione af­
finchè blocchi la possibilità «di 
un'avventura • criminale'» da 
parte di Chaabani * alleatosi 
con i nemici èsfemi e inferni 
del nostro socialismo'. 

Gallico 

Gootart 
-;/ in Eortpa ',:!/.v 

- " '• MONTÉVTDfib. 2-
n governo dell'Uruguay con 

segnerà - tra • breve - al deposto 
presidente del Brasile Joao 
Goulart un permesso per poter 
viaggiare, come ha richiesto lo 
stesso Goulart. -In questo mo­
do,' Goulart potrà lasciare lo 
Uruguay per recarsi in Europa 
e quindi ritornare in Uruguay 
senza per questo perdere la sua 
condizione di esiliato politico 

Vietnam 

Abbattuto 
un elicottero 
americano 

WASHINGTON. 2. 
La situazione nel Viet Nam 

ha avuto oggi i seguenti svi­
luppi. Un elicottero america­
no è stato abbattuto dai parti­
giani 90 km. da Saigon: un 
morto e tre feriti, tutti ame­
ricani: due ufficiali america­
ni sono stati feriti in una stra­
da di Cholon. la città gemel­
la di Saigon, dall'esplosione di 
una bomba a mano > lanciata 
contro di loro da un partigia­
no; un convoglio costituito da 
nove" autocarri,- scortati da eli­
cotteri armati, è stato attacca­
to dai partigiani mentre tra­
sportava rifornimenti di armi 
e munizioni. Il reparto di scor­
ta è stato annientato: 29 solda­
ti .americani e sud-vienamiti 
sono stati uccisi e altii 24 fe­
riti. > ' : •-
-Nel Laos, mentre tra 11 Pa-

thet Lao e Suvanna Fuma st 
vanno svolgendo trattative per 
un incontro delle tre forze po­
litiche laotiane (Suvanna Fu­
ma ha proposto Nuova Delhi. 
ma non è escluso ehe l'incontro 
possa svolgersi a ViennaV. aerei 
americani hanno lanciato l'al­
tro giorno sette bombe su 
Khang Khay. sede del Pathet 
Lao.. • 

Cipro 

Makarios 

non parteciperà 

alla conferenza 

del Commonwealth 
NICOSIA, 2. 

Il presidente di Cipro, arci­
vescovo Makarios, ha annun­
ciato ieri che non parteciperà 
alla conferenza dei primi mi­
nistri del Commonwealth che 
si terrà a Londra la settimana 
prossima. Il motivo della man­
cata partecipazione di Maka­
rios è stato dallo stesso arci­
vescovo attribuito al fatto che 
egli non ritiene gli sia con­
cesso allontanarsi dall'isola per 
dieci giorni stante la situazio­
ne attuale. 

Oggi hanno fatto ritomo alle 
rispettive capitali, Inonu e Pa-
pandreu reduci entrambi da 
viaggi a Washington e a Pa­
rigi. Inonu ha dichiarato di 
essersi trovato d'accordo con 
De Gaulle sulla necessità di 
una - soluzione pacifica . per 
Cipro. 

governo di centrosinistra do­
po le ultime ' posizioni della 
DC. • Verzelli ha j precisato la 
necessità di un giudizio critico 
nei confronti degli ultimi di­
scorsi di Moro e nei confronti 
del documento della Direzio­
ne democristiana. Balzamo ha 
affermato che, al punto attua­
le, vi è chiara consapevolezza 
delle posizioni reali della DC. 
Ora ci si chiede di attendere 
che al tavolo della trattativa 
la DC dia risposte circa pro­
blemi e posizioni di cui ormai 
si <•• conoscono perfettamente i 
termini, e le finalità. In que­
ste condizioni e sulla base del­
le misure politiche ed econo 
miche già note, non esistono 
possibilità dì accordo reale tra 
la DC, il PSDI e il PISI. Il pò 
sto del PSI, nelle condizioni at 
tuali, è dunque all'opposi 
zione. • • > 

Dopo la riunione della Di­
rezione si sono avute alcune 
dichiarazioni di esponenti so­
cialisti. Brodolini ha afferma­
to che « in questo momento si 
è deciso di tiare la preminen­
za al dibattito sulle questioni 
di politica generale » pospo­
nendo nel tempo i problemi di 
carattere « interno ». La di­
chiarazione di Brodolini, che è 
suonata come un rinvio della 
« grande epurazione » richie­
sta a gran voce dalla DC e dal 
PSDI ha fatto sì che, tra i pri­
mi commenti sulla Direzione 
PSI, i portavoce democristiani 
e socialdemocratici parlassero 
di ' « ambiguità » '• di • « equivo­
co », accusando De Martino di 
posizione « equidistante » fa­
vorevole alla sinistra e ai 
« lombardiani ». 

In un'altra dichiarazione, 
Veronesi ha affermato che la 
soluzione di un « appoggio 
esterno » del PSI al governo 

«è stata per ora scartata». 
'.' Pertini, invece, ha dichia­
rato che e l'unica - soluzione 
possibile che sembra presen­
tarsi oggi è quella di un go­
verno tripartito con l'appoggio 
esterno dei socialisti. Nelle at­
tuali condizioni e tenendo con­
to del recente deliberato della 
Direzione de non si può obiet­
tivamente chiedere di più ai 
socialisti ». Egli ha aggiunto 
che l'appoggio esterno, a suo 
giudizio, dovrebbe consistere 
in voto favorevole e non nel­
l'astensione. . . i 
,i Alla Camera si è riunito ieri 
pomeriggio , il gruppo parla­
mentare del PSI per ' ascol­
tare una relazione dell'on.le 
Ferri il quale ha ribadito « la 
necessità che il PSI al Comi­
tato centrale del Partito adot­
ti deliberazioni > che permet­
tano la ripresa dell'esperi­
mento- di centro-sinistra su 
basi quadripartite ». Sulle de­
liberazioni da adottare si so­
no poi pronunciati i deputati 
della destra socialista i quali 
hanno insistito perchè il Co­
mitato centrale ponga sul tap­
peto il problema della dire­
zione dell'Avariti.', che — è 
stato detto — « deve rispec­
chiare fedelmente l'azione po­
litica svolta dalla direzione 
del partito e dalla delegazione 
al governo ». Gli stessi parla­
mentari hanno anche posto il 
problema di rendere « più 
omogenea » la Direzione del 
Partito. Queste richieste sono 
state accolte dalla maggioran­
za e al termine della riunione 
è stato diramato un comuni­
cato in cui si afferma che il 
« gruppo ha dato mandato al 
compagno Ferri di portare in 
seno al Comitato centrale le 
opinioni prevalenti del grup­
po stesso ». 

PSI 
per bocca di Venturini, il qua-
le ha fatto capire che la dire­
zione del PSI condiziona la 
sua esistenza nella forma at­
tuale (cioè con la rappresen­
tanza delle minoranze) all'ac­
cettazione della linea di Non­
ni. Altrimenti, ha fatto inten­
dere Venturini, la Direzione 
si dimetterà dinanzi al CC e 
verrà ' ricomposta su basi 
« omogenee », cioè senza le 
minoranze. Venturini ed altri 
hanno poi sostenuto che il 
PSI deve ritornare al gover­
no sulla base delle condizioni 
che resero possibile il governo 
sette mesi orsono, dato che la 
situazione congiunturale era 
stata già affrontata, anche con 
l'accordo del PSI, prima del­
la crisi. Da parte della destra 
è stato anche sollevato il pro­
blema di un ricorso al con­
gresso straordinario per la 
< chiarificazione » definitiva 
del partito. 

Un intervento particolar­
mente franco — che ha solle­
vato interruzioni e proteste 
della destra — è stato quello 
di Santi. Il segretario della 
CGIL ha affermato che il PSI 
non può tollerare che i rime­
di congiunturali vengano a pe­
sare sulle spalle dei lavorato­
ri. Egli ha affermato che su 
questo punto non vi possono 
essere equivoci e ha aggiunto 
che, poiché da parte della DC 
e del PSDI l'impostazione 
< anticongiunturale » è molto 
chiara, al PSI, fin da ora, non 
resterebbe che trarre le sue 
conclusioni, restando fuori del 
governo. 

Lombardi si è detto d'accor­
do con De Martino sui tempi 
del < chiarimento » interno del 
PSI, affermando la priorità di 
una trattativa, dalla quale de­
ve emergere se nella DC esi­
ste o no una volontà politica 
di realizzare le condizioni sul­
le quali si fondò l'accordo di 
governo. Egli ha affermato che 
il PSI deve respingere la of­
fensiva della DC e della destra 
e che, sulle questioni congiun­
turali e di programma deve di­
fendere come proprio patri 
monio politico il ' • piano Gio-
litti ». Egli ha affermato che è 
proprio questo programma che 
la DC intende liquidare, con 
l'attuale sterzata moderata che 
è all'orìgine della crisi, volu­
ta dalla DC e non per i moti­
vi « di principio » sulla scuola 
ma per motivi legati alla svol­
ta economica. Se è vero che la 
congiuntura esige misure «gia­
cobine» è anche vero — ha 
detto Lombardi — che il PSI 
non può accettarle ove si man­
tengano sul terreno tradiziona­
le, facendo pesare le difficoltà 
economiche sulle spalle dei la­
voratori. 

A nome della sinistra hanno 
parlato Veronesi. Verzelli e 
Balzamo. Veronesi ha detto 
che il problema del governo 
non va affrontato partendo da 
posizioni pregiudiziali ma le­
gandolo alla discussione pro­
grammatica. II PSI — egli ha 
detto — deve trasferire la sua 
lotta all'opposizione se non ot­
tiene garanzie serie sia sul 
contenuto del programma che 
sui tempi della sua attuazione. 
Verzelli ha sostenuto che, in 
questa fase, le condizioni poli­
tiche sono molto mutate ri­
spetto all'autunno scorso. Il 
problema non è di sollevare 
pregiudiziali contro il centro­
sinistra ma di valutare le 
obiettive difficoltà sorte sulla 
via di una ricostituzione di un 

Direzione PCI 
rendita parassitaria e il sovraprof i t to monopo l i s t i co 
e forniscano al lo S ta to i mezz i ed i poter i necessar i 
per sottrarre il processo di s v i l u p p o e c o n o m i c o a l le 
sce l te e al control lo dei grandi gruppi pr ivat i , per 
orientarlo s econdo l ' interesse de l la co l l e t t iv i tà e 
per r i so lvere i problemi di fondo de l la soc ie tà naz io ­
nale, dalla ques t ione agraria e dal la q u e s t i o n e m e r i ­
d ionale ai problemi de l la scuo la e de l la r icerca 
scientif ica e a quel l i de l l e a t trezzature c iv i l i . Ques t i 
debbono es sere i contenut i di una pol i t ica di pro­
g r a m m a z i o n e democrat ica , la cui a t tuaz ione proprio 
le present i dif f icoltà i m p o n g o n o n o n di procrast i ­
nare m a di ant ic ipare . T a l e pol i t ica r i ch i ede u n 
profondo r i n n o v a m e n t o a n c h e de l l e s t ru t ture pol i ­
t i che e del la pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e , e innanz i ­
tutto la i m m e d i a t a real izzaz ione de l l e R e g i o n i sul la 
base di un r e g i m e di e f f e t t ive a u t o n o m i e . 

In f u n z i o n e di ques ta l inea di r i n n o v a m e n t o de l l e 
s trut ture e di s u p e r a m e n t o dei v iz i organic i de l la 
e c o n o m i a e del la soc ie tà i ta l iana v a n n o adot tate 
mi sure i m m e d i a t e di pol i t ica economica , c h e s i i n ­
centr ino su p r o v v e d i m e n t i f iscali a car ico deg l i a l t i 
redditi e dei c o n s u m i di lusso e s u i n t e r v e n t i d iret t i 
a combat tere la specu laz ione e a c o n t e n e r e l ' aumento 
dei prezzi , e c h e garant i scano il m a n t e n i m e n t o de i 
l ivel l i de l l 'occupaz ione operaia . 

Ogni d iverso o r i e n t a m e n t o del p r o g r a m m a di 
g o v e r n o u r t e r e b b e in u n a res i s tenza e i n u n a lo t ta 
più c h e m a i e n e r g i c h e de l la c lasse opera ia e de l l e 
m a s s e popolari , di cu i n e s s u n o d e v e so t tova lu tare 
il profondo m a l c o n t e n t o e la combat t iv i tà . L a D i r e ­
z ione del P C I m e t t e al tres ì in guard ia co n t ro ogn i 
t enta t ivo d i c a m u f f a r e a t traverso e s p e d i e n t i e m a n i ­
polazioni verbal i , qual i que l l i r i scontrabi l i ne l r e ­
c e n t e c o m u n i c a t o de l la D i r e z i o n e democr i s t iana , u n 
c o n t e n u t o s o s t a n z i a l m e n t e c o n s e r v a t o r e e d i destra 
deg l i indirizzi governat iv i . 

L J A D I R E Z I O N E D E L P C I a f f e r m a la necess i tà 
c h e t u t t e l e forze d i s in is tra s a p p i a n o r e s p i n g e r e 
quest i t enta t iv i e p iut tosto c h e ava l lare so luz ion i 
so s tanz ia lmente di destra de l la crisi di g o v e r n o , n o n 
es i t ino a trovare la v ia di u n a n u o v a oppos i z ione . 
S i a u g u r a in part icolare c h e il P S I , i n n o m e d e l l e 
s u e tradiz ioni di part i to opera io e popolare , sa p p ia 
re sp ingere c o m e umi l iant i e provocator ie l e p e s a n t i 
in ter ferenze c h e v e n g o n o e serc i ta te p e r s p i n g e r l o 
a n u o v e lacerazioni e per conformare la s u a pol i t i ca 
a l le e s i g e n z e de l la grande borghes ia capi ta l i s t i ca e 
al la pretesa del la D C di m a n t e n e r e in ta t to i l propr io 
monopo l io pol i t ico . 

La formaz ione di u n a n u o v a m a g g i o r a n z a , c a ­
pace di portare avant i e real izzare u n a po l i t i ca d i 
rea le progresso democrat i co , n o n p u ò n o n p a s s a r e 
a t traverso lot te a n c h e aspre contro l e forze d e l l a 
conservaz ione ogg i arroccate a t torno al g r u p p o d ir i ­
g e n t e doroteo de l la D C , d i confronto d i pos i z ion i 
e di r icerca di u n r innovato t e r r e n o d i i n t e s a t r a 
tu t t e l e forze di s inistra, l a i che e ca t to l i che . A q u e s t e 
lo t te e a ques ta r icerca il Par t i to c o m u n i s t a è p r o n t o 
a dare t u t t o il contr ibuto de l la s u a forza po l i t i ca e 
ideale , de l la sua combat t iv i tà e de l s u o sp ir i to 
uni tar io . ,; ^ > ' •:.'••• 

La D i r e z i o n e del P C I fa appe l lo a t u t t e l e o r g a ­
nizzazioni e a tut t i i mi l i tant i c o m u n i s t i a f f i n c h é 
i m p e g n i n o l e loro e n e r g i e p e r por tare f ra l e m a s s e 
dei lavoratori e d e i c i t tad in i la paro la de l Par t i to , 
ne l lo sv i luppare i l d ibat t i to c o n l e a l t re forze d i 
s inistra e nel portare avant i i n s i e m e c o n e s s e t u t t e 
le in iz ia t ive c h e l e e s i g e n z e e i p r o b l e m i d e l l a c la s se 
operaia e del P a e s e o g g i r i ch iedono . 
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